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- ROMA, 28 
TI Consiglio dei ministri si è riunito 
stamano ‘alle ore 10' a Palazzo Vimina- 
lo sotto la presidenza del Capo del Go- 
Musoslini. Erano presenti 
tutti i ministri, Fungeva da segretario 
Pon. Giunta. All’inizio della seduta. il 
Capo del Governo ha fatto al Consiglio 
le seguenti comunicazioni: 


Decrescenza nella disoccupazione 

Nei quaranta giorni intercorsi dal- 
Vultimo Consiglio dei ministri ad' oggi 
aulla di particolarmente importante da 
da segnalare nella situazione interna, 
La disoccupazione, ivi compresa quella 
stagionale ha toccato il suo culmine al- 
la fine dì gennaio con un totale di circa 
439.000 disoccupati. Con la prima quin- 
dicina di febbraio è cominciata la. fase 
discendente con l'assorbimento di oltre 
26.000 disoccupati. 

Se.in questa ultima decade del, me- 
8 in corso il clima fosse stato propizio 
la contrazione del numero dei disoccu- 
pati sarebbe stata molto maggiore poi. 
chè notasi amche un ‘movimento di ri- 
presa della attività ‘edilizia. Con Vim- 
iminente inizio dei lavori agricoli pri 
vmaverili la cifra dei disoccupati conti- 
mucdrà il suo movimento di discesa. 

Malgrado la disoccupazione mon vi è 
‘. stato nessun turbamento 0 nemmeno 
nessun tentativo «di turbamento dell’or- 
dine pubblico. La disciplina della Na- 
zione è stata come sempre perfetta. Le 
cerimonie per la seconda leva fascista 
si sono svolte dovunque col più grande 
«entusiasmo. IL Partito, la Milizia, il 
Regime possono contare su altri 80,000 
giovani consapevoli e armati. Il Consi 
glio deî ministri deve tributare un, cal- 
da elogio all'opera nazionale Balilla, al 
suo dirigente centrale on. Renato Ric- 
‘ci, a tutti gli organi periferici. 


Treducazione della gioventù 

Non. è fuor-di luogo illustrare il ca- 
ratftere intrinseco, la significazione pro- 
fonda «della leva fascista. Non si trat- 
«63. soltanto. di. una cerimonia, ma di 
un momento importantissimo di quel si 
stema di educazione e preparazione to- 
tulitaria ed integrale dell'uomo italia» 
, no che la Rivoluzione fascista conside 
ta come uno dei compiti fondamentali e 
pregiudiziali dello Stato, anzi il fonda- 
. mentale, 

Qualora lo Stato non lo assolva, 0 
accetti. comunque di discuterne, esso 
mette in giuoco puramente e semplice- 
‘mente il suo diritto di esistere. Data 
- l'ampiezza del movimento Bolilla e A- 
È dato il suo carattere di 


da motivi meramente contingenti per- 
“dona ‘ogni giorno di più la loro ragione 
di essere, onde sì appalesa la necessità 
di riformare la legge secondo lo stile 
integrale ed intransigente del Fascismo. 
Il Capo del Governo ha inoltre parla- 
delle questioni di politica estera at- 
tualmente sul tappeto ed ha conferma- 
to°che nella seconda quindicina di mag- 
gio farà al Senato ampie dichiarazioni 
"di politica. 


Per la'famiglia Diaz 
Il Capo del Governo, Primo Ministro 
ha, fra Valtro, sottoposto al Consiglio, 
che ha approvato, è seguenti provvedi- 
menti: 
1) Un decreto legge che conferisce al- 
la vedova del Duca della Vittoria un 
assegno straordinario di un milione «i 
. lire ed un assegno in vita, di annue lire 
100.000. 
i provvedimento costituisce un dore- 
tributo di riconoscenza naz'anale 
memoria del. glorioso condottiero 
che, con incrollabile. fede melle. virtà 
querriere della stirpe e negli imman- 
cobili destini della Patria, riorganizzò 
l'Esercito duramente provato, e lo con 
dusse ad una delle più grandi vittorie 
che lo storia del mondo ricordi. 
-2) Un disegno di legge che abroga il 
prinio comma d'art, ? del R, D. L. 
| 30 giugno 1926 n. 1098 ed il R, D. L. 
& dicembre 1986 n. 2064 contenenti di- 
sposizioni che limitano il numero delle 
pagine dei ‘giornali quotidiani essendo 
«ormai superate le speciali esigenze di 
Mearattere transitorio che a suo tempo 
hanno giustificato la limitazione, 
° Con lo stesso provvedimento l'Agenzia 
Etefani vicne esoneratà dall’osservanza 
‘delle norme sul riposa festivo stabilite 
per le aziende dei giornali, allo scopo di 
‘non lasciare per 86 ore è giornali ita- 
lianî ‘che si. pubblicano il lunedì ed + 
Prefetti senza servizio, di informazioni, 
monchè le ‘aziende ed'i giornali esteri 
‘senza servizio di corrispondenza. “Per 
altro, al personale dell'Agenzia viene 
assicurato il riposo. settimanale com- 
pensatico per turno; come sì pratica in 
altre aziende per le quali vi è necessità 
“di lavoro durante la domenica, - 


Convenzioni con Stati esteri 


Il Capo del Governo e ministro degli 
‘Affari Esteri ha sottoposto al Consiglio, 
che ha approvato: 

1) Un disegno di legge the dà esecuzio- 
ne alla convenzione stipulata in Roma] 
#rà il Regno d'Italia è il Regno di Un- 
gheria il 10 dicembre 1927 per la liqui- 
«lazione alla amichevole di alcune que- 
stioni di ordine finanziario, nonchè al- 
lo note scambiate in Roma alla stessa 
data (10 dic, 1927) fra il ministro de- 
gli Esteri ed il ministro di Ungheria in 


Lo 
si 


Roma. ML. 

2) Un disegno di legge per dare ese- 
enzione all'accordo fra il Regrio d'Ita- 
lia e la Repubblica d'Austria, relativo 
alla esecuzione degli articolì 266 (ultimo 

| capoverso) e 273 del,trattato di S. 
mano firmato in Roma il 22 dica 
1927, nonchè alle noto scambiate alla: 
stessa data tra il plenipotenziario ita- 


| diano ed. il plenipotenziario austriaco. 
3) Un disegno di ‘e per dare ese- 


ictizione al protocollo addizionale al trat= 


i itato di commercio e di navigazione ita- 


‘tato, le eccezioni per! 
giovanili già dettate 


lo-austriaco del 28 aprile 1923 e al re- 
lativo protocollo finale, protocollo addi- 
zionale e protocollo finale firmati in 
Roma tra VItalia e l'Austria il 30 di- 
cembre 1927. ; 

4) Uno schema di deoreto relativo al- 
la esecuzione della convenzione per la 
schiavitù stipulata in Ginevra fra 1'I- 
talia ed altri Stati il 25 settembre 1926. 
5) Uno schema di decreto che concerne 
le norme relative agli esami per primo 
segretario di'legazione di II classe e 
per console di prima classe. 


Provvedimenti di carattere interno 


Su proposta del Capo del Governo e 
ministro dell'Interno il Consiglio ha 
approvato i seguenti provvedimenti: 
-_1) Un disegno di legge che dà facoltà 
al Prefetto di. autorizzare la opere pie 
ospedaliere, che esercitano la beneficen- 
za in favore dei poveri di tutto il Re- 
guo o che hanno una entrata patrimo- 
miale effettiva superiore alle lire 50.000 
ad aprite e gestire nei comuni con po- 
polazione superiore: ai 10000. abitanti, 
farmacie in eccedenza alla pianta or- 
ganica. Per altro, per ottenere l’auto- 
rizzazione è necessario che le opere pie 
ospedaliera abbiano in.esercizio da più 
di 10 anni farmacie interne per il servi- 
zio dello spedale, 

Te concessioni per l'apertura di far- 
macie: in eccedenza alla pianta organi- 
ca da parte delle. opere pie ospedaliere 
mon potranno superare il numero di u- 
ma nei comuni fino a 50.000 abitanti, 
di due in quelli da oltre 50.000 a 150.000 
abitanti, di tre nei comuni da oltre 150 
mila a 800.000 abitanti, di quattro nei 
comuni maggiori. Il provvedimento non 
mancherà di assicurare ragguardevoli 
vantaggi alla finanza delle opere pie 0- 
spedaliere oggetto delle incessanti cure 
di S. E. il Capo del Governo e concor 
rerà efficacemente a migliorare il servi- 
zio delle farmacie, anche per quanto 
riguarda il prezzo delle somministva- 
zioni. 

2) Un' disegno di. legge che ‘reca mo- 
difica alle circoscrizioni di alcune pro- 
Vincie sulia base di esigenze pratiche, 
che l’esperienza ha messo in evidenza. 
Col provvedimento in parola sono aggre- 
gati alla provincia di Bologna il comu- 
ne di Pieve di Cento; alla provincia del 
Carnaro î comuni di Castelnuovo d'I- 
stria e Matteria; alla provincia di Fog- 
gia i comuni di Ansano degli Irpini e 
Monteleone di Puglia; alla provincia di 
Macerata il comune di Visso; alla pro- 
vincia di Modena il comune di Castel 
franco dell'Emilia; alla provincia di 
Novara il comune di Campello Monti, 

3) Un disegno di legge destinato a 
fornire al conine di Siena i meszi ne- 
cessari per l'attuazione di un piano or- 
ganico di miglioramento igienico della 


mi della legge 15 gennaio | 
1885 sul risanamento: della città di Na- 


poli. 7 

© Tgieno e cinematografo 

4) Un disegno di legge con il quale 
l’Istituto italiano di igiene, previdenza 
ed assistenza sociale, eretto în ente mo 
vale, viene trasferito (alla dipendenza, 
della Cassa Nazionale per Je! assicura- 
zioni sociali come ongano nazionale di 
documentazione e di propaganda per 
l'igiene del lavoro e la previdenza so- 
ciale, perdendo, in conseguenza, il suo 
carattere di istituzione pubblica di be- 
neficenza. Il provvedimento. attesta ©l 
vigile interessamento del Governo per 
il sempre migliore incremento degli isti 
tuti assicurativi «> 

5) Uno‘schema di regolamento per l’e- 
secuzione della legge 23 giugno 1927 n. 
1187 recante disposizioni. in favore de- 
gli odontotecnici concessionari delle 
nuove provincie del Regno. Dette norme 
disciplinano la prova di abilitazione ri- 
chiesta per ottenere l'autonizzazione al- 
l'esercizio pirofessionale, |. |. 

6) Schema: di deoreto che apporta 
aleine modifiche alle norme regelamen- 
tari vigenti per la revisione dei copioni 
e delle pellicole cinematografiche «chie- 
mando a far parte della commissione 
di primo e secondo grado un rappresen 
tante: del ministro dello Colonie” allo 
séopo: di assicurare un più efficace con- 
trollo delle pellicole di argomento colo- 
niale. Con lo stesso provvedimento #! 
‘stabilisce che il pubblicista chiamato a 
far parte della commissione di appello 
per la revisione delle pellicole sia desi- 
gnato-dal segretario del. P. N. T. 

To Una disposizione regolamentare, 
in virtù «lella quale possono essere am- 
messi agli esami preliminafi per .il cor- 
so di abilitazione al grado di vice bn 
«gadiere mel corpo degli agenti di P. 8, 
je guardie provenienti, senza interruzio= 
ne, dal cessato ruolo specializzato dei 
RR. 00. 0 dai soppressi corpi munici- 
pali di Roma, che abbiano prestato 
‘complessivamente tre anni di servizio 
e siano in possesso dai requisiti pre- 
scritti. 

8) Un provredimento che proroga al 
31 maggio 1928 il termine fissato nel 
R. D. L, 13 dicembre 1927 n. 2980 per 
la nomina degli ufficiali della divisione 
speciale di polizia in Roma, 

9) Un provvedimento che autorizza la 
amministrazione dell'Interno ad assu 
Mere in servizio i candidati che riusci. 
tanno ‘idonei mel concorso bandito con 
decreto ministeriale «del 16 marzo 1927 
e tuttora in corso di espletamento fi. 
no alla concorrenza dei posti che risul 
teranno vacanti all'atto di approva- 
zione della graduatoria del concorso 
stesso. Il provvedimento risponde alle 
comprovate esigenze dell'amministra- 
zione di polizia e mon reca alcun aggra- 
vio permanente al bilancio trattandosi 
di coprire posti già previsti mei titoli 
organici, 


Le carceri o il divitto fascista 
Il Consiglio dei ministri, ha inoltre 
approtato, su proposta del minisito del 
la Giustizia: "È 
‘‘a) uno schema di decreto per il mu- 
tamento della denominazione della Di- 
rezione generale delle carceri è dei vi- 
formatori. Il Ministero della Giustizia 


i penitenziari ed ai riformatori, per 
bi della direzione generale dello eat- 
ceri e dei rifomatori. Questa denomina-. 


zione è per altro manchevole, perchè dà |. 


risalto soltanto al lato repressivo ed af 
fittiro della pena, tralasciando di met- 
tere in evidenza le sue finalità sociali, 


alla legito sull’ordinamento.della R. Ma 
rina ed acanella sull’avatizamento degli | 


6 degli Affari del Culto presiede ai ser-|til 


(vengoho stabilite.le 6 


Le comunicazioni di Mussolini el Consiglio dei m 


La preparazione totalitaria e integrale dell’Italiano rivendicata. dal Regime 


quali sono la prevenzione del delitto e 
la rieducazione del reo. 

La inadeguate: dell’attuale deno- 
minazione risulterà ancora più evideu- 
te con la riforma in corso del’ Codice Pe- 
nale, la quale allargherà il campo di 
attività «di detta direzione generale, 
mettendo alla sua dipendenza istituti a 
regime prevalentemente educativo, qua- 
li sono Je colonie agricole, le case, di la- 
voro e quelle di cura e di custodia. 

Una ragione adunque, non più pu- 
ramente. formale ed. esteriore, ma so- 
stanziale e profonda, consiglia di muta- 
re la denominazione attuale di quella 
importante direzione generale del A 
nistero in quella di «Direzione Genor 
Je: per gli istituti di prevenzione edi 
pena», la quale espressione meglio de- 
nota il compito attribuitole, sia per 
quanto si attiene alla vigilanza sugli 
stabilimenti veri e propri, sia per quan- 
to riflette. la pratica realizzazione del 
lo misure di sicurezza detentiva. 

b) uno schema di decreto concernen- 
ito varianti ai ruoli organici del perso- 
nale degli economati generali di benefi- 
ci. vacanti, Con questo provvedimento 
in relazione a qu to da 
precedenti, disposizioni legi e, si dà 
un migliore assetto alle carriere ammi- 
nistrative e di ragioneria del persona- 
Te degli economati dei benofici vacanti 
agevola. ai funzionari, per quanto 
ile, il, conseguimento dei gradi 
intermedi 9.0 e 8.0.. Nessuna innova- 
zione si. apporta però alla tabella del 
personale di carriera d’ordine, perch? 
îl numero dei posti per tale categoti 
corrisponde già alle percentuali tas 
vamente stabilite dalla legge. Si è so- 
lo ridotto di un anno il periodo di tempo 
occorrente per gli aumenti di stipendio 
nel grado decimo. 


Guerra, Marina e Aeronautica 


Su proposta del Capo del Governo e 
ministro della Guerra, il Consiglio ha, 
anche, ‘approvato mao na di decreto 
che costituisce un nuovo Tegolamento 
per l'esecuzione della legge sulle proce- 
dure da seguirsì negli accertantenti me- 
dico legali delle ferite, lesioni ed infer- 
mità dei personali dipendenti dalle am- 
ministrazioni militari e da altre ammi. 
nistrazioni dello Stato, 

Il Consiglio dei ministri ha poi an 
provato su proposta del Capo del Go- 
verno; ministro (della Marina: 1) Un 
disegno di legge che porta modifiche al- 
longanico del corpo delle Capitanerie 
di porto; 2) uno schema di decreto rela- 
tivo alla composizione del consiglio su- 
var dell'istruzione mautica; 3) un 

isegno di legge circa il collocamento di 
ammiragli di squadra a disposizione del 
Ministero della Marina; 4) un disegno 
di lesge per il miordinamento del R. Cd- 
mitato Talassografico italiano;.5) un di 
segno di legge che apporta modificazi 


Ufficiali della R. Marina, Î > 

Il Capo del Governo è ministro. del- 
l'Aeronautica ha successivamente sotto- 
posto al Consiglio, cho ha approvato: 
1) un disegno di legge che abroga il 
R. D. IL. concernente i corsi premilitari 
di pilotaggio agreo Le stabilisce nuove 
norms in materia; 2) uno schema-di de- 
Greto riguardarite il'divieto di vaccia, 
di pesca e di transito nello adiacenze 
dello scalo di Passignano sul Jago Tta- 
simeno ; 8) un decreto legge concernen- 
te alcune agevolazioni fiscali alle socie- 
tà nazionali esercenti scuole civili di pi 
lotaggio aereo; 4) un decreto leggere. 
lativo al trattamento economico degli 
ufficiali generali e colonnelli, della R. 
Aeronautica collocati in posizione au- 
siliaria a loro domenda. 


Provsedimenti finanziari 

Tnfine il Consiglio dei ministri, su 
proposta del ministro «delle Finanze ba 
approvato: 

1) ua disegno di legae portante prov. 
vedimenti intesi ad'ampliare ed a faci 
litare le operazioni di mutuo da parte 
della Cassa Depositi e Prestiti, Con ta- 
lì provvedimenti la Cassa, mentre avrà 
modo di faro proficui investimenti di 
fondi, potrà allargare la cerchia delle 
proprie ‘operazioni di credito a favore 
degli enti locali. 

2)vuno schema di decreto col quale si 
apportano modificazioni all’ordinamen- 
to amministrativo contabile della R. 
Guardia di finanza e del fondo di massa 
nel corpo stesso, trasferendo tra l’altro 
ai comandi di legione i servizi ammini 
strativi e contabili che finora erano de- 
mandanti allo Intendenze di finanza. 

3).un disegno ‘di legge in forza: del 
quale il ricavato delle vendito dei pro- 
dotti agricoli raccolti dalle mostre trup- 
be nella: zona «sombrata nel 1918 sulla 
tiva destra «lel Piave viene assegnato 
alla colonia agricola Vittorio Em. III 
in Treviso, ora eretta in ente morale 
ed avente per iscopo l'assistenza e l’av- 
xiamento all’agritoltura ‘degli ‘orfani 
dei coni i morti in guerra. 

4) uno schema di provvedimento col 
quale muove merci venvono ammesse al 
beneficio della inaportazione temporanea 
permanente o ‘provvisoria (crine artifi- 
ciale e treccie di cotone per la fabbri- 
cazione dei cappelli da donna eda bam- 
bini) o della esportazione temporanen. 
(scisti biturainosi per fa trasformazione 
în solfoitiolato ammoniaco) oppure, con- 
cessioni già accordate vengono rinnova- 
te, estese è modificate da provvisorie in 
permanenti; 

5) un disegno di legge con il quale la 
concessione in'enfiteusi a trattativa pri- 
vata della tenuta demaniale di Os 
alla Colonia Ravennate viene fatta al- 
la Società Cooperativa fra Ravennati 
residenti in Os avendo la società 
stessa in tali sensi modificata la propria 
ragione sociale. o 

6) uno schema di desreto relativo al- 
l'approvazione del contratto di vendita 
alla società carbonifera «Arsa» della pa- 


lude ‘demaniale ‘denominata. «Lago di| 


Campano». (Istria orientale). | 
7) vnò schema di. decreto relativo 'al- 
la approvazione della convenzione sti. 
inistrazioni delle Fi- 
cel comune di To- 
i iermini di con. 


zionale, «0° 
8) und echi 

I atisciplimanti 

la pubblicazione da parte, del. provve 
ditorato generale. dello Stato, di opere 


‘cattolici. Questo 


aventi uno speoiale carattere artistico, 
scientifico, letterario ed in generale cul 
turale. Con tale provvedimento viene 
disposta la suddivisione di queste spe- 
ciali edizioni in 5 serie a seconda del 
loro carattere culturale e della loro ve- 
ste tipografica è mentre la loro cura, 
per quanto miguarda la stampa viene 
affidata alla giunta d'arte, le decisioni 
sulla. pubblicazione delle. opere vengo- 
no tiservate al ministro. delle Finanze 
di concerto con quello dell'Industria. 

9) uno schema di decreto col quale si 
dettano norme per il computo della 
media degli stipendi ai fini della liqui- 
dazione delle pevsioni al personale fiu- 
mano. 

10) schema di decreto che approva il 
novo rezolamento organico per il per- 
sonale del Banco'di Napoli. 

Il Consiglio dei ministri la cui sedu- 
ta ha avuto termine ‘alle cre 13, torne- 
rà a riunirsi venerdì 20 alle ore 10, 


n . . 

Per l'istruzione professionale 

dei capitani macchinisti marittimi 
GINEVRA, 28 

La Commissione paritetica marittima 
ha, esaminato le questioni inscritte al 
l'ordine del giorno della Conferenza ma- 
rittima, che avrà luogo nel 1929 e pre- 
cisamente: 1) Regolamento delle. ore 
di lavoro a bordo delle navi 2) Prote- 
zione della gente di mare in caso di 
malattia, 8) Miglioramento delle condi- 
zioni di soggiorno dei marinai dei di- 
versi porti, 

La Commissione paritetica marittima 
ha approvato un certo numero di racco- 
mandazioni, relativamente alla questio- 
ne del «lotus» e ha approvato inoltre 
all'unanimità la seguente risoluzione; 
cLa Commissione paritetica marittima 
propone al Consiglio d’'amministrazione 
dell'Ufficio internazionale del lavoro la 
possibilità di. inscrivere all'ordine. del 
giorno. della. Conferenza marittima in- 
ternazionale la. questione della realiz- 
zazione, in ogni paese marittimo, della 
richiesta di un minimo di capacità pro- 
fessionale ai capitani ufficiali di navi- 
gazione e ufficiali macchinisti che. co- 
prono le funzioni di capo e di quarto 
di bordo sulle navi mercantili, 


lritfodettoSafoal'dicazinedii cittadini 


nei commenti al discorso del Pontefice 


ROMA, 28 

TI discorso del Papa alla Giunta dio- 
cesana di Roma ha sollevato molti com- 
Menti. Si pone innanzi tutto in rilie- 
vo che lo Stato italiano ha degli incon- 
testabili diritti sui cittadini, anche se 
cattolici militanti e professanti. Se il 
Vaticano può chiedere che gl’italiani 
siano veramente cattolici, non si com- 
prende perchò lo Stato non debba pre- 
tendere che i cattolici, che i cittadini 
di fede cattolica, natî in Italia, siano 
«veramente italiani», Essere italiani si 
gnifica accettare e difendere il patri 
momnio ideale del. nostro. Risorgimento, 
che culmina nell'assunziono di Roma a 
capitale d’Italia. Non si vede quindi 
quale misteriosa ragione possa impedi- 
rsa dei cattolici italiani di riunirsi in 
Campidoglio, tanto più che, con il per- 
Inesso, l'incoraggiamento ‘e per mezzo 
delle organizzazioni sociali e politiche 
promosse dal Vaticano, i cattolici han- 
no assunto grandi responsabilità. nello 
Stato italiano, fino a rivestire incari 
chi di ministri del Re. attraverso Je 
combinazioni del sacerdote Sturzo; con 
le democrazia massonica nel periodo 
precedente al Fascismo. 


Necessità di chiarezza 
Si tratta ormai di risolvere un pro- 
blema di chiarezza, chie rion può. essere 
più a lungo rimandato. Il Consiglio dei 
‘ministri odieri ha intanto intomincià 


la. giorentù italiana deve essere inte 
gralmento fascista, per le supreme ne- 
cessità della Patria in pace e in guerra, 

Scrive in merito il Lavoro d’Italia: 

«Che questa gioventù abbia una salda 
fede religiosa sta bene, sta benissimo 
anche; anzi è indispensabile ch'essa ab- 
bia ‘una fede. profondissima negli ideali 
della Patria, che sia ricca, di virtù 
guerriere e pronta a tutti i cimenti, 

«Questa fede e questi ideali si iden- 
tificano con il Fascismo: la formazione 
spirituale dei giovani deve essere quin- 
di integralmente fascista. Sappiamo he- 
nissimo cha la S. Sede considera tutti 
gli Stati come organizzazioni imperfet- 
te della società umana; ma la storia è 
storia, e questi Stati, se vogliono pro- 
sperare, non debbono abdicare ad alcu- 
na delle loro prerogative». 

MH giornale, osservando che non è op- 
portuno insistere nel mescolare troppo 
intimamente religione e politica, con- 
clude: 


lilà di guadagnare prestigio interve- 
nendo in attività che esulano dal com- 
pito specificamente religioso, Difenda 
essa la dottrina e la fede di cui è de- 
positaria e lasci allo Stato il giudizio 
sulla condotta civile e politica dei pro- 
pri cittadini», 


Tesi assurda 


La Tribuna dice che non deve sor- 
prendere che in determinate circostan- 
ze sì possano manifestare differenze di 


rità religiosa nell'attività politica dei 
è avvenuto e avviene 
in quasi tutti i paesi dove esistono però 
organizzazioni antireligiose potenti. e 
invadenti, Ma dato che in Italia il Fa- 
scismo ha prescritto ogni politica anti- 
religiosa e perciò anticattolica, è chia- 
ro che, indipendentemente anche dal re- 
cente ‘episodio del Centro nazionale, la 
condotta politica dei cattolici può assu- 
mero proprie direttive perfettamente 
conciliabili con l'obbedienza religiosa. 
«Se questo non fosse — scrive la Yri- 
buna — bisognerebbe venire all’assurda 
corclusione, che la stessa. Chiesa. deve 
respingere per l'unità religiosa : degli 
italiani, che siano solo cattolici devati, 
quelli dell'Azione Cattolica, mentre in- 
vece ormai ‘proprio lla politica del Re- 
gime rispecchia e comprende lo spirito 
cattolico della’ quasi totalità degli ita- 
lianin. 
Più amari sono i rilievi dell'Impero. 
]! giornale constata che nessun docu- 
mento pontificio ha mai avuto, nei con- 
fronti dello Stato liberale (anticlerica- 
Je, antireligioso e massonico), l’acrimo- 
nia che oggi è adoperata nei confronti 
dello Stato fascista, Che cosa vi è sotto? 
Si domanda il giornale, Chi ispira la 
manovra, da quale segreto concistoro 
straniero è partita)la spinta d’attacco? 


Tentativo destinato a fallire 

L'Impero ritiene che il discorso re- 
cente non solo spezza bruscamente la 
marcia verso la riconciliazione, ma an- 
nulla e distrugge gli sforzi di buona vo- 
lontà che dalle due parti si erano fatti 
per venirsi incontro, 

«Si ritorna — ecrivo — allo «statu 
quo ante», con questa aggravante, per 
il Vaticano: che le masse cattoliche ita- 
liane, cioè il 99 per cento della popo 
lazîone, sono talmente orientate con _fi- 
ducia e simpatia rerso lo Stato fascista, 


to:con-l'affermare che Vedicazione del. 


che qualora fossero chiamate a parteg- 
giare in una ipotetica contesa, senza al- 
cun dubbio il loro cuore e la loro devo- 
zione sarebbero per l'Italia di Mussoli- 
ni, dove si è fatta e si fa la più corag- 
giosa politica religiosa dei nostri tem- 
pi, poichè i segni di questa politica sono 
vivi e parlanti ovunque: nelle. chiese, 
nelle scuole, nelle case, nelle strade. 

Non è possibile alcun tentativo di so- 
billazione sui cattolici italiani contro il 
Regime. La manovia è dunque destina- 
ta.a cadero miseramente, restando però 
come una brutta pagina nel libro delle 
Passività, per la parte che si contra- 
stan, 


La parola del Pontefice deformata? 

Il Tevere, dopo brevi osservazioni 
sulla sostanza del discorso papale, fa 
alcuni interessanti rilievi sulla forma 
e dice; 

«Potremmo chiedere ad un membro 
daella Giunta, di na so la traseri- 
zione giornalistica di quel discorso è 
fedele agli appunti autografi apposita- 
mente preparati, che Sua Santità se 
guiva con l'occhio. Nei pensiamo fer- 
mamente che «il testo» che l’Osserva- 
tere ha pubblicato è, deve essere, una 
infelice. deformazione. dell'alta parola 
del Pontefice, la quale certamente non 
lia pobuto compiacersi di modi stilisti- 
ci da cui ogni alto intelletto natu- 
talmente aborre; tra questi }’uso, anzi 
abuso, di puntini di sospensione... iro- 
nici; il gioco di parole, un’aggettiva- 
zione chie qualificheremo, a mortifica- 
zione ‘del'mostro mestiere, vibrnalistica. 

«dividentemente Ja +raserizione che 
POsservatore ci offre della parola pon- 
tificia, è stilisticamente infelice. La de- 
cadenza giornalistica non è dunque sol- 
tanto fascista, ma anche cattolica. Ma 
se per noi, che ci occupiama di cose 
profane, è sopportabile, così non è per 
l'Osservatore, cli reca sulia sua testa- 
ts le chiavi di Pietro e la tiara. Ap- 
giungeremo, infine, che l'aver assisti- 
to icri «allo «strillonaggion del distor- 
so del Santo Padre, cperato nel centro 
di Roma, con i ben noti mezzi del gior 
malismo banale e ‘volgare, è cosa che 
stringe il cuore ed induce alla medi 


«La S. Sede non ha. nessuna probabi-{ 


vedute e di condotta rispetto all’auto-|: 


tazione». 


po 'infeorlo odcaine fasti 


ni sq_]e i 
della gioventù italiana 
ROMA, 28 

Si assicura a fonte autorevole che 
nei imij. giorni saranno concreta- 
isposizioni del nuovo provredi- 
mento inteso ad assicurare sempre più 
che l'educazione e la preparazione dei 
giovani avvenga secondo lo stile inte- 
grale e intransigente del Fascismo. 

Si dice al riguardo che il presidente 
dell'Opera Nazionale Balilla on. Ric- 
ci, partito stasera per Massa, al ritot- 
no a Roma, fra qualche giorno, serà 
ricevuto dal Capo del Governo per ri- 
cevero le. istruzioni in proposito. E' 
opportuno altresì, ricordare che le ec- 
cezioni, cui fa cenno la relazione. del 
Capo del Governo al Consiglio dei mi- 
nistri, contenuta nel comunicato uffi 
ciale diramato, si' riferiscono. agli arti. 
coli 2 e 8 del decreto legge 9 gennaio 
1927, n. 5. Con il suaccennato decreto 
si stabiliva: 

«Art, 2) Per. assicurare il raggiun 
gimento delle finalità che la legge isti- 
tutiva dell'Opera Nazionale si propo- 
né; è vietata, a decorrere dall'entrata 
in vigore del presente decreto, qual- 
siasi nuova formazione ed organizza- 
zione, anche provvisoria, che si propon- 
ga di promuovere l'istruzione, a- 
mento a professione, arti o mestieri, o 
in qualunque modo l'educazione fisica, 
morale o spirituale del giovane. 

Non sono comprese nel divieto di cui 
al comma precedente Je formazioni od 
organizzazioni facenti capo all'Opera 
Nazionale, nè quelli facenti capo all'As- 
sociazione. dei. giovani esploratori cat- 
tolici italiani. Peraltro quest’ultima 
associazione mon può istituire. nuove 
formazioni \od organizzazioni nei co- 
muni inferiori ai 20.000. abitanti, a 
meno che non siano capoluoghi di pro 
vincia. In ogni caso è necessario il pre- 
ventivo accordo con gli organi diretti 
vi dell'Opera Nazionale. Le formazio 
ni od organizzazioni costituite contro 
il divieto di. cui al presente aiticolo 
sono sciolte con decreto del Prefetto. 
Le disposizioni di cui sopra mon ri- 
guardano le organizzazioni e opere con 
finalità prevalentemente religiosa. 

‘ E? opportuno altresì mettere in ri- 
lievo che la decisione presa stamane 
dal Consiglio dei ministri deve metter- 
si in relazione con alcuni abusi veri- 
ficatisi da parte delle organizzazioni 
che beneficiano delle suaccennate ecce- 
zioni, abusi: che 
proprio in questi giorni interventi da 
parte dello autorità. governative. (Si è 
verificato altresì che qualcuna delle an- 
zidette organizzazioni, a carattere pre- 
valentemente religioso, ha dimenticato 


per svolgere un'attività politica non 


in conformità con le direttive del Go- 
verno e del Regime, 4 


hanno. determinato 


le finalità per cui era rimasta in vita, 


PARIGI, 28 

L'intervista di lord _Rothermere con 
l'on. Mussolini, largamente riportata 
oggi dalla stampa francese, ha. avuto 
una eco che bisogna sottolineare come 
un felice sintomo di comprensione delle 
cose italiane. Certo a questa convinzio- 
ne ha contribuito la chiarezza estrema 
delle dichiarazioni del Duce e la misu- 
ira con cui egli ha affrontato i più deli- 
cati argomenti della situazione interna- 
zionale, 

In generale negli ambienti politici s° 
dà particolare risalto alla volontà di 
pace dell’Italia, volontà espressa in ma- 
fiera non equivoca e dinanzi alla qua- 
le si infrangono tutte le stolte calun. 
nie internazionali. 

Un grande stato che parla per bocca 
del suo Capo' e che interviene în 
tempo opportuno in tutti i grandi di 
battiti internazionali non può essere 
nè trascurato nè frainteso soprattutto 
quando questo Capo sia l'on. Mussolini. 


Tre punti fondamentali 

E? il rilievo che fa il linea generale 
i! Temps affermando che Mussolini non 
i lascia sfuggire nessuna occasione per 
precisare le grandi linee della sua po- 
litica è per prevenire ogni malinteso 
sullo scopo di essa e sui ‘mezzi che egli 
intende di porre in atto per raggiun 
gerla. Ed i malintesi, secondo il gior- 
nale, nòn sono possibili anche se qual 
che volta si posseno riscontrare nelle 
dichiarazioni del Duce sfumature ed 
ioni diverse a seconda che le dh 
ni sono rivolte all'estero o alla 
massa fascista all'interno, 

Ma queste differenze si spiegano per 
lo stretto legame che c'è oggi tra la po- 
i interna e la politica estera del 
‘ismo.-e per la necessità di tener con- 
to delle esigenze, delle forze nazionali 
destinate a condurre a fine il grande 
ecmpito del Regime. 

Nella dichiarazione che l'on. Mussoli 
nî ha fatto al direttore del Daily Mail, 
l'organo ufficioso del Quai d'Orsai fis- 
sa la sua attenzione suite punti: la 
volontà. di pace dell’Italia, Jo stato 
delle relazioni italo-jugoslave e l’even- 
tualità di una revisione a favore del- 
PUngheria del trattato. del Trianon. 
Sul primo e sul secondo punto il gior- 
nale non nasconde Ja sua approvazione 
e la sua soddisfazione dinanzi alle di- 
chiarazioni del Duce pur preoccupan- 
dosi di trovare una certa scusa ai per- 
petui tentennamenti jugoslavi, 


Bisogno di pace 

Serive infatti il. giornale: 

«Nou si può mettere cin dubbio la 
sincorità. del‘ Dùcè alloreha egli affer-. 
ma che IItalia ha bisogno di pace per 
consasrarsi interamente; alla lotta che 
essa devo sostenere per il suo sviluppo 
economico e quando , assicura che le 
complicazioni estere sono l’ultima cosa 
alla quale potrebbe consentire, E° il 
linguaggio del buon senso e delia ra- 
gione, ron soltanto perchè è ‘ispirato 
da: quell'aniore di pace che è patrimo- 
nio, di tutte le nazioni coscienti dei 
loro doveri internazionali, ma perchè 
questa volontà di pace si impone al- 
TItalia per il fatto stesso della esisten- 
za della rivoluzione fascista; non si in- 
traprende un’opera. come.quella alla 
quale si è votato l’on, Mussolini espo- 
nendosi a cuor leggero alle conseguen- 
ze impossibili a prevedere, di una. av- 
ventura estera. 

Trosformato il grande paese, orga- 
nizzata su basi nuove tutta la-vita po- 
litica ‘e. sociale di una nazione, ciò. co- 
stituisce Ja più ‘andace esperienza che 
sia mai stata tentata e un ordine che 
non’ può imporsi se non nell'ordine @ 
nella. pace, Ognìi guerra, fosse pure una 
guerra vittoriosa, lo comprometterebbe 
pericolosamente. - Proclamando che ba 
bisogno di pace il signor Mussolini è 
nella verità politica di ‘ciò che sta fa- 
cendo edi quello che vuole compiere 
ancora nel suo paese». 

Quante alle relazioni italo-jugoslave, 
il giornale, dopo aver ricordato che_il 
trattato d’amicizia tra. l'Italia/o il, re- 
gno S. H._S. cadrebbe nel nulla in 
mancanza, di un rinnovo al mese di lu- 


jin linea di principio, al 


glio prossimo, dice che In detente «che 
si constata attualmente tra i due paesi 
è certo apprezzabile, ma non suffi- 
ciente». 


Due nuovi prefetti fascisti 


° 
L'on. Leone Leoni a Pola 
: ROMA, 28 

Nell'adunanza odierna il Consiglio 
dei ministri ha deliberato il esguente 
movimento, dei prefetti: 

Traci prof. avv. ‘Agostino, prefetto 
di Udine, collocato a disposizione, con 
l'incarico di capo di gabinetto di S, E. 
il Ministro degli Interni; Cavalieri 
dott. Enrico, prefetto. di Pola, desti- 
nato a Udine; Venuta avv. Francesco, 
prefeito ‘di. Rieti, collocato ;a. riposo 
per anzianità di servizio; Perilli Adol- 
fo, prefetto a disposizione, collocato a 
riposo per anzianità di servizio; Leoni 
on. Leone, nominato prefetto di Pola; 
Le. Pera dott. Antonio, nominato pre- 
feto di Rieti, 

L'on. dott. Leone Leoni, nominato 
prefetto di Pola, è deputato al Parla- 
mento e podestà di Siracusa, e fu uno 
dei fondatori del Fascismo siciliano, al 
quale dette sempre targhissimo contri. 
buto di opera. Dal 1923 è console. co- 
mandante la 168.2. Legione, della; M. 
V. F.. Prese parte alla guerra. come 
ufficiale di fanteria, raggiungendo il 
grado di capitano e guadagnandosi due 
medaglie di bronzo al valore, 

Il doit. Antonio Le Pera, finora pre- 
sidente della deputazione. provinciale 
di Catanzaro, fu nel 1919 uno dei fon- 
datori delle organizzazioni combatten- 
ti nella provincia di Catanzaro. Nel 
1922 fondò, con altri pochi, il Fascio 
di Catanzaro. Dal 1923 è console della 
165.2 Legione della M. V. F. Così per 
volontà del Duce altre due vecchie ca- 
‘|micie mere sono destinate a posti di 
comando. si 


Il “Tempo, sull'infervista. inglese col [ato 


Sinfomi di comprensione della nosfra: politica estera ia Eraa 


i 


I rapporti italo-jugosiavi 

E qui.il giornale cerca, come abbia- 
imo detto, una scusa per i jugo 7 
le che Roma non 
ior impegno per iniziare la 
0 ni dirette tra i due Goy 
ni, conversazioni che sole possono d 
pare tutti i lintesi. Poichè. se 1° 
‘cordo. dipende in gran parte da Belg 
do, bisogna però ammettere che i jugo- 
slavi, prima di impegharsi definiti 
mente per l'avvenire, hanno qualche 
buona ragione di domandare delle 
curazioni circa gli scopi politici dell 
lia nei Balcani, scopì che conviene s 
no definiti ed interpretati dopo il trat- 
tato italo-albanese di Tirana.» 

Tuttavia il giornale si affretta a p 
re in particolare rilievo l’allusione fatta 
dal Duce \all’importanza. che potrebbe 
avere: la Società delle Nazioni nelle re- 
lazioni italo-jugoslave nel caso che il 
trattato d'amicizia tra i due Stati ve- 
Wisse a ‘cadere. 

«Questa ammissione del Duce alla 
funzione ‘che la Società delle Nazioni 
sarebbe eventualmente chiamat 
piere per prev@nire > 
e la Jugoslavia, contiene una indie 
ne di uma concezione nuova nel circ 
dirigenti di Roma riguardo all'Istituto 
internazionale di Ginevra.» GR, 

Infine il Temps commenta le dichis- 
razioni relative all’Ungheria. Qui si com- 
prende facilmente come l’organo ufficio- 
so del Quai d'Orsay sia costretto dalla 
politica perseguita dalla Francia a di- 
chiarare la sua opposizione di princi 
pio alla tesi dell'on. Mussolini. 


L'intengibilità dei trattati 
ità di sostenere l’int 
ine gli 
blighi della Francia verso Je, potenza 
della Piccola Intesa, lo spingono 
stenere  Pintangibilità anche di 
glî altri trattati. Non.ci sì 
quindi che il Temps confu 
zione stabilita dall’en. Mussolini tra la 
frontiera geografica del Brennero e le 
frontiere etniche, che potrebbero essere 
assegnate all'Ungheria e affermi, | cde- 
rentemente ai principi della » politica 
francese che la ‘tesi della relativa in- 
tangibilità dei trattati p i dei pe- 
ticoli da un punto di a generale; 
talchò il Temps trae. questa conclusione 
in cui apparermello stesso tempo il ti 
more di ina eventuale revisione dei 

{trattati di Versaglia, invocata. dalla 
Germania, © la prebccupazione di non 
alienarsi Panimo delle potenze. della 
Piccola Intesa: 

«Sono i trattati firmati come conclu- 
ione della vittoria degli alleati queili 
che hanno creato i diritti per la muov 
Europa. La 


conversaz 


® 


stenti. i 
modificati. nei loro. pan 

ol. consenso di tutti il 

cnre uno «dei trattati «li pace sarebbe 
nimiettero in discussione tutti gli altri. 
Ora; per quel che concerne il trattato 
del Trianon, il sigzior Mussolini non 
può ignorare; che cò la Polonia, nè la 
Cecoslovacchia, nè sla Jugoslavia con 
sentirangio in nesstin caso ùn rimaneg- 
giamento qualsiasi delle frontiere sta- 
bilite ‘perchò la rlifesa comune di que. 
ste frontiere costituisce. la ragione di 
essere della Piccola Intesa». 


La frontiera ungherese 

Nel Journal: des Debats Augusto Gau- 
vin; che 'è sempre di cattivo umore, so- 
iene la;stessa tesì circa l’intangibi. 
i dei trattati e si scaglia contro lonl 
Rothermere che da tempo si è fatto pa- 
ladino delle rivendicazioni ren 

Uno :scrittore che sembra consentire, 
tesi dell'on. 
Mussolini, per la revisione eventuale 
delle frontiere ungheresi, pur non na- 
scondendo le difficoltà. della cosa và 
Giacomo: Bainville nella. Libertè. Baih- 


ville osserva che già esistono partigia- « 


ni di questa religione.e cita in Francia 
l'ambasciatore de Monzie, ein Ceco 
slovacchia lo stesso presidente Masaryk. 
Questa idea era anche quella di Wil 
son; che nel. suo. progetto di patto 
della: Società delle: Nazioni aveva fat- 
to iscrivere una disposizione in base al 
la quale di tanto in tanto i trattati 
esistenti avrebbero dovuto ‘essere rire» 
duti. 


La Visita dell'ambasciatore: Attico 


‘alla colonia ifaliana di San Peolo 


SAN PAOLO (Brasile), 28 

L'ambasciatore d'Italia Bernardo At- 
tolico ha ricevuto la colonia italiana di 
S. Paolo alla sede del Consolato gene- 
rale. Oltre al sen. Indri e al console 
generale d’Italia on. Mazzolini, erano 
presenti il Direttorio del Fascio locale, 
i rappresentanti delle associazioni ifa- 
liane, il personale consolare, ecc. Ml R. 
Ambasciatore ha poi pronunciato al Tea- 
tro Municipale, davanti a numerosissimo 
uditorio, un discorso, durante il quale 
ha, passato in rassegna anche i princi 
pali problemi dell'emigrazione. 

LA questo riguardo egli ha osservato 
di essere rimasto sorpreso nel. consta- 
tare .l'esiguo numero. degli italiani di 
prima generazione che si trovano attual- 
mente al Brasile. Ha ricordato ch’essi 
ammontavano nel 1901 a oltre un mi 
lione, mentre ora tale cifra risulta più 
che dimezzata. Gli italiani sono ora nel 
Brasile meno di mezzo milione e in gran 
parte sono naturalizzati, 


L’oratore ha soggiunto di non voler 
muovere alcuna critica alla politica di 
alcun paese per quanto riguarda l'eser. 
‘cizio di legittimi diritti di sovranità, 
ma ha messo in rilievo gli errori di certi 
metodi di emigrazione del passato, affer- 
mando che ora î lavoratori non sono più 
disposti ad abbandonare l'Europa sem- 
plicemente per continuare nel nuovo 
mondo il solito Javoro quotidiano. 

Egli ha concluso esprimendo la spe 
ranza che le repubbliche sud america. 
ne vogliano offrire agli immigrati mag- 
giorî facilitazioni per l’acquisto di pro- 
prietà e per rendersi così indipendenti 
e contribuire in maggior misura al pro. 
gresso economico dei paesi che li ospi- 
tano, 

La conferenza, alla quale assisterano 
anche le autorità locali, è stata. caloro- 
samente applaudita, (United Press). 
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Tranquilla attesa 


LONDRA, 28 
Questa mattina @ Londrasi aspet: 
tava ansiosamente la notizia della par- 
tenza del ‘«Brema» ‘per -latransvolata 
atlantica. Invece da Bardonnel non è 
arrivato proprio nulla. Gli inviati spe- 
ciuli hanno dovuto limitarsi a segnala- 
re il completamento dei preparativi e 
l'attesa delle favorevoli condizioni at- 
mosferiche. Coloro che si aspettavano 
di apprendere che Koehl, Spindler e 
von Huenefell avessero già spiccato 
famane. ‘il volo, come ieri sera sì pre- 
vedeva, sono rimasti delusi. Ma in tut- 
ti si è ravvisato nell'attesa l'interessa- 
mento per questo nuovo grande cimen- 

to aviatorio. ° 


Pane e pesce 

L'ufficio londinese dell'United Press 
è riuscito a mettersi nuovamente in co- 
municazione telefonica con l’aerodromo 
di Bardonnel e a parlare col barone von 
Huenefeld. 

— Ebbene — abbiamo domandato — 
ehe notizie ci date? Quando avete de- 
ciso di partire? 

— Non abbiamo ancora deciso nulla 
e non sappiamo prevedere quando po- 
tremo partire, dato che le informazioni 
sulle. condizioni atmosferiche sono tut- 
fora sfavorevoli. Tutto è pronto e tan- 
to io quanto 1 miei compagni siamo di 
ottimo umore. Come ben sapete, siamo 
‘preparati a tutto e siamo ansiosi di 
tentare la prova. Ma, capirete bene, 
non desideriamo essere eccessivamente 
imprudenti, e perciò attendiamo notizie 
imeteorolagiche nella regione settentrio- 
nale dell'Atlantico. 

—- Naturalmente è vostri preparati- 

omprendono anche abbondanti mu- 
i da bocca! 
— Il puro necessario. Non è affatto 
o, come qualcuno ha riferito, che 
amo caricato sul «Brema» grandi 
provviste di viveri. Vi autorizzo anzi 
“a smentire tali voci. Abbiamo con noi 
‘soltanto del pane e del pesce. 


i L’ansia di Koshl 

Il pilota Koehl ha dichiarato oggi: 
«Sono ansioso di arrivare a New York 
‘di. giorno ‘e non vaglio rovinare il mio 
‘rolo con un forzato atterraggio. Io pi- 
‘loterò la macchina durante la maggior 
‘parte del viaggio, ma nella carlinga mi 
«starà accanto Splindery che già volò con 
e durante la guerra e che è pure un 
‘pilota consumato. IL motore del. «Bre- 
ma» ha due anni di vita. Io amo sem- 
“pre è motori che abbiano già superato 
“la loro infanzia e è pericoli che vi sono 
connessi. Questo motore non ha chi lo 
‘superi al mondo»n. 
t I tre aviatori si sono recati oggi in 
‘visita dal. Presidente dello Stato libero 
e, con l'aiuto di un interprete, gli han- 
“no espresso la loro gratitudine “per la 

spitalità ricevuta. Poi sono statù ospt- | 
iti del'\capo del Corpo d'aviazione ir- 
ilandese: dell’aerodromo di Baldonnell; 
‘dove sono stati wronunciati cordiali di- 
i\scorsi e si è brindato val successo dei 


i 


ire audaci, 
‘Pessimismo a Berlino 
5 BERLINO, 28 


In Germania si continua a essere mol- 
{io pessimisti sulla possibilità che gli 
Caviatori tedeschi Koehl eMuenefeld pos- 
“sano effettuare la traversata oceanica. 
1}! tempo continua a essere quanto mai 
sfavorevole per questo tentativo. 
î Il corrispondente da Amburgo della 
Berliner Tageblatt telegrafa che l’opi 
nione unanime degli esperti di aviazio- 
ne di quella città è che non esiste la 
più piccola. probabilità che: in' quasto 


momento possa essere tentato il volo 
con successo, 

Anche secondo i dirigenti delle sta- 
zioni meteorologiche la partenza in que- 
sto momento significherebbe 99 volte su 
100 un suicidio, 


Verso il suicidio? 


Com'è noto, il «Brema» fu acquistato 
alcuni mesi fa da von Huenefeld, capo 
dell'Ufficio stampa e propaganda del 
«Nordeutscher Loyd», che ha pure ri- 
solto tutte le questioni inerenti al fi- 
nanziamento dell'impresa. Se ciò è av- 
venuto con i soli mezzi personali di’ 
Huenefeld, oppure con qualche aiuto 
del «Nordeutscher Lloyd», non è possi- 
bile precisare, ma è probabile che vi 
sieno state sovvenzioni da -parte di 
terzi. 

Koehl, dopo essersi assicurato la colla- 

borazione di Spindier, lavorava in que- 
ste ultime settimane alla preparazione 
tecnica dell'impresa nel maggiore segre- 
to. JI segreto è stato naturalmente mol. 
to relativo, perchè non è ammissibile 
che a una così bene organizzata azienda 
come la «Luft Hansa» possano essere 
sfuggiti i movimenti di uomini e di 
materiale che avvenivano nel suo mag- 
giore campo, 


Ta preparazione di Koebl 


Comunque il pilota ha agito con una 
prudenza tale .che permette oggi alla 
società di poter affermare di non aver 
saputo nulla del progetto. Koehl, se- 
condo le notizie che giungono dall’Ir- 
landa, non ha ancora deciso se seguirà 
la rotta settentrionale, quella più breve 
del «cerchio massimo», o quella più me- 
ridionale tenuta in questa stagione dai 
transatlantici. Nel secondo caso il per- 
corso sarebbe sensibilmente allungato, 
ma gli aviatori avrebbero il vantaggio 
di trovare temperature più elevate. 
Koehl si è molto preocenpato del peri. 
colo della formazione del ghiaccio sul- 
l'apparecchio, più facile a verificarsi su- 
gli junkers perchè completamente me- 
tallici, e ha applicato sulle ali due ter- 
mometri visibili dal posto di comando, 
così da sorvegliare il cambiamento di 
temperatura. 


Sabelli non potrà partire!‘ 


prima della fine di aprile 
NWW YORK, 28 

L'aviatore Cesare Sabelli, interrogato 
dall'United Press circa la voce corsa 
oggi a Roma ch'egli fosse partito alla 
chetichella per iniziarò il preanniumeia- 
to tentativo di volo senza scalo New 
York-Roma, ha risposto: 

«La moce, come dimostra la mia pre- 
senza qui, è senza fondamento. Del re- 
sto come potrei partire se non ho an: 
cera l'apparecchio? 

L'ing. Bellanca mi consegnerà il mo- 
noeplano; ai primi di aprile. I voli di 
collaudo e i preparativi in generale ri- 
chiederanno ‘ almeno. una ventina di 
giorni. E° chiaro pertanto che mon, si 
potrà parlare di partenza, se non ver- 
so Ja fine di aprile». (United Press), 


Un nuovo grande volo di Lindbereh 


WASHINGTON, 28 

HI colonnello Charles Lindbergh ha 
stabilito di compiere un grande viag- 
gio che comprende la traversata del 
Pacifico. senza scali iniermedi. Questo 
nuovo volo del «messaggero del buon 
volere» avrà per mieta il Giappone e 
altri paesi dell'Asia e dell'Europa. 

Gli amici del famoso pilota non esclu- 
dono che Lindbergh si proponga di 
tentare anche la. transvolata  dell’A- 
tlantico  dall’Europa in America, per 
la quale tante esistenze sono state 


finora sacrificate. (United Press). 


L'organico delle Capitanerie diPorfo 


* Modifiche agli ordinamenti della Marina da guerra 
1; ROMA, 28 
Su! proposta del Capo del Governo, 
istro della Marina, sono stati appro- 
vati numerosi provvedimenti riguardanti 
‘ordinamento di alcune branche: della 
Amministrazione marittima militare. 
Si apprende così che il disegno di 
legge, che apporia modifiche all’orga- 
nico del Corpo delle Capitanerie di Por- 
to, deva mettersi in relazione allo svi- 
luppo della nostra Marina mercantile 
e all'ordinamento sindacale dei lavora- 
‘tori del porto e della: gente di mare. 
Si è creduto in proposito necessario isti- 
tuire, alle dipendenze della Direzione 
atonerale della Marina mercantile presso 
il Ministero dello Comunicazioni, un 
Ispettorato del lavoro portuale marit- 
“timo; retto da un ufficiale generale delle 
“Capitanerie di Porto. Questo provvedi- 
*mento. ha portato con sè la necessità di 
‘aumentare di uno il quadro degli uffi 
“‘crali generali delle Capifanerie di porto. 
: Con altro provvedimento è stato inol- 
‘tre incluso nel Consiglio superiore della 
istruzione nautica il direttore dell’Isti- 
tato superiore navale di Napoli, 
v fono state anche apportate alcune 
‘modifiche semplificative alla costituzio- 
“no del .Corsitàto talassografico italiano 
degli organi da esso dipendenti, ‘ed è 
stato concesso un lieve aumento di fondo 
er il funzionamento di questa bene- 
"merita istituzione scientifica 
Circa il disegno di legge relativo al 
collocamento . di ammiràgli di squadra 
‘a disposizione, della Marina mercantile, 
si apprende cl’esso sia da mettersi in 
telazione con le estensioni alla Marina 
‘di un provvedimento già. preso: per lo 
Esercito. Per esso un ammiraglio di 
squadra che si trova in' determinate 
“condizioni può'essera ‘messo a disposi 
zione del Ministero i 
Le modifiche all’ordinamento sono in- 
vece di una certa importanza, ed esse 
Fanno poste in relazione con le recenti 
‘modifiche apportato all'attribuzione del 
ieapo di Stato Maggiore della R. Marina 
e alla nuova costituzione che si è rite- 
uto opportuno di dare alle forze navali, 
La più importante disposizione nuo- 
wa è quella che stabilisce come raggrup- 
pamento normale delle forze navali quel 
io di squadre indipendenti tra loro- e 
sîlla diretta dipendenza del Ministero. 
' però stabilito che in tempo di guer- 
ta, o anche in tempo di pace durante 
Te esercitazioni e in altre particolari cir- 
tostanze, sia in facoltà del ministro di 
‘costituire il Comando in capo dell’ 
mata navale. ROTCRnA 


primi 


Confortante ripresa industriale 

Lo importazioni nella seconda metà di marzo 

ROMA, 28 

L'andamento che hanno segnato le 
3importazioni durante la seconda deca- 
de del mese di marzo dimostra come 
l'economia, nazionale accentua i sinto 
mi confortanti di ripresa del suo ciclo 
lavorativo e produttivo, e rappresenta 
la migliore prova del: favorevole supe 
ramento della crisi dovuta alla rivalu- 
tazione @ alla stabilizzazione mone- 
taria. 

Limitandosi ai generi di importazio 
ne, che appaiono più rappresentativi 
dell'andamento della nostra preduzio- 
ne, si possono citare le seguenti cifre: 
le importazioni di lana sono aumen 
tate di 14 mila quintali in paragone 
‘al corrispondente periodo del 1927, le 
importazioni - del carbon. fossile sono 
cresciute di 210 mila quintali, quelle 


di ‘benzina segnano un aumento di 30 
mila quintali. 


o s. LI 
Domani il Reichstag 
terrà l'ultima seduta 
BERLINO, 28 
Non è escluso che la Scioglimento del 
Reichstag avvenga già venerdì prossi 
mo, cioè dopodomani. Infatti, il Con 
siglio degli anziani del Reichstag ha 6e- 
gi deciso di tenere l'ultima seduta del; 
la camera, quel giorno. Durante la let- 
tura del decreto presidenziale sullo scio- 
glimento del. Reichstag verrà detto se 
it Parlamento ha legalmente deciso di 
accorciare la sua. esistenza per procedere 
a nuove elgrioni, 
anti 


‘La Caniera bassa americana 
ha approvato il bilancio della Marina 

WASHINGTON, 28 
Nella Camera bassa è stato appro- 
vato, dopo un’esauriente discussione, il 
progetto di legge sulle spese per la Ma- 
tina da guerra. Gli stanziamenti per i 
diversi servizi durante l’anno fiscale 
1923-29 ammontano complessivamente a 
369 milioni e 197 mila dollari. In que- 
Sta’ cifra sono compresi 48 milioni di 
collari destinati alla costruzione di in- 
crociatori e altre navi da guerra, secor- 
do il programma già approvato, e 670 
mila dollari occorrenti per il rimoder- 
namento di varie corazzate. (United 
Press), IRE î Sì 


imitazioni tina 


Îla tumor dol Corte marie 


per lo scandalo di Malta 
LONDRA, 28 

Gibilterra è in questi giorni in sub- 
buglio. Si vive la vigilia dei grandi av- 
venimenti. Dal più umile facchino del 
porto anglo-spagnolo alle più grandi 
notabilità, tutti discutono sulla Corte 
marziale che si riunisce venerdì matti- 
na e che dovrà giudicare il comandante 
della corazzata «Royal Oak». Il cap. 
Dewar ed il comandante Daniel, coin- 
volti nello scandalo, sono arrivati a Gi- 
bilterra verso mezzogiorno provenienti 
da Londra. Una folla di curiosi stazio- 
mava sulla banchina, ma la loro attesa 
è rimasta delusa perchè i due coman- 
danti scesero a terra attraverso un 
passaggio riservato, raggiungendo uno 
degli alberghi più vicini, La flotta vis 
diterranea si trovava in quel momento 
molto lontana, verso il litorale africa- 
no, dove hanno duogo in questo momen- 
to, le manovre navali. 

A proposito dell'albergo vi è stato un 
piccolo episadio che ha dato la stura 
ai più svariati commenti. I due ufficia- 
li averano prenotato due camere all'ho- 
tel Bristol, ma invece scesero al Grand 
Hotel. Si è poi saputo che al Bristol 
sogggiornava il contrammiraglio  Kol- 
lard della «Royal Oak» il quale dovr 
deporre durante il processo. 


I due ufficiali furono visti oggi pas- 
seggiare nel centro della città in abito 
civile ea un certo punto furono ricono- 
sciuti. e dovettero riparare in un caffè 
per sottrarsi alla curiosità di una folla, 
che ingrossara a vista d’ccchio, 

Il contrammiraglio governatore del- 
l’arsenalo di Gibilterra è stato nominato 
presidente della Corte marziale, la qua- 
le sarà composta di nove alti ufficiali. 
Come è noto, due saranno i tribunali 
che dovranno giudicare gli ufficiali. 

Il caso del comandante Daniel satà 
discusso venerdì mattina alle 9 e si 
prevede che il processo durerà tutta 
la giornata. La seconda Corte, che è 
più importanto della prima, si radu- 
nerà sabato, alla stessa ora. La naye 
sulla quale si svolgerà il processo ospi- 
iterà un pubblico ‘di circa 200 persone 
e venti giornalisti di diversi paesi. 

Venerdì mattina l’inizio del dibatti- 
mento sarà. annunciato con un segnale 
a tutta la flotta del Mediterraneo. Sot- 
to il hanco del presidente della Corte 
è visibile un’aquila che simboleggia il 
nome della nave col motto: «Temi Td- 
dio e onora il Re». 

Il contrammiraglio Kollard, ch'è al 
comando della corazzata «Royal Oak», 
ha issato oggi il suo gagliardetto salu- 
tato da una salve di 17 colpi di can- 
none, 


optratittrî progetti 


Radic sulla Medioeuropa 


Una conferenza inferparlamentare a Belgrado 
PRAGA, 28 

A Praga ha avuto luogo in questi gior- 
ni una riunione di deputati delle Came- 
re cecoslovacca e jugoslara, allo scopo 
di preparare una conferenza interparla- 
mentare per il 21 maggio a Belgrado. 
Della delegazione jugoslava fanno parte 
anche Stefano Radice e il suo nipote 
Paolo. 

1l capo dei contadini croati, di passag= 
gio a Budapest, ha detto di voler appro- 
fittare del suo soggiorno a Praga per 
saminare, assieme ai rappresentanti 
varie tendenze politiche, le possibi- 
che si offrono per rafforzare l’ami- 
fra la Cecoslovacchia e la Jugo- 


«Il mio partito — ha soggiunto — 
combatte per inserire la Jugoslavia nella 
vita politica europea» ed ha concluso fa- 
cendo un paragone che si presta a va- 
tie interpretazioni e cioè: «La nostra 
lotta è in proporzioni minori come quelia 
che l'India conduce per la sua libertà 
e che deve terminare col crollo della po 
tenza mondiale inglese». 

Dopo Praga Radic farà visita anche a 
Vienna. 

In un'intervista che Stefano Radice ha 
concesso. ai giornalisti cecoslovaccii; 
egli ha affermato che le ultime ovazioni 
per la Germania alla Skupcina avranno 
dello conseguenze pratiche e prima di 
tutto per i tedeschi in Jugoslavia. I ie- 
deschi in Jugoslavia non sono affatto 
cittadini di secondo o terzo ordine. P, 
so di essi non Ti è il pericolo di dn'ittovi 
mento irredentistico, come forse ‘esiste 
ancora presso gli ungheresi, che sono 
cittadini jugoslavi. I tedeschi sono un 
elemonto che sostiene lo Stato e, in ge- 
mere, sono i migliori conoscitori dei pro- 
blemi economici. Qualunque cosa si pos- 
sa loro rimproverare, essi sono i mostri 
maestri sotto ogni riguardo, 

Continuando, Radice ha dichiarato: 
«L'unica soluzione dei nostri problemi 
economici io la considero nell'unione do- 
ganale con la Cecoslovacchia, A. questa 
unione dovrebbero più tardi ‘aderire la 
Bulgaria, la Polonia, l’Austria e la ‘Ro- 
mania. Io credo che in merito si potran- 
no anche iniziare trattative con V'Un- 
gheria. Qualora questa unione doganale 
non si dovesse concludere, l’unica solu- 
zione e l’unica garanzia della nostra in- 
dipendenza politica consiste nell'unione 
doganale con la Germani: 

La Germania ci ha dimostrato tanta 
buona volontà e ci-ha dato tante prove 
di stima e tante di non accarezzare più 
le vecchie teorie imperialiste, che può es- 
sere considerata da noi quale portatrice 
di cultura, Dal punto di vista agrario i 
tedeschi sono all'avanguardia di tutto 
il mondo, e questo è un gran merito del 
popolo tedesco». È 

Radic ha dichiarato in'altra occasione, 
a Praga, che gli Stati danubiani devono 
prendere l'iniziativa per la creazione di 
un'unione doganale interdanubiana, pri- 
ma cho le grandi Potenze facciano in 
questo senso pressione su di essi, 

Lo Germania si sforza a riconquistare 
le sue vecchie posizioni nei Balcani ed 
è certo che potrà accordarsi con Ja Ju- 
goslavia, Ora essa è ancora occupata al 
Reno. È! 

La Cecoslovacchia potrà ottenere gran- 
di concessioni portuali mei porti adria- 
tici della: Jugoslavia: a Spalato potrò 


avere da 10 a 15 km, di costa. 


Un deputato notre. d'opoizione 


eo Gia suse 
contro a politica d'amicizia con l talia 
BUDAPEST, 28 

Durante la discussione alla Camera 
sul bilancio per il 1928-29, il deputato 
Carlo Rassay, capo dell’opposizione di 
sinistra, ha severamente criticato Ja 
politica interna ed estera del Governo 
di Bethlen, I così detti successi in po- 
litica estera del conte Bethlen si pos- 
sono concreiare — ha detto — in que 
ste constatazioni: il fronte ostile della 
Piccola Intesa permane tnttora; la 
Germa: sì mantiene nei riguardi del- 
PUngh perfettamente indifferente; 
la Francia dimostra ostilità, e Vami 
cizia dell'Inghilterra è limitata — alla 
salvaguardia dei suoi interessi. Rima- 
no l’amicizia con l’Italia, ma questo è 
un successo di dubbio valore, perchè 
l'amicizia italiana significa aiuto diplo- 
matico soltanto in questioni di secon- 
do ordine, senza alcun valore per le 
grandi mire di politica estera che 
PUngheria persegue. 

L'unica meta di qualsiasi politica 
estera ungherese — disse Rassay — è 
il raggiungimento della revisione del 
trattato di paec. L’Ungheria desidera 
vivere in unità politica ed economica 
non-solo con ì fratelli di razza, che 
furono staccati dalla patria, ma anche 
con gli allogeni concittadini di una 
volta. L'Italia ha grande interesse, in- 
vece, che non si giunga all'unione de- 
gli Stati danubiani e neanche all'cAn- 
ischiuiss» dell'Austria alla Germania, 
perchè una nuova grande Potenza ai 


Del Ja sistemazione 


dell'Europa centrale e dei Balcani 


formi una. grande unità sul territorio 
degli Stati balcanici. L'Italia, ha con- 
cluso Rassay, ha interesse che tra i 
singoli Stati danubiani continuino a 
sussistere relazioni poco amichevoli, e 
perciò l'amicizia italiana è più: danno 
sa che utile all’Ungheria. ; 

Infine l’oratore ha ammonito a non so- 
pravvalutare l’azione ‘di lord Rother- 
mere, giacchè dietro a lui non sta l'In- 
ghilterra ufficiale. 

Il conte Antonio Zigray annunciò nel 
suo discorso sul bilancio, che proporrà, 
all'Assemblea nazionale ungherese di 
Inviare un indirizzo di omaggio ‘a lord 
Rothermere. 


La sinazine. economica volt 


Tel messaggio del Presidnfe della Reoobblica 
FARE È VARSAVIA, 28 

Ii messaggio presidenziale.che è sta- 
to letto ieri da Pilsudski al Seim, con- 
stata che le due Diete precedenti eb- 
bero ® lavorare nelle condizioni più 
difficili: la prima durante il tempo di 
guerra, pet assicurare le frontiere del- 
la Polonia ricostituita, e la seconda in 
momenti di difficoltà economiche & 
quando il' lavoro pacifico della Polonia 
era soltanto in embrione. 

Il messaggio afferma. pi 
questo lavoro è molto sviluppato e così 
continua: «La collaborazione intensa 
cella Polonia all'opera della pace uni. 
vetsale è apprezzata dall'opinione pub 
blica. L'amicizia particolare che nnisce 
la Polonia. alla. Francia: 


mik; in quanto non è 
lavo: alcun»..paese;. 


I deputati hanno qtiindi prestato giu- 
ramento e la.Camera ha poi proceduto 
alla elezione del suo presidente. Al pri 
mio serutinio è stato eletto a presiden- 
te della Dieta il deputato Daszynski, 
cleader» del partito socialista polacco, 


Il Presidente eletto Daszyneki ha 
pronunciato un discorso in cui ha di- 
‘chiarato di essere convinto che il com- 
‘pito di una collaborazione leale fra il 
Governo e la Dieta sarà seguito dalla 
Dieta stessa con decisione e sarà svi 
luppato nei limiti più vasti. 

Terminata Ja seduta di apertura del- 
la Dieta, ha avuto luogo la seduta di 
apertura del Senato. Così come alla Die- 
ta, il Presidente del Consiglio, mare- 
sciallo Pilsudski, ha dato lettura del 
messaggio del Presidente della Repub- 
blica e si è quindi proceduto all’ele- 
zione del presidente del Senato. 

Con 54 voti su 92 votanti è stato e- 
Tetto presidente il sen. Sayrmanski, del 
blocco governativo, professore all’Uni. 
versità di Vilna. 


Ostruzionismo dell'onpsizione a Belorado 


contro Ja legge sulla stabilizzazione 
BELGRADO, 28 

La seduta odierna della Scupcina è 
trascorsa fra grandi clamori, essendo 
l'opposizione nuovamente ricorsa all’o- 
struzionismo per impedire che il Co- 
verno riesca a far passare il progetto 
di legge sulla stabilizzazione del dinaro 
e il modo d'impiego del prestito estero 
dell'importo di 50 milioni di sterline, 
L'opposizione pretende che il Governo 
attenda la fotmazione di un Governo 
di concentrazione prima di passare il 
progetto di legge in parola, 


doch la Bulgrta Wronta a concor 


Un trattato di arbitrato con la Grecia 


ATENE, 28 

L'incaricato d'affari greco a Sofia ha 
comunicato telegraficamente al proprio 
Governo che il ministro degli Esteri 
bulgaro, Buroff, in risposta alla comu 
micazione ufficiale delle conclusione del 
trattato greco-romeno, gli avrebbe di 
chiarato che la Bulgaria è hen disposta 
a concludere un trattato analogo, nel- 
l'interesse della sicurezza e della pace 
balcanica. Alcuni giornali credono di 
sapere che Ia Bulgaria avanzerà già noi 
‘prossimi tempi una proposta analoga al 
Governo greco. 


La regolazione del debito romeno 


con la Francia 
i PARIGI, 28 

T rappresentanti della Francia e del- 
la Romania hanno firmato al Ministe- 
ro, delle Finanze un accordo che rego- 
la il debito di guerra della Romania. 
Questo debito è valutato a 525 milioni 
di franchi oro e sarà pagato in 62 an- 
nualità, Le prime annualità dal 1928 
al 1931 saranno le seguenti: primo an- 


suoi confini minaccerebbe la sua poli- 


tica adriatica, al contrario dell’Unghe- 
ria, che ha un interesse a che si 


no: franchi oro 1.261.000; secondo an- 
no: 2.522.000; terzo anno: 3.783.000; 
quarto anno;.5.044.000, a, 


POLA, 28. { 
La città di Pola ha oggi consegnato, 
con rito solenne, i gagliardetti alle squa- 
driglie del nostro aeroporto e le fiamme 
ai piloti della 180.a squadriglia da ri- 
cognizione e 192.a squadriglia da bom- 
bardamento. Una folla di autorità e 
personalità ha presenziato alla magnifi-! 
ca cerimonia. Per l'occasione erano 
giunti gli ufficiali superiori della. R. 
Aeronautica tra cui il tenente colon- 
nello Lodi, comandante dello stormo, il 
tenente colonnello Laghi, comandante 
del centro aeronautico di Parma ed :1 
maggiore Maddalena, comandante del 
gruppo idrovolanti di Venezia. 


Autorità e rappresentanze 


i Con mezzi espressamente messi a di 
sposizione, giungono all’idroscalo, le 
autorità e le personalità invitate alla 
cerimonia. Duplico cerimonia in quan- 
to, oltre alla consegna dei gagliardet- 
ti, ha avuto luogo il giuramento di cir- 
ca 500 reclute d’aviazione. Fra il fol- 
to stuolo delle autorità notiamo il sen, 
Chersich, il segretario federale on. Ma- 
tacchi, l’on. Bilucaglia, il viceprefetto 
Rizzi, per S. E. il prefetto, assente da 
Pola, il generale Bonomi, col capo di 
Stato Maggiore colonnello Profumi, il 
generale Gigante, il generale Bruni, il 
capo di Stato Maggiore della R. Marina 
in rappresentanza dell'ammiraglio Cu- 
turi, il vicepodestà dott. Premuda e 
moltissime altre autorità, ufliciali supe- 
riori dell'Esercito, della Marina, della 
Milizia mazionale ece, Sono rappre- 
sentate, col vessillo della Federazione 
dei combattenti, sotto i cui auspici si 
formò il comitato delle signore dhe rac. 
colse i fondi per offrire i gagliardetti e 
le fiamme, la sezione mutilati e la se- 
zione combattenti di Pola. 


IH giuramento di 500 reclute 


La'cerimonia del giuramento delle re- 
i go. sul piazzale dello Sco- 
Caterina, alla presenza del- 


glio Sai 
le autorità. 

Il comandante del battaglione delle 
reclute, capitano cav. Caraschi, uffie 
la dei granatieri, prima di pronunci 
la formula del giuramento, improvvi 
un vibrante discorso; esaltando il si 
gnificato del giuramento, Promunciata 
la formula, risponde il possente «lo g'u- 
ro» dei 500 avieri. Segue lo schieramento 
delle reclute e delle rappresentanze del 
Corpo «d’Armata e del Presidio. 

Finito lo efilamento, le autorità si 
recano al grande hangar della 192.a 
squadriglia ove è apprestato l’altare 
collocato ira i due scafi di un maestoso 
idrovolante, da bombardamento tipo 
«Santa Maria». Attorno all’altare, am- 
mantato dal ‘tricolore, eretto tra.i 
verde delle piante ornamentali, presta- 
no servizio d’onore carabinieri, avieri 
e metropoli in grande. uniforme, 
Prima della benedizione dello fiamme e 
dei gagliardetti, il cappellano capo del- 
la regia marina conte comm. Cravesio 
celebra-la messa, finita la quale pronun- 
cia una magnidica orazione esaltando, la 
cerimonia. Ul sacerdote benedice \quin- 
di gli azzurri gagliardetti, mentre la 
banda suona-la Marcia Reale e le trup- 


pe presentano le armi, 
ano 


‘La consegna’ dei gagliardetti 


La signora Narcisa Maracchi, consor- 
te del segretario federale, nell'atto di 


T 


gliardetto per la sua squadriglia, fra 
l’altro dice: 

«Ho l'ambito. incarico: di consegnate 
nelle sue, mani questio gagliardetto. da 
combattimento. che la cittadinanza di 
Pola.ha voluto offrire alla. 188.a squadri- 
glia da ricognizione. ‘Sia esso per.voi, 
soldati.dell’aria, sicuro auspicio di nuo. 
ve vittorie nei futuri cimenti a cui Ja 
Patria dovrà chiamare anche i vostri 
cuori pronti e la vostra agguerrita gio- 
vinezza. «In nere pugnaciter» è il mot- 
to che. wi accompagnerà d'ora innanzi 
nei vostri rischi quotidiani». 

La gentile madrina così conclude: 
«Affido alle vostre mani questo gagliar- 
detto di battaglia ancora intatto e spo- 
glio fuorchè dell'amore e della feda con 
cui l'anima di Pola lo dona alla glorio- 
sa 188.a squadriglia. Sia questa fiamma 
azzurra, per voi e per le vostre argeu- 
teo ali, sicuro auspicio di immancabili 
fovtume e vittorie. Fer la vostra: squa- 
dwviglia, per tutti gli azzurri del cielo, 
ja» > 

Un alalà formidabile risponde. alle 
belle parole della signora Maracchi. 

La signora Virginia Perucatti con- 
segna quindi al comandante della squa- 
dra il gagliardetto per la 192;a squa- 
dviglia da bombardamento, 

Dopo aver ringraziato le autorità pre- 
senti per aver voluto intervenire alla 
cerimonia, la madrina dice: 

«Sta inciso nel gagliardetto che io 
ho avuto Yonore di consegnarvi sos 
libertas sequetur» (la libertà sarà di 
coloro che avranno osato). Quale mot- 
to migliore poteva essere scelto ad en:- 
blema di questa squadriglia, i cui appa- 
recchi sono i celebri «Santa Maria» che 
portarono mel cielo dei due mondi i co- 
lori della Patria?» 


«Iddio benedica i vostri voli» 


Ricordate le gesta di De Pinedo, la 
madrina prosegue: 

«Il 18 marzo 1923 il Duce, che da po- 
chi mesi aveva assunto il potere nello 
sue divine mani, volle con ammirabile 
intuito costituire l'arma aeronautica; 
molle, come disse recentemente 8, W. 
Balbo, sanare l'ala anchilosata d'Ita- 
lia. Ad un Justro dalla sua fondazione 
gli italiani possono dirsi fieri della nuo- 
vissima arma, Benedica Iddio i vostri 
voli. La vita degli aviatori è preziosa 
alla Patria, sacra al popolo italiano, 
Sia questo gagliardetto l’emuleto del- 
la vostra possente squadriglia, e nei 
voli vi sia accanto nel dominio del te:- 
so cielo italico, dominio che dovrà es. 
sere incontrastato, oggi, domani, sem- 
pro» 

Dopo questa breve cerimonia vesgono 
consegnati dalle signore e dalle signo; 
ne del comitato le fiamme di combatti 
mento ai piloti. 

Il colonnello Lodi dopo aver-letto vari 
telegrammi di adesione delle autorità 
aeronautiche, pronuncia un breve 
scorso ringraziando la cittadinanza p 
leso per la significativa offerta dell 
ne di combattimento. Fa quindi g 
rare agli aviatori di custodire con oto- 
re e con orgoglio le fiamme ed i gagliar- 
detti, Alle madrine vengono offerti ma- 
gnifici fiori, f 


tato e acquistata con i fondi ri 
dalla pubblica sottoscrizione, 4 


Pola oto i pagirdelti agli aver 


La solenne cerimonia della consegna 


consegnare al capitano Gabrielli il ga-; 


Thee 
LI LI 


L'arrivo a Pola del 5° Ropo. Artiglieria 


POLA, 28 

Sono giunti nella mostra città i re- 
parti destinati al 5.0 Reggimento ar- 
tiglieria pesante campale, costituito re- 
centemente e chiamato a far parte del- 
la guarnigione di Pola. Gli artiglieri 
provengono parte dal 2.0 Reggimento 
pesante campale di stanza. a ‘Codroipo 
e parte dal 9.0 Reggimento pesante 
campale risiedente a Teramo. 

A ricevere i baldi artiglieri si tro- 
vavano alla stazione, con la musica del 
78.0 Fanteria e una larga rappresen- 
tanza delle varie armi, il colonnello 
cav. Angelo Sagna, comandante del 
nuovo reggimento, il colonnello cav. 
Battistoni, comandante del 4.0 Arti 
glieria da campagna, il ten. col. cav. 
Profumi, capo di S. M., in rappresen- 
tanza del generale Bonomi, comandan- 
te della Divisione, numerosi altri uffi- 
ciali e una folla di cittadini. 

Il colonello cav. Sagna è un valoro- 
so e colto ufficiale più volte decorato 
al valore. Già appartenente allo Stato 
Maggiore, proviene da Roma, dove ri- 
copriva un'importante carica presso 
quel Comando d’Artiglieria del Corpo 
d’Armata. 


Fnove sezioni del Comifato “Tina, 


MILANO, 28 
Il Consiglio direttivo centrale del Co- 
mitato nazionale «Dalmazia», ha nomi- 
nato i fiduciari della sezione di Milano 
e di Verona nelle persone dell’ingi e- 
lice Fiorentini e della signorina prof.ssa 
Lurotti; ha dichiarato costituita la Se- 
zione di Fiume, nominandone fiduciaria 
la signorina prof.ssa Blanda. Inoltre ha 
deliberato di costituire le Sezioni di To- 
rino, Firenze e Bergamo riservandosi 
di nominarne i fiduciari. 
ta 


II matrimonio civile in Albania 
La poligamia è proibita 
TIRANA, 28 

Il Senato albanese ha approvato il 
nuovo Codice civile col quale viene in- 
tredotto in Albania il matrimonio civile 
e vengono tolti gli ultimi ostacoli che 
si frapponevano tra mussulmani, catto- 
lici e ortodossi. Contemporaneamento 
Viene proibita ln poligamia. 


I successo di “Cri-Cri, 


Tuova operetta di Lombardo e Ranzato 
MILANO, 28 

«Ori-Cri», operetta «trepidante» di 

Carlo Lombardo e di V. Ranzato, da- 


ljta questa sera al Dal Verme dalla Com- 


pagnia di Nella Regini, ha avuto un 
calcrosissimo successo. Si sono avute 
numerosissime chiamate alla fine di o- 
gni atto e applausi a scena aperta ri- 
petuti nelle scene migliori. Gli applausi 
sono stati divisi tra la Regini, Cri-Cri 
piena ‘di vivacità: e di brio, lo Stac- 
chini; che ha brillantemente sostenuto 
la sua parte, gli autori Lombardo e 
Ranzato, il Ravasio che ha composto 
l'adattamento ritmico, il Galli ‘che ha 
dipinto le pittoresche:scene. 
L'operetta svolgo; una-leggera trama,, 
sas ‘una Tnusica fa- 


qual î da 
‘ eta i di. graziosi 


‘ebbe sposare Cri 
ò questa ha lo 


egli vuoi accertare se la sua futura 
consorte de dalla storica Javan- 
daia e, in aeroplano, viaggiando da o- 
riento all’occidente può guadagnare un 
giorno a ogni giro del mondo, e tanto 
gira che può tornare a titroso del tem- 
po fino al 1791. Egli ritrova gli amte- 
vati di Cri-Cri; ritrova pure Andrea 
Chenier, Giuseppe Beauharnais, Cam- 
bronne, Paisiello, Bonaparte, Murat ai 
quali predice l'avvenire che essi igno- 
rano. 2 

Accertatosi che Cri-Ori non è parente 
di madame Sans/(Gene; riprende il suo 
viaggio da occidente a oriente, ma sba- 
glia il computo dei giri e ritorna a Pa- 
rigi, da dove era partito, nel 2078. 

La sorpresa dei francesi dell'Impero 
di incontrarsi con un uomo di là da ve- 
mire, il quale balla il «charleston» e: lo 
cshimmy», viaggia in aeroplano e inse- 
gna la moda del futuro; la meraviglia 
degli abitanti del 2078 di vedere un uo- 
mo che veste ancora il.frac e balla del 
le danze ormai cadute in disuso, e non 
sa che gli uomini volano, che le donne 
corteggiano gli uomini e che questi fan- 
no la calza; tutti questi spunti comici. 
assieme ad una musica vivace e piena di 
brio, danno all’operetta una sbrigliatez 
za e un calore insoliti che hanno deter- 
minato, assieme all'ottima esecuzione, 
il vivo successo dello spettacolo. 

do 


Cetrioli all’arsenico.i. 
i VILNA, 28 
(d. b.) E’ stato scoperto uno sparen-. 


quale doveva rimanere vittima la popo- 
lazione di Minsk, Sono state sequestrate 
dalle autorità russe oltre 3000 scatole 
di cetrioli conditi coll’arsenico. 


Due morti è sette foriti in India 


fi un conflitto fra scioperanti e forza puoblica 


CALCUTTA, 28 

Duemila operai scioperanti degli sta. 
hikimenti ferroviari di Filloah hanno 
tentato di faro abbandonare il lavoro 
a tutto il personale, E° intervenuto un 
distaccamento di soldati, con forze di 
polizia, che i dimostranti hanno. fatto 
segno a lancio di pietre. Il capo del 
distaccamento dei ii ed il capo del. 
la polizia sono rimasti feriti. La trup- 
pa ha allora fatto fuoco, uccidendo due 
scioperanti e ferendone cinque, 


enni 


Fulminato dalla corrente elettrica 


GORIZIA, 28 
‘Arrampicatosi per gioco su un palo 
della corrente elettrica ad alta tensio- 
ne nei pressi di Biglia, il quindicenne 
Giovanni Comel, inconscio del pericolo 
cui andava incontro, s'aggrappò ai fili, 
rimanendo fulminato. La tragica fine 
del povero ragazzo ha prodotto in pae- 
se vivissima impressione, 
eroe 


Mortale sciagura automobilistica 


presso Latisana 


3 i UDINE, 28 
Giunge notizia da Latisana ché sullo: 
stradale con conduce a. Portogruaro è 
avvenuta stamane, poco prima di mez- 
Zogicirmo, tima grave sciagura ‘automo- 
‘bilistica in cui perdette la vita tale G, 
Batta: Sinigaglia, di S. Vito al Ta- 
gliamerito, agente della 
agT i e 


Federazione 
CErara 


tevole tentativo di avvelenamento del} 


— 


Sambino e pci dal trnola corsa 


riportando gravissime lesioni 

i UDINE; 8: | 
Una gravissima disgrazia è avvenuta 
nei pressi-di. Reana del Roiale, ove un 
bambino è precipitato dal treno in cor, 
sa causa l'improvvisa apertura di uno 
sportello. } 
Si tratta del bambino Domenico Cus- 
sigh di Luciano, di 8 anni, da Gemona, 
il quale avendo il padre al manicomio 
e lo madre ammalata, veniva accompa- 
gnato a Udine da una persona amica per 
essere accolto in un pio istituto, Disgra- 
ziatamente, nei pressi di Reana, lo spor 
tello su cui stava appoggiato si ‘aprì è 
il piccolo Cussigh precipitò nel vuoto 
anidarido a finire sulla scarpata. Fu suo- 
mato «il. campanello d'allarme e appena 
il treno si fermò ne scesero viaggiatori 
è ferrovieri. Il povero Cussigh fu tra- 
sportato a Udine dove venne accolto al- 
l'ospedalo civile, I medici gli riscontra- 
rono la frattura della base del cranio 
con commozione cerebrale.«e lo giudiea- 
rono in imminente pericolo di vita. 


COMUNICATI?) 
COSULICH 


Società Triestina di Navigazione 


CROCIERE TURISTICHE 


nell’Adriatico e nel Mediterraneo 
con il piroscafo di lusso 


“STELLA D’ITALIA, 
GRECIA - COSTANTINOPOLI 
RODI » DALMAZIA 
dal 14 al 80 aprile 
Prezzo minimo Lire 1940,— 
Per informazioni rivolgersi all’Uf 
ficio Cabine della «Cosulich» —- 
Trieste, Riva III Novembre . 7 


OGGI 
ALL’ASTA DELLE 18: 


Studio, anticamera, salotto legno ricurzo, 
libreria, vasi giapponesi. candelabri, enti. 
clopedia ‘inglese, stipo salotto, ‘apparato fo- 
tografico, ece. x 


ALL'ASTA DELLE -21: 


’Cachemire, quadri Agujari, Flumiani, Pa- 
rin, Tominz, Silvestri, Zangrando, ecc.; ar- 
tichità: letto Biedermeier, orologi, poltrone 
e seggioloni, cofano, cristalli, stampe, por- 
cellane, servizi, ecc., portasigarette con _mi- 
niatura, maioliche inglesi, tappeto 2x5, 
pianoforte francese, ealottino barocco, e 
donna bassoriliero ece. 


SALONE VIANELLO 
v. S. Caterina, 11 - Tel. 29-56 


Ristorante METROPOLE 


(già «BUON PASTORE») 
Via S. Nicolò N. 22 — Telefono ‘521 


DOMENICA .1.0: APRILE 


Riapertura del grande salone, con'la 
R ‘rinomata. - 


BIRRA PUNTIGAM 
| bianca e nera 


Cucina ‘di primo ordine + Vini dismar- 
Grande assortimento . Li 


De 
Vi iatrito: 
in città, filo perle, fermaglio 
brillanti, Onesto rinvenitore 


portandolo Mia S. S. Martiri 
n. 10, I, riceverà ricca mancia. 


CL" "n" "nni 

STENODATTILOGRAFA provetta, 
libera da impegni e disposta ‘assu- 
mere immediatamente servizio, cer- 
casi, Inviare offerte, in doppia copia 
manoscritta e dattilografata, con re- 
ferenze : Cassetta. «133923 Z», Unione 
Pubblicità, Trieste, È 


La FABBRICA «SINALCO» comunica 
che il suo nuovo numero telefonico è 


12-84 
Dott. MARIO BENCI 


MEDICO CHIRURGO . 
già aiuto all'Ospizio di Valdoltra 
Malattio delle ossa e delle articolazioni 
‘Riceve in. VIA XX OTTOBRE 17. 
dalle 15 alle, 16 


GABINETTO DENTISTICO 


RODOLFO SCHULTZE 


riceve dalle 9 alle 12 o dalle:14.30 alle 18 
VIA MURATTI 1. 

entrata ‘anche VIA CARDUCCI 20 

; Telefono 47-55 sii 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle oro 8-9, 1114 0 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V. E. III, N. 41 — Telef, 13-52 


si UNA FILM... 
ECCEZIONALE; 


Per il diritto 
e l'onore 


con HARRY LIEDKE 


Nella varietà: 
IMPERIA I 
soprano. lirico. 3 
Fuori programma; | 
UNA COMICISSIMA © 
AMERICANA 
‘Questo è il magnifico spettacolo 


na Tato Rogi 


iL PICCOLO di Trieste, Pag. 


O in o ia PL 


Il, giovedi 29 marzo 1928 - Anno VI 


ritorno della calma nei paesi colpili dal terremoto 


8 morti - 24 feriti - 42 case crollate - 145 danneggiate 


UDINE, 28 

Oggi a Tolmezzo e in tutta la provin- 
cia ‘funestata dal terremoto è subentra» 
ta la calma; ma ovunque è diffuso um 
profondo senso di tristezza e di celata 
preoccupazione. La gente è ritornata 
alle primitive occupazioni ed intorno 
alle macerie si vedono gruppi di popola- 
ni intenti a coadiuvare melle opere i 
soldati e i legionari per lo sgombero. 
Molti abitanti hanno lasciato gli ae- 
campamenti e sono ritornati nelle pro- 
prie case; ma ciò avviene lentamente, 
anche perchò qualche liere scossa, che 
ancora si fa sentire, tiene in orgasmo 
le popolazioni, 

Ad ogni modo i danni appaiono anche 
eggi molto gravi ed una vera sventura 
hs colpito tutta l'operosa terra carni. 
ca. Si conferma — e ciò è uma fortuna, 
data la starsa abitabilità — che-la zo- 
na colpita si estende esclusivamente in- 
torno al monte Lovinzola e che Pepi 
centro è precisamente alla sua base, In- 
fatti l'abitato che risulta, maggiormen= 
ta danneggiato è quello ‘di Chiacis di 
Verzegnis, borgata.che è posta più sot- 
to la. cima del monte Lovinzola. 


Una chiesa miracolosa 


Di detto paese quasi nessuna delle 
case è rimasta in piedi, Certamente 
messuna è abitabile, per cui il Genio ci- 
tile ha già provveduto a far, abbattere 
ls pericolanti e a puntellarne quelle 
che possono, ancora dare qualche ga- 
tanzia di stabilità, La Chiesa è diroc- 
cata per metà. Fortuna ha voluto che 
il crollo avvenisse mezz'ora dopo che e- 
ra stato celebrato un ufficio divino per 


propiziare il Signore contro il terre- 
moto. Non sì sono avuti nè feriti, nè 
vittime, Fu tale e tanta la violenza del 
terremoto in questo paese che alcuni 
alberi vennero spezzati o sradicati è 
scagliati fuori del terreno, il quale, per 
il sovvertimento subito, è in completo 
disordine. 

| Sulla strada militare che «da Verze- 
gnis, attraverso il monto Lovinzola, 
conduce al canalo di S. Francesco, dei 
blocchi enormi sono caduti. Si tratta 
di una serio di piccole frane che im- 
pediscono il transito. 3 

| Nella nostra visita odierna. alla zo- 
na funestata abbiamo veduto dei sol 
dati intenti a far saltare con la gelati. 
na questi massi che altrimenti non sa- 
rebbe possibile rimuovere, 

La popolazione sta accampata sotto 
le tende e fraternizza con gli alpini e 
con i militi della legione Tagliamento. 
Im borgata Verzegnis vi sono state pa- 
recchie vittime. fra il bestiame, unica 
risorsa di quella povera gente. Oggi 
abbiamo veduto dei macellai improvvi- 
sati dare il colpo di grazia o scuoiare 
“gli animali che vengono estratti man 
«mano dalle macerie, o 


è recato il vicario 
cesi  mons., Quar- 
‘quale ha visitato la Chiesa © 
ln canonica, che pure ha sofferto gravi 
danni. ll prelato si è poi trattenuto con 
î miseri abitanti ed ha avuto per loro 
parole di conforto. Ha visitato anche 
tutte le altre frazioni del comune di 
Verzegnis, con particolare riguardo al. 
la chiese, che hamno subito tutte gra- 
vissimi danni ed in special modo quel- 
Ja di S. Stefano, che dovrà essere ab. 


battuta. 
Salvato, muore! 


| &. Stefano è un’altra borgata di Ver- 
zegnis che ha sofferto. maggiormente 
danni, Quivi si è avuto una vittima 
nella persona di quel Dell'Angelo, di 
72 anni, che fu sentito gemere un'ora 
gatto le macerie. A proposito di questa 
Vittima va messo in rilievo l’episodio 
che ha dato origine alla disgrazia. 

| Mentre si sentiva gemere sotto le ma- 
‘cerie gli alpini cercavano con grandi 
sforzi di poter sgomberare. Giunsero 
‘così axwvedere i piedi del disgraziato e 
quindi ‘ad afferrarli. I soldati si misero 
a tirare, incoraggiando l’uomo a. re- 
sistere e questi a rispondere di sotto, 
Sempre traendolo per i piedi, finalmen- 
jte riuscirono a estrarlo dalla critica 
posizione in cui si trovava; e fu appun- 
to quando si era completamente  libe- 


- ‘rato dalle macerie che, colpito da «cho 


‘nervoso, cessava di vivere. 

A &. Stefano vi è, come vi dicevo ie- 
mi, il municipio di Verzegnis, e nell’e- 
dificio mezzo diroccato si trova anche 
la scuola, nella quale, mella mattina 

“si trovavano: 150 \scolari. Quando av- 
venne il terremoto l'editicio fu squas- 
sato e sembrò dovesse precipitare tut- 
to sui bambini che però riuscirono, e 
ron si sa come, a salvarsi, rimanendo 
tutti incolumi. ; 

Vicino a S. Stefano vi 'è pure uma pic- 
cola ancona, composta di. due massi 
l'uno sovrapposto all’altro. Il fenome- 
no ha fatto sì che uno dei massi, quel- 
lo superiore, si avvitasse quasi su quello 
inferiore. 

2000 tende da campo 


Anche oggi sul posto si è recato il.vi 
ce prefetto comm. D'Alena ed. il que- 
store comm. Bodini, i quali hanno di- 
tettò il servizio di vettovagliamento ed 
il servizio di conforto. Sono stati in- 
viati dei camions di pane ‘in tutte le 
borgate di Verzegnis e mella borgata 
di S. Francesco, x 

Ta borgata di 6. Francesco è oltre 
Îl morite Lovinzola e si dilunga venso 
il fiume Arzino in direzione di Venzone 
«del ‘Tagliamento. L'abitato colpito è 
stato precisamente quello sotto il dor- 
so del'imonte Lovinzola, ma una parte 
soltanto, evcioè quella a ridosso della 
montagna. L'altro abitato che dista 
200 metri circa dal primo non ha avuto 


a soffrire alcun danno, Tutta la popo- 
lazione questa sera ha evacuato e si è 
portata, fino ad Anduins. 
Segnalati servigi ha reso mella zo 
devastata, l’autorità militare. Appena 
avuto sentore del disastro si è portato 
sopra luogo S. E. il generale Mombelli, 
andante del Corpo d'Armata’ di U- 
«dine; insieme al generale Gaggia coman- 
dante della Divisione militare ed al co- 
| Tonnello conte Scribani-Rossi comandan- 


te della divisione dei RR. carabimieri di 
Udine. S. E. Mombelli si interessò per 
l'attivazione dei servigi di soccorso, 
disponendo inoltre per il trasporto sul 
luogo di 2000 tende da campo e di due 
tende ospedale, nonchè di ingenti quan. 
titativi di generi di conforto. 

Tutto questo materiale è giunto non 
più tardi di martedì sera portato da 
medici militari e infermieri. S. E. Mom- 
belli ha avuto parole di alto elogio per 
l'opera prestata con encomiabile abne- 
gazione © senso «el dovere dalla truppa, 
dai carabinieri e dalla Milizia, 


1 danni e le vittime 


I Genio civile di Tolmezzo sta intan- 
tn allestendo i lavori necessari per il 
riattamento di quelle case che si posso- 
no dire abitabili, mentre provvede al- 
Vabbattimento di quelle che sono peri 
colanti, 

La statistica segnala vittime e dan> 
nì così: @ Tolmezzo, capoluogo, ed a 
Caneva, un morto e sei feriti, tre case 
riti, sette case crollate e 25 danneggia- 
4 Cavazzo Carnico, tre morti, nove fe- 
riti; sette cose crollate e 25 danneggia 
te. A Verzegnis, 4 morti, 9 feriti, 82 
case crollate, 60 molto danneggiate. 

Come vi abbiamo detto sono stati di- 
stribuiti viveri e mezzi di illuminazio- 
ne, mentre sono stati richiesti dei ba- 
raccamenti per poter alloggiare coloro 
che non hanno più casa. Si sa poi che a 
Villa Santina. 10 case sono state seria- 
mente danneggiate, 

Intanto continuano le sottoscrizioni 
in tutto il Friuli, La Provincia, ha con 
deliberazione odierna, messo a disposi- 
zione del Comitato la somma di lire 50 
mila. 


00 


I nomi dei morti e feriti 


nelle varie località 
UDINE, 28 
Dai dati ‘ufficiali risulta che nel. co- 


mune di Verzegnis si sono avute le| 


seguenti vittimo e i seguenti feriti: 

Frazione di Pusea: morta: Ines Deot- 
to fu Fioravante, di anni 10. La bam- 
bina era andata a rifugiarsi sotto una 
architrave, ma questa le piombò sul 
enpo è glielo schiacciò. Feriti: Berta 
Deotto di Agostino, di anni 14, riportò 
una grave ferita alla regione tempo- 
rale; feriti leggeri: Eugenia Deotto fu 
Eugenio, di anni :12; Lucia Deotto di 
Daniele, di anni 37; Fausto Deotto di 
Luigi, di anni 30; Fior Fioravante fu 
Luigi, di 10 anni; Aurelio Fior fu Gio- 
vanni, di anni 84. In questa frazione, 
su 13 case, JI furono completamente 
distrutte e franate; altre due danneg- 
giato. 


Nelle varie frazioni 

Frazione di  Faei: morta: Palmira 
Deotto di Maria, di 17. anni. Questa 
giovane è moria per asfissia: questo è 
il referto dei medici. Quando fu estrat- 
ta delle macerie aveva la faccia gonfia 
e le labbra tumide. Sotto la casa stes- 
sa, da dove venne tratta cadavere, fu- 
rono pure ‘estratto le carogne di due 
vacche. Ferito: Mario  Deotto.. In 
questa stessa frazione, uno degli abi- 
tanti stava accomodando il tetto di una 
casa quando avvenne il terremoto; e ne 


luscì miracolosamente illeso, 


Frazione di Santo Stefano: vennero 
distmutte completamente le case di 
Giacomo Fior e di Romano Billiani. 
Sotto la casa del Fior venne trovata 
morta una vacca con la testa com- 
pletamente  fracassata nella mangia- 
toia. Nella frazione di Santo. Stefano 
fu pure trovato monto certo Antonio 
Dell'Angelo. Feriti: ‘Antonio Dell’An- 
gelo di Giacomo e Antonio Dell’Angelo 
fu Antonio. 

Frazione di Chiacis: morto: Mongiat 
Ardenio di Giobatta, di anni 3; il bam- 
bino venno tratto dalle macerie della 
casa crollata, Trovasi inoltre moribon- 
do un bambino di pochi mesi, Feriti; 
Ines Candozzi di Giobatta e Ave Spi 
ghettini di Giacomo, di anni 5; Mar 
gherita Deotto, di anni 53; Giuditta 
Boria fu Pietro, di anni 38. In questa 
frazione vi sono molte vacche sotto le 
macerie, i f 

Da notarsi che lo frazioni di Villa 
e di Intissans nel comune di Verze- 
gnis, non ebbero a subìre gravi danni, 
Ciò si spiega col fatto che si trovano 
lontane dal Monte Lovinzola e quindi 
lontane dall'epicentio. 

Nella frazione di Villa è rimasta 
danneggiata la chiesa. Qui l'abside ha 
avuto una grave .screpolatura mentre 
dall'altare sono crollate le due grandi 
statue laterali in marmo. 


A Tolmezzo 


A Tolmezzo i feriti sono tutti leg- 
geri, e cioè; Giovanni Castellani, di 
anni 63; Bortolo Artico, di anni 63; 
Antonio di Lenardo, di anni 50; Ma- 
ria Lauro, di amni 18. Giovanni Ca- 
stellani. ebbe crollata la sua piccola 
casa posta nei pressi dell’Ospedale, 
egli si è salvato per un vero miracolo; 
stava sciorinando dei panni nel cortile 
di casa vicino ad un portone, A un 
tratto sentì ‘come un boato e istintiva- 
mente si ritrasse contro il portone sot- 
to l'architrave. In quel momento la 
casa crollò completamente ed egli si 
trovò avvolto e circondato dalle mace- 
ris fim quasi al petto. Fu poco dopo 
estratto © per fortuna riportò soltanto 
ferite leggere, 

ta Tolmezzo gli abitati maggiormen- 
te danneggiati sono: l'Albergo Carnia; 
una casa del six. Vittorio Molinari; da 
villa del sig. Eugerio lin; lo case 
dei sigg. Pietro Micheletti è dei fra- 
telli Dinor, le scuole elementari, il Ti 
bunale, il duomo e la casa Barazzutti, 


soa 190 mila lire di Mussolini 


| peri danneggiati dal terremoto 
ROMA, 28 
Il Capo del Governo ha posto & di- 
sposizione del prefetto di Udine la 
somma di lire 100.000 per sussidi alle 
popolazioni della Carnia danneggiate 


dal terremoto, del 27 corra, 


dacque di allagazione si possito appog- 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. 10 


CRI 


801. 


° ° 
La fontana inquinata 
Una morte straziante 

UDINE, 28 

A Chiacis si è pure verificato un fe- 
momeno strano e cioò la fontana che 
ha sempre dato un'acqua limpidissima 
da una sorgerite di roccia, in seguito 
alla scossa. tellurica dà ora un'acqua 
torbidissima, tanto che gli abitanti de- 
volo cercarne altrove, 

Nella località Faet è morta, come si 
è detto, la bambina Ines Deotto. Bu 
questa morte si. hanno dei particolari 
veramente strazianti: la bambina si tro- 
vava sulla porta di casa allorquando av- 
vertì la scossa di terremoto, Fece per 
correre verso la madre, che pure cor- 
rendo si avvicinava a lei, quando P’an- 
golo della casa con un sinistro schrie- 
chiolio rovinò, seppellendola sotto i sas 
si ele travamenta del tetto dinanzi al- 
la. madre impotente ad aiutarla. La 
scena tragica fu naturalmente ‘fulmi- 
nea, 

I lamenti della povera bambina, uni 
ti alle invocazioni di soccorso lanci: 
dalla madre, richiamarono subito al- 
cuni abitanti che si adoperarono come 
meglio poterono per cercare di salvarla 


ma non fu possibile. 


[accordo tra Stati Uniti e Messico 
Sulla pesfione delle Sorietà pofrolifere 


CITTA’ DI MESSICO, 28 

La controversia per lo concessioni pe- 
trolifere deve considerarsi chiusa per 
quanto riguarda il Messico e gli Stati 
Uniti con la pubblicazione del regola- 
mento per l’applicazione della legge 
messicana sui petroli opportunamente 
emendata. Si ritiene infatti che tale re- 
golamento elimina i principali punti di 


circa i diritti acquisiti dal-i 
à, petrolifere. In base al rego- 
lamento, tali società mon possono in- 
fatti essere. private dei diritti acquisiti 
anteriormente all'anno 1917. 
i i di riconosce. 
ì senza alcuna 
zione di tempo. Nel regolamento 
è stata omessa la clausola con la qu 


ne soltanto tolto il diritto di vendere 
le loro proprietà a chiunque, tranne a 


cittadini messicani. Le età conces- 
sionarie avranno: tempo fino al prossi- 
mo gennaio per far valere i loro di 
ti e sollevare le loro eccezioni. L’am- 
basciatore degli Stati Uniti, Morrow, è 
del parere che il nuoro regolamento ri 
solva ì punti più difficili della contro- 
sulle concessioni petrolifere: egli 
ha dichiarato chele. controversie, che 
eventualmente sorgessero in. avvenire, 
potranno essere sistemate .con soddisfa- 
zione di entrambe le parti davanti ai 
tribunali messicani. (United Press). 


LI & 


Cinque molini sommersi presso Pisino 


dall’improvvisa piena della Foiba 


7 Abbiamo da Pisino: 

“ Le pioggie torrenziali di questi ul- 
timi giorni hanno provocato — come 
era da temere — l'ostruzione della vo- 
ragine Martel, in cui trovano sfogo le 
acque del torrente Foiba. 

Ora tutta la conca immensa, sulla 
quale si affacciano le case della vecchia 
città e la miole poderosa del castello 
Montecuccoli, è allagata. Le acque 
hanno sommerso anche la vallata per 
un tratto di oltre due chilometri, 

Il caratteristico fenomeno, detto del- 
la «Foiba in piena», è avvenuto nel 
pomeriggio di domenica: una colonna 
d’acqua giallastra che, ingrossata dai 
vari affluenti, irrompe verso la valle 
trascinando tronchi d'albero, detriti e 


sterpame e si precipita con un cupo] 
boato nella profonda voragine;  que- 
sta rimane ostruita per |’ ingorgo 
improvviso delle acque e la vasta conca 
sì riempie rapidamerte e si trasforma 
in un lago immenso, il cui livello sale 
sempre più, sommergendo i poderi cir- 
costanti, i molini ad acqua e le strade 
della, vallata. 

La piena di quest'anno ha assunto 
proporzioni che da vari lustri non si 
ricordavano più: lo specchio terso del 
lago si estende — come detto — per 
la lunghezza di due chilometri, rag- 
giungendo in certi punti la. larghezza 
di quasi 500 metri. Il livello delle ac- 
que, alla voragine Martel, è salito a 
37 metri, minacciando seriamente la 
parte bassa della città. Quattro moli- 
ni della vallata sono stati sommersi. 
Nel quinto le acque hanno invaso la 
cantina, che setve da deposito delle 
granaglie. Non si hanno fortunatamen- 
te a deplorare gran danni; poichè i 
mugnai sono riusciti a mettere in sal 
voi grani e gli attrezzi prima dell’in- 
vasione. delle acque. 

Il ponte di San Giuseppe, che sì tro 
va sulla strada di Castelverde a 224 


metri sul livello del mare, è a fior di 
acqua. 

Sono sommerso invece le strade di 
Bottonega, di Sarezzo, di Chersicla e 
delle altre borgate e frazioni rurali 
della valle, i cui abitanti, ‘per ventre 
a Pisino, devono compiere un. lungo 
giro attraverso alla valle di Vermo. 

Durante l'invasione delle acque, non 
si ebbe a deplorare fortunatamente al- 
cuna disgrazia. Se però la pioggia non 
fosse diminuita, le' acque avrebhero in- 
vaso la. parte bassa.della. città, il vee- 
chio quartiere detto «Castello», costrui- 
to su di una cresta, intorno alla quale 
gira il torrente. 

La cresta — come appare dalla bella) 
fotografia eseguita dallo studio Gortan 


— sembra ‘oggi una pittoresca isola 
fluviale, in mezzo all’immensa distesa 
delle acque. 

Una folla continua accorre ad am- 
mirare lo spettacolo grandioso e sugge- 


stivo che nel pomeriggio di ieri è ap-l, 


parso, in un breve intervallo di sole, 
avvolto in una festa di colori di effet- 
to mirabile. Non pochi sono-i forestie- 
ti e i viaggiatori della. strada di Trie- 
ste e di Pola, i quali sostano ad am- 
mirare lo specchio immenso del lago, 
in ewi si riflette la mole quadrata del 
castello medioevale dei Montecuccoli. 

Teri — ci si comunica ancora telefo- 
nicamente — un rombo improvviso ha 
annunciato la disostruzione della. vo- 
ragino Martel, Le acque, ingoiate len- 
tamente dalla gola profonda, comin- 
ciano a scorrere per la vasta galleria 
sotterranea verso il loro sfogo avvolto 
di mistero, e il livello della piena sce- 
ma sempre più. Finchè la foiba avrà 
ingoiato tutto l’immenso lago e non 
rimarranno nella conca verdeggiante e 
nella vasta vallata che le colture pet- 
tingte dalle acque e il fango e le ster- 
paglie trascinate fin dalle lontane sor- 
genti del Monte Guardia. 


Situazione minacciosa 


VENEZIA, 28 

La situazione del Cavarzerano è 
andata oggi sensibilmente appravando- 
si e ciò a causa delle pessime condizio. 
ni meteorologiche, Difatti oggi ha pio- 
vuto quasi incessantemente, I fiumi 
hanno ripreso a crescere e, date le con- 
dizioni della rotta del Gorzone, in 
modo. niinaccioso ed insidioso, Si spe- 
ra che entro domani si abbia da riso- 
luzione del ciclone adriatico che ha 
riversato sulla nostra regione tanto di- 
luyio di pioggia. 

Questa mattina la piena ha rag- 
giunto la strada provinciale di Cona- 
Cavarzere oltrepassando la. linea fer- 
toviaria Adria-Piove mondando i sotto- 
passaggi della predetta fervovia, 

Sott'acqua. è anche la frazione di 
Boscochiaro e ora la piena arriva a 
Porcile. Il Canale dei Cuori è il più 
minacciato tanto che si è dovuto so- 
spendere, il funzionamento di tuite le 
idrovore. In esso l’acqua che stamane 
distava dalla sommità dell’argine solo 
00 em., alle 17 era cresciuta di 30. e 
in qualche punto minacciava di stra- 
ripare, 

1 lavori del Genio Civile e del Ma- 
gistrato alle acque procedono. quindi 
febbrili, Specialmente rivolti agli argi- 
ni del Canale dei Cuori i quali sono 
stati nei punti più pericolosi. muniti 
di' speciali difese per ‘evitare che 
Vaequa, straripando, allaghi la vastis- 
sima, zona di Cona di circa 8000 ettari. 

Le ultime notizie, danno che questa 
sera il Gorzone era dinrinuito di 13 
om. Se.la discesa dello acque continua 
con, questo ritmo, può darsi che le 


{di difesa e di arginstura. Sul posto si 


giare agli argini della Franchina, In 
questo caso si potrà tagliare l’argine 
del Gorzone e far. rientrare l’acqua 
dentro l'alveo, 

Inondata è Rottanuora e l’acqua si 
è estesa fino alla strada provinciale e 
fino alla stazione ferroviaria di Cavar- 
zere: un totale di 1800 ettari. Durante 
laceera l'acqua stava entrando nel ba- 
cino della ferrovia a Franchina doven- 
dosi allagare altri 1000 ettari di terri- 
torio, perchè il fiume decresca. 


Allagamenti mella zona di Cavarzere 


CAVARZERE, 28 

Data la gravità delle inondazioni, 
per ordine del Pretetto e del Magi 
strato delle acque è stato disposto per 
lo sgombero di tutte le abitazioni a 
pianterreno della zona minacciata, 
comprendente circa 3500 ettari e per il 
trasporto dello masserizio mi piani su- 
periori. VA Cavarzere, a Cona, a Rotta- 
nova, per le famiglie sgombrate furono 
messi a disposizione teatri, scuole e ri- 
oreatori. 

Da Verona sono giunti 200 militi 
del Genio e della. 49.2 Legione, Mi 
glinia di operai attendono. alle ‘opere 


sono recati ;il Prefetto di Venezia, il 
Presidente. del. Magistrato delle acque, 


Barche nelle campagne di Noale 
NOALE, 28 

Te strade e le campagne sono anche. 
qui allagate. Si provvedo allo famiglie 
rimaste isolate, a mezzo di barche. 
Molto. bestiame . fu. salvato, ma pur- 
troppo è crollata una casa in frazione 
Moniego. Fortunatamente gli inquilini 
sì salvarono in tempo. L'acqua accen- 


na a decrescere, 


i telli, il noto maestro, per merito del 


Orande Inconlte si 


ormistico di Badapos 


fra i campioni d'Italia e d’ Ungheria 


BUDAPEST, 28 

Dopo le calorose accoglienze fatte ai 
rappresentanti della scherma italiana, 
di cui ho riferito ieri, questi sono stati 
fatti segno ad altre manifestazioni di 
simpatia. Teri nel pomeriggio fu offer- 
to un tè alla R. Legazione d'Italia con 
l'intervento ‘di S. E, il conte Durini 
di Monza e di tutto il Corpo diploma- 
tico, 

Alla sera venne offerto agli schermi- 
dori un sontuoso pranzo. in San- 


quale si potò conaludere questo in- 
contro. F 

In serata, nell'intimità, ungheresi e 
italiani si riunirono in uno dei più 
lussuosi caffè della» capitale. 


Le caratteristiche dei matches  |s 


Il programma, che doveva compren- 
dere 24 assalti dei quali ognuno degli 
italiani ne doveva sostenere 4, è stato 
leggermente modificato a causa della 
mancata partecipazione di tre scher- 
midori ungheresi; Mezsiros che ha do- 
vuto partire, 'T6th, leggermente infer- 
mo e Schroeder, che, appartenente s0l- 
tanto da due mesi alla sala Santellì, 
non ha avuto il permesso di tirare dal 
suo vecchio club, causa la sua forma 
non perfetta. 

Si potrebbe credere che i sette scher- 
midori che hanzo incontrato i nostri 
benchè appartenenti tutti alla sa 
Santelli non siano quanto di meglio 
l'Ungheria possa allineare. Viceversa 
non è così. Le migliori lame ungheresi 
sono quasi tutte creature del maestro 
italiano: le ultime due gare preolim- 
pioniche, svoltesi qui ne danno la con- 
ferma. Gombos e Fetschauer si trovano 
sempre in testa e Giylais e Kalmar 
ai posti d'onore; manca solo Garay ‘che 
non vi ha potuto prendere parte causa 
lutto familiare. Ma in ogni modo que 
sto incontro, come è stato esplicita- 
mente dichiarato dalle due confedera- 
zioni, non doveva considerarsi assolu- 
tamente come un match di squadre, 
ma doveva solo servire di allenamento 
preolimpionico, ai migliori sciabolatori 
del mondo, per cui non parlo di risul 
tati collettivi, ma soltanto faccio una 
rapida critica dei singoli uomini. 

H valore degli sciabolatori italiani 
dà ottime speranze per le Olimpiadi 

Non posso però astenermi dall’espri- 

mere il mio ottimismo per le prossime 
Olimpiadi nonostante i risultati brutti 
odierni, La nostra squadra aveva: un 
allenamento molto sommario; l’ambien- 
te, come era naturale prevedere, era 
favorevole agli ungheresi ed ha influito 
su qualche risultato. Qualche assalto ci 
è stato tolto, Bini, a mio parere, con 
Gombos, quando si trovava 4 a 4 ha 
toccato nettamente. il suo avversario 
al braccio ma la giuria non è stata a 
maggioranza di questo parere, Con i 
suoi attacchi fulminei in contrattempo 
e di seconda intenzione che meglio si 
addicono alla sua piccola statura, ha 
tirato col suo cuore abituale; ha domi- 
nato Kalmar ed ha battuto Garay in 
una maniera sorprendente; si è lasciato 
però sorprendere da Petschauer all'ini- 
zio.ed ha perduto per.3 a 5. 
« Marzi, l’uomo più temuto dagli. un- 
gheresi, dopo la recente vittoria di Of. 
fenbach, ha dimostrato, per quanto gio- 
vanissimo di avere la testa a posto; 
tanto con Glykais che con Kovacs ha 
cominciato col prendere tre stoccate con- 
secutive; ma dopo, con calma e con 
buone concezioni schermistiche, si è ag- 
giudicato la vittoria per 5 a 8, Con Ga- 
Tay, dopo un incontro nel quale sono. 
state svolto, delle. bellissime azioni, ha 
perso di stretta misura. Davanti a Pet- 
schauer è crollato completamente. Egli 
ha dimostrato di essere ‘beno allenato 
© di avere una tecnica completa e ciò 
è dovuto al fatto che giornalmente è 
in sala di scherma ove ha l'opportunità 
di incontrarsi con assi internazionali. 

Puliti ancora oggi il più completo ed 
il più forte dei dilettanti italiani, si è 
presentato affatto privo di allenamento 
alla sciabola. Egli in questi ultimi tempi 
si è accontentato di mietere allori al| 
fioretto. Questa sua mancanza di pre- 
parazione si è rivelata nella gara odier- 
na: dopo aver battuto magistralmente 
Garay ha perduto contro Gombos per 
una sola stoccata; con Glykais che avreb- 
he dovuto battere facilmente, si è ln- 
sciato sorprendere ed è stato passivo; 
nell’assalto con Petschauer che costitui- 
va il «clou» della serata è stato quello 
che ha svolto il gioco più adatto per un | 
simile avversario, facendo degli attacchi 
di presa di ferro e punta. Una di queste 
ha toccato la gamba, ma i giurati un- 
gheresi ed il presidente con essi non 
hanno ritenuto che il colpo fosse suffi- 
ciente per annullare Îa risposta di Pet- 
schauer ed hanno aggiudicato la vittoria 
a quest'ultimo mentre le sorti ‘erano an- 
cora indecise, 

Renato Anselmi ha perso i suoi as- 
salti con Széchi perchè è stato comple- 
tamente assente, Egli per rendere tutta 
la sua forza ha bisogno che gli si faccia 
qualche torto e soltanto allora comincia 
a combattere con rabbia e a denti stretti. 
Infatti contro Kalmar dopo aver comin- 
ciato male, ha finito per vincere con una 
bella parata e risposta alla testa; con 
Gombos ha lottato da leone e lo scarto 
delle stoccate non è quello ufficiale. 

Pignotti, già campione d’Italia di fio- 
retto, ha avuto sempre i suoi migliori 
risultati in quest'arma che cura par- 
ticolarmente; egli è ugualmente esper- 
to -nella sciabola; ma sì è presentato a 
questa gara reduce dal torneo di Mon- 
tecarlo, senza averla Mai toccata, per 
cui può fare molto di più: ha vinto 


Széchi per 5 a 1, facendo quasi sempre || 


degli attacchi di punta con una scelta 
di tempo perfetta; con Kovacs ha volu- 
to rimanere troppo sulla parata; lo stes- 
so ha fatto con Giykais. 

Salafia ha tirato sempre con molta, 
foga; ha battuto GIy 
to condotto con maestria da ambe le 
parti rinunciando anche ad un colpo ar- 
tivato dopo aver disarmato l'avversario, 
ma ha dovuto. soccombere davanti a 
Fatibo ed a Petschauer, più forti di 
ui, 

E abbiamo così parlato 
schermidori. 


dei nostri 


I forte «duo» Petschaner-Gombos È 
s'impone fra la squadra ungherese] 


Degli ungherosi, Petschauer è il più 
pericoloso; un flagello di Dio, egli rap- 
presenta un po’ lo spauracchio per tut- 
ti. Come Bini è paragonabile ad. uno 
scoiattolo, così egli può rassomigliare 
ad un leone: non lascia tregua. I suoi 
scatti felini raramente consentono al- 
l’avversario di scegliere il tempo per 
partite; attacca preferibilmente in «flè- 


che», alla testa con cambiamenti di fian- | 


co; pronto anche durante un attacco || 
così poco equilibrato come questo a pa- 
rare e a rispondere. Il name di Attila 
‘a hene a proposito, 


È 


ais dopo un assal- | 


Gombos, già due volte campione d’Bu- 
ropa, più tranquillo, a mio parere, tira 
meglio contro i suoi compagni che con- 
tro i nostri. Sembrerebbe poterlo facil- 
mente dominare perchè resta lungamen- 
te immobile, ma. parte poi con tempi 
scimmieschi che lasciano sorpreso l'av- 
versario. Con Petschauer e Terzstiansky 
rappresenta quanto di meglio PUnghe- 
ria possa allineare. 

Glykais, che a Vichy ha fatto battere 
in ritirata qualcuno dej nostri, è riu- 
seito anche oggi a battere Puliti per 
quanto lo ritenga nettamente inferiore. 
Jl suo genere di scherma si avvicina a 
quello di Gombos, non raggiungendo 
però la scelta di tempo di questo. 

Garay, sotto un certo punto di vista, 
si può paragonare al nostro Marzi. Egh 
è il più completo fra gli schermitori 
vnglieresi, un lavoratore accanito, il 
più forte in sala. In gara però perde 
molta della sua forza, non avendo asso- 
lutamente cuore. 
ar e Szschi, pur non essendo 
così forti come i compagni di cui ho 
già parlato, sono due schermidori com- 
pleti e pericolosi, 

Finisco questa nota col consueto ap- 
prezzamento sulla giuria. RKlettinger, 
nel complesso, non è piaciuto. Egli yuo- 
le un po troppo fare da solo e spesso 
i giudici l'hanno fatto ritornare sulle 
sue decisioni iniziali, Si è quasi sem- 
pre astenuto fra due affermazioni con- 
trarie, Buoni Rady e Schenker, 

Gli incontri si sono svolti, come era 
stato annunziato, nella sala del Viga- 
dò, gremita di pubblico. sceltissimo: 
ira le autorità, il reggente Horthy, i 
rappresentanti gella città, ìl ministro 
conte Durini di Monza. Dopo la gara 
un simpatico banchetto ha ‘riunito tut 
ti gli schermidori all'Hotel Hungaria. 

Domani la città ‘di. Budapest offrirà 
ancora una colazione ai nostri che la 
sera, alle. 19, partiranno per l'Italia, 
con la buona esperienza fatta qui. e 
piena di buoni propositi per l’avve- 
mire. 


Il dettaglio tecnico dei matches 


Ecco' il dettaglio tecnico degli 
contri: 

Bini batte Kalmar 5 a 1; Giykais 
batte Marzi 5 a 3; Pignotti batte Szé- 
chi 5 a 1; Gombos batte Salafia 5 a 1; 
Petschauer batte Marzi 5 a 1; Széchi 
batte Anselmi 5 a 2; Gombos batte 
Bini 5 a'‘4; Puliti batte Garay 5. a 2; 
Petschaner batte Salafia 5 a 1; Gly- 
kais batte Pignotti 5 a 3; Marzi batte 
Kovacs 5 a 3; Gombos batte Puliti 5 
a 4; Anselmi batte Kalmar 5 a 4; Pets- 
schauer batte Bini 5 a 3; Garay batte 
Marzi 5 a 4; Giykais batte Puliti 5 a 3; 
Kovacs batte Pignotti 5 a 2; Gombos 
batte Anselmi 5 a 2; Salafia batto Gly- 
kais 5 a 4; Bini batte Garay 5 2/2; 
Petschauer batte Puliti 5 a 8. 


U. L. EC. - Comitato di Trieste 


Seduta del 27 marzo 1923 


Reclamo G. S. Macellai: Il reclamo 
del G. S. Macellai avverso l'esito della 
partita di finale col'G. S. Tabaechi'è 
respiato in hase al bollettino meteoro- 
logico del locale R. Istituto Geofisico. 

Iteclamo €... Aurora: Rimandata o- 
gni. decisione in attesa d’un. supple- 
mento di rapporto dell'arbitro. 

Licorso FP. (I, Vittoria: Il ricorso del 
F. €. Vittoria in merito alla puni- 
zione inflitta al signor Gullich Bruno è 
respinto, 

Affiliazioni: Il Dopolavoro Rosandra 
ha pagato la tassa d’affiliazione per 
l'anno sportivo 1927-28, 

Riunioni arbitri: Le riunioni setti- 
manali degli arbitri si tengono ogni 
giovedì, alle ore 20.30, nella saletta 
superiore del Bar Centrale. 

Partite per domenica 1.0 aprile: 

Prima categoria. Girone B: Roiano- 
Edera, campo: Unione, ore 9. — Giro- 
ne C: Jenco-Pro Monfalcone, campo S. 
Sabba; Vittoria Monfalcone-Ponzianini 
Erranti, campo Monfalcone, ore 10,30; 
Gloria-Dopolavoro Pirano, campo Pon- 
ziana, ore 13. 

Seconda categoria. Finali: Macellai- 
Pitteri, campo Cologna, ore 12; Alba- 
Tabacchi, campo Cologna, ore 16. 

Coppa Siemat. Girone A: Esperia A- 
Roiano B, campo Rozzol,. ore 10; E- 
dera A-Robur, campo Edera, ore 11.30; 
Pitieri B-Viola, campo Rozzol, ore 12; 
Aurora B-Grafico, campo Rezzol, ore 
14; Pro S. Marco B-Perseveranza, cam- 
po Rozzol, ore 16. — Girone B: Espe- 
ria B-Esattoriali, campo Cologna, ore 
10; Oehler-Adriatico, campo Edera, ore 
10; Semait-Trieste, campo Cologna, ore 
14; Pro S.Marco A-Olympia, campo 
Rozzol, ore 8. 

Torneo Boys: 


in- 


Giovani Ponzianini- 


Triestina, campo Ponziana, ore 17. 
Il Presidente: Colognatti 


YVera 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 


DISTURBÌ 
DELLA NUTRIZIONE 


Tutti i disturbi digestivi che sono do- 
vuti ad una soverchia acidità cessano 
immediatamente mediante l'uso della 
Magnesia Bisurata. La Magnesia Bisu- 
rata non ‘solo neutralizza l'acidità, 
benchè sia del tutto innocua, immobiliz- 
za in qualche modo la. parte doloranta 
dello stomaco. Questa immobilizzazione 
dello stomaco consiste nel preservare da 
qualsiasi contatto la mucosa infamma- 
ta lasciandole così il tempo di cicatriz- 
zarsi. Non appena vi sentite il più pie 
colo disturbo prendete la Magnesia Bi 
surata che è riconosciuta essere il mi- 
gliore rimedio contro tatti i mali di sto- 
maco. La Magnesia Bisurata. si trova 
în vendita in tutte le farmacie al nuovo 
prozzo ridotto di lire 5.50 e lire 9 per 
boccetta. 


ED 


LA 
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da ove giimae la CWilla 
Rabdeg 


Rini (eda pennel!) senza pennello, 


(or 
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«A meno pet far d' acqua e sapone, 
d allume e cipria... non vi pare bello? È 
€ proizfeni duna! le persone 


stato han più bart che calli "© 
La vostra economica, italianissima 


AI Cinema 


grande «première» della meravigliosa film: 


con MARCELLA ALBANI 
e MADY CHRISTIANS 


OBONO 


Nella varietà debuttano la dicitrice 


e il chitarrista GALL!MBERTI 


RADEO 


I crema emolliente per barba 
UntuboL.4.= __BoppioL. 7.50 


Concessionaria per la Venezia Giulia 
l'antica. premiata Profumeria x 


Ditta GIOVANNI ANGELI, Trieste 
Via V. Bellini N. 11 


CAMPIONE GRATIS 
(SPINT: Studio Pabblicità 
H Intelligente — Roma) 


DOMANI 
al Cinema Italia. 


a gior 


[Una piccole parigina 


la deliziosa commedia di cui sono 
interpreti 
CARMEN BONI 
ANDRE’ RODU 
ORESTE BILANCIA ‘ 
Direzione artistica di AUGUSTO 
GENINA. 


dol COrSO 


Lenci 


litri dadi 


Be irta resine 


Miri 


de iN rete tte 


ME e O PO, 


IL PICCOLO di Trieste. 
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Gli interessi ital 


ani in Dalmazia 


e la discussione alla Scupcina 


‘Abbiamo riportato nel Piccolo della 
Bera di lunedì Ja movimentata discus 
sione ‘seguita | alla Scupcina circa la 
proposta nomina di una Commissione 
parlamentare di inchiesta nei riguardi 
delle Società italiano in Dalmazia. 

Con particolare riferimento alla «S. 
U. F. LD.» ed alla «Monto Promina», 
sì è insistito da parte dell'on. Pasa- 
rie sull'attività delle Società stesse, po- 
nendo in evidenza che la loro sede è a 
Trieste e che il capitale azionario è 
tuasi per intero a mani di italiani, e 
sì è. ancora una volta affermato che 
în base al Trattato di Rapallo ed allo 
Convenzioni di S. Margherita la sede 
Stessa deve essere trasferita nel terri 
torio del Regno S. H. S., sottoponen- 
da alla revisione le concessioni in con- 
formità alle leggi ed agli interessi della 
Jugoslavia, 


La testimonianza di Trumbic 

Sono state inoltre formulate delle ge 
neriche accuse sulla gestione delle. so- 
cietà stesse, e si è detto che l’inzistone 
za dell’Italia ad avere la ratifica delle 
Convenzioni di Nettùno è intimamente 
collegata con il compito assegnato a 
queste due massime Società di asservire 
economicamente la. Dalmazia e di con- 
quistare la sponda dalmata. 

Giova' riconoscere che le parole del. 
Von. Pasarie sono. state controbattute, 
sia pure con qualche ingiustificata ri- 
serva, da parte dell'on. Trumbie. Que 
sti ha evidentemente sentito pesare su 
di sè la responsabilità che gli deriva 
Cal fatto di essere uno dei firmatari del 
Trattato di Rapallo, e nella sicura cono- 
scenza del medesimo ha posto in luce 
gli impegni che dal Trattato stesso de- 
Tivano. 

L'attività delle Società di cui trat- 
fasi, in Dalmazia, non è di oggi, ha do- 
vuto avvertire l'on. Tiumbie. E noi sap 
piamo di poter’ aggiungere che esse han- 
no profuso in Dalmazia capitali vistosi, 
con ben scarsa rimunerazione, nonchè 
Yaudace e geniale iniziativa dei nostri 
tuomini, con largo profitto dei lavorato: 
ri di quella regione e dell'incremento 
economico della stessa. Ma v'ha di più 
che l'on. Trumbie ha sentito di non po- 
tersi sottrarre alla dichiarazione incon: 
dizionata che le concessioni godute dal 
Je Società stesse sino all’epoca della sot- 
‘toscrizione del Trattato di Rapallo (più 
esattamente sino a trenta giorni dopo 
la sottoscrizione del Trattato stesso), 
risultano assicurate dall'impegno salen- 
nemente assunto dallo Siato S., H. S. 
con alte finalità, espressamente riaffer: 
mate nel fTrattato stesso. 


H problema giuridico . 

D problema, giuridicamente assai com- 
plesso, merita una completa enunciazio- 
ne, tanto più che in Jugoslavia e nella 
stessa cScupcina» sì è insistito e si insi- 
ste nel travisare (a prescindere anche 
dalla mutilazione rivelata nella lettera 
dell'avv. Ara da noi pubblicata) il con- 


tenuto del Trattato di Rapallo e delle 
Convenzioni di S. Margherita. 

Riguardo il primo di tali atti, a no- 
stro avviso fondamentale nella questio- 
ne di cui si discute; abbiamo già detto 
che esso è un vero e proprio patto fon 
damentale di pace, ratificato è trasfor. 
mato in legge dall’Ifalia e dalla Jugosla= 
via, ed impegnativo per esse. 

E° norma fondamentale idi conviven- 
za interstatale quella per cui.gli Stati 
debbono comportarsi così come hanno 
reciprocamente convenuto, ed è anzi 
questo il criterio fondamentale che de- 
termina quali sono le norme che com- 
pengono l'ordinamento giuridico inter 
nazionale. Tali norme, non possono es- 
sere revocate 0 modificate se non eol 
concorso di volontà degli Stati che han- 
no partecipato. all'accordo. 

Il Trattato di Rapallo, all'art. 7; ha 
fissato un vincolo perpetuo, nel senso 
che le concessioni di carattere econo- 
mico fatte a Società o cittadini italia- 
ni in Dalmazia debbono essere piena: 
mente rispettata: il Governo S. H. S, 
si.è.al riguardo obbligato espressamen- 
te a mantenere tutti gli impegni assunti 
dui Governi anteriori. 

Perciò in nessun caso e per nessun 
motivo, fino a quando non intervenis. 
se fra PItalia ela Jugoslavia una disno- 
sizione innovatrice al riguardo, sono 
possibili eccezioni o revoche. su questo 
punto. 


II diritto delle Società italiane 

W° anzi significativa questa circostan- 
za: che quand’anche lo Stato S. H, S. 
per suoi motivi speciali intendesse di 
revocare 0 di limitare le concessioni del 
genere fatte ai propri sudditi, «un'ana- 
loga revoca o limitazione non potreb- 
be mai colpire le Società e i cittadini 
ivaliani», garantiti dal Trattato di Ra- 
pallo, che, attraverso la ratifica delle 
Stato S. H. S., è diventata per lo stesso 
una legge irrevocabile. 

Giustamente quindi abbiamo e possia- 
mo ripetere. che la questione della 
eSuftd» e della «Monte Promina», e 
in genere tutte le questioni degli inte- 
ressi italiani in Dalmazia, trovano la 
loro tutela in una impostazione stretta- 
mente giuridica. Cercare di trasferire 
la questione stessa nel campo politico 
è un tentativo che dobbiamo controbat- 
tere con l'atma d va degli inipegni 
irretrattabili. assunti dallo Stato jugo- 
slavo. Ciò in nesso, come abbiamo visto, 
alla fondamentale disposizione su cui 
ci siamo da tempo soffermati, e di cui 
nel Parlamento dello Stato viciniore è 
stato dato ormai ampio riconoscimento. 

Tuttavia, come abbiamo detto; tratte- 
remo fncora a. questione in confronto 
alle Convenzioni di.S, Margherita, sulle 
quali Ta stampa e l’opposizione parla- 
mentare jugoslava si compiacciono insi- 
stere, per dimostrare come dalle stesse 
i diritti delle, Società italiane trovino 
conforma è, sé cccorresse, amplifica- 
zione, 


Delitorazioni del Birettorio: Federale 


Teri sera, alle 21, si è riunito il Di-|' 


rettorio federale sotto la presidenza. del- 
Ying. Cobolli -Gigli. Erano presenti: il 
cav. Pertot-Ascari, dott. Martelli, il 
dott. Fresco, ing. Granata, l'avv. 
PDberti di Walnera e l'avv. Pieri. 

Per i danneggiati dal terremoto: in 
Carnia, Il Direttorio, associandosi fra- 
ternamente alle deliberazioni prese dalla 


Federazione di Udine, ha deliberato di | 


versare lire 1000 alla sottoscrizione aper- 
ta, dal Popolo di Trieste a favore dei 
‘danneggiati dal terremoto in Carnia. 

Assemblea generale della Pederaz 
L'ing, CobolliGigli ha informato il 
rettorio sulla prossima convocazione del 
le assemblee dei Fasci della provincia e 
dell'assemblea generale della Federazio- 
ne, alla quale parteciperanno tutti i 
direttori ed.i rappresentanti delle orga- 
nizzazioni ed associazioni di Partito del- 
fa provincia. 

‘All'assemblea generale, che sarà te- 
muta con particolare solennità verso la 
fine d’aprile, saranno esaminati e trat- 
tati i problemi politici ed economici del- 
la, provincia. 

Zona ‘industriale’ e strade. Tl Diret- 
îtorio ha deliberato di presentaro a 8. 
. il Prefetto, entro la settimana, la 
relazione compilata dalla Commissione 
di studio della zona industrizie e quel- 
Ia redatta dalla Commissione per la 
viabilità presiedute rispettivamente dal 
fiott. Fresco e dall'ing. Granata, 

Amministrazione della Provincia. 1.0 
avv. Pieri ha illustrato la «tuazione 
dell’amministrazione provinciale met 
tendo in rilievo l'attività svolta e quella 
in programma. 

Direttori della Provincia. Il Diretto 

rio ha ratificato i seguenti [Direttori dei 
Fasci della Provincia: 
1 cap. Relli Giovanni, segre- 
tario politico; dott. Carnincich Dome- 
mico; cent. Perini Augusto; cav. Piva 
Romano; Rosin Umberto. 

San Pietro del Carso: Rubatto ‘Alessio, 
segretario politico; Evangelisti Alberto; 
Peteln Domenico; Rebecchi Francesco; 
Scocca, Luigi; Siega Quirino, 

Prestrane: Toniolo Giuseppe, segre- 
fario politico; Albanese Francesco; Bat- 
tistoni Renato; Berni: Umberto; De 
Tommasi ‘Alfredo; Flego Umberto, 

Moceò: Quaranta Locatelli Marco, se- 
gretario politico; Fedeli Vittorio ; Sanzin 
‘Rodolfo; Veneziani Edoardo; Zecchetti 
(Aldo. 

E’ stata, inoltre accolta la proposta 
dell’ispettore della zona di Postumia per 
la nomina a segretario politico di Cos- 
sana del camerata Florio Renato. 

Esame della stampa periodica. Il Di- 
trettorio ha ripreso l'esame delia stampa 
periodica che esce in Provincia ed ha 
deliberato, per intanto, il non ricono- 
scimento da parte della Federazione 
della rivista illustrata L’Italica. 3 

Deian pubblicazione si ritiene inuti- 
de e non godo la fiducia del Partito. 

esa 

L'ing, Granata Seniore della Milizia. 
Su proposta del Console generale Moz- 
zoni il Comando Generale della Milizia, 
în data 23 marzo, ha promosso l'ing. 
Riccardo Granata da Centurione a Se- 


giorò, 


Te cariche nol Fascio di Monfalcone 


Sotto la presidenza del segretario po- 
litito Aurelio Barbettani si è riunito ;l 
{ Direttorio del Fascio, al completo, re- 
centemente convalidato dalle superiori 
Gerarchie provinciali. Il Segretario por- 
ge il saluto al camerata Arturo Baxa 
che entra a far parte del Direttorio in 
sostituzione .dell’ing. Carlo Lonschar, 
che ha trasferito’ la sua residenza è 
‘Trieste, e del quale ricorda l'opera svol 
ta in favore dell’organizzazione politi 
ca. ll Direttorio si associa alle espre: 
sioni di elogio‘ del Segretario politico 
esprimendo la certezza che il camerata 
Baxa saprà essero elemento di fattiva 
operosità nello svolgimento del program: 
ma che ?il Fascismo monfalconese dere 
portare a compimento. 

Il Direttorio esamina quindi la situa- 
zione di tutte le organizzazioni del Par- 
tito e, mentre si compiace dell'attività 
svelta, delibera di riconfermare nella 
carica per l’anno 1928: a) il Collegio dei 
sindaci del Fascio nelle persone dei ca- 
merata cav. uff. Mahrer Capponi dott. 
Giulio, dott. Michieli Gasparo, Trenca 
Alberto; b) la segretaria del Fascio 
femminile, signora Mahrer Capponi Ales- 
sandra, ed il Direttorio del Fascio stesso 
nelle signore Klum Nella, Beltrame Sil 
va, Martinolich Valla, signorine Bona- 
via Fede e Borri Lella, mantenendo ad 
ognuna. l'incarico dell’anno scorso; c) 
la fiduciaria delle Piccole Italiane, signo- 
rina Menchini Albertina; e riafferma la 
sua, piena ed incondizionata fiducia nei 
dirigenti: a) del. Comitato comunale 
Opera Nazionale Balilla; b) della Sezio- 
ne insegnanti fascisti; c) della Sezione 
ferrovieri fascisti ed in genere di tutti 
gli Enti e Associazioni, sia dipendenti 
del Partito che inquadrati nell'orbita 
delle organizzazioni del Regime. 

Il Direttorio approva quindi l’esposi 
zione dell’attività svolta nell’anno 1927 
e, nelle linee generali, quella da por- 
tare. a compimento nell’anno in corso 
da riassumersi nelle relazioni politica 
e finanziaria da presentare all’assem- 
blea generale del Fascio che, previa au- 
torizzazione delle Gerarchie provinciali, 
si svolgerà nella seconda settimana del 
meso di aprile, in data da stabilire, 
che sarà comunicato a mezzo della 
stampa e di apposite circolari. 

IU Direttorio delibera di invitare alla 
assemblea del Fascio tutte le Gerarchie 
politiche è militari della provincia e di 
rimandare a tale epoca la cerimonia per 
il passaggio dei Balilla all’Avanguardia, 
che doveva svolgersi la domenica suo- 
cessiva al nono anniversario della fon- 
dazione dei Fasci. 

Il Direttorio toglie la seduta dopo 
l'esame di alcune pratiche svolte dalla 
Segreteria politica ‘e dopo aver appro- 
vato varie questioni di carattere interno 
ed amministrative, 


— ss 


Nel trisesimo della morte del Mare: 
sciallo Diaz, Come già annunziato, que- 
sta sera, alle 20.30, nella sala di via 
Ruggero Manna, il Circolo universita- 
rio «BD. & iccolomini» commemorerà 
il Duca della Vittoria, 


Asta al Monte di Pietà, Nello sale 
di incanto sono esposti: salotto ba- 
rocco, mobili diversi, tappeti, vasi 
Faenza, terracotta autore, quadri, lan 
padari, regolatori, posaterie argento, 


Adria Soda e Oleifici di Zaule!Un telegramma di S. E. Gianta [a 


Un voto del Direttorio 
La segreteria del Fascio comunica: 
Preso nota della nuova situazione ma- 

nifestatasi nei confronti dell'Adria-So- 
da di Monfalcone e degli Oleifici di Zou- 
le, il Direttorio ha espresso l'avviso 
ch’essa non porti alcun pregiudizio al- 
Veconomia cittadina e provinciale e 
non abbia ripercussioni a danno del per- 
sonale e delle maestranze attualmente 
occupate mei due importanti opifici, 


Il voto espresso ieri sera dal nostro 
Direttorio, che suona garanzia degli 
interessi economici della Provincià e 
delie maestranze delle duo industrie 
che in questi giorni hanno subito pro- 
fondi, inattesi 0 — per l’Adria Soda — 
addirittura inspiegabili mutamenti in- 
terni, corrisponde al sentimento uma- 
nime dei citcoli cittadini i quali trova- 
no nel Partito lo strumento valido del- 
la loro difesa, 

Il Direttorio non poteva dire di più, 
trattandosi di materia delicata che toe 
ca anche i rapporti col Governo. Per 
parte nostra dobbiamo confermare 
quanto ieri abbiamo scritto, augutan- 
doci che non tardino a venire quei chia 
timenti e quelle assicurazioni che Trie- 
ste ha diritto di avere. 


Ì 


ELLA 


La pubblicità continuata è la base di una florida “zienda. 


Alla fine delle solennità tenute in oc- 
casione del IX Annuale di fondazione 
dei Fasci, il segretario federale aveva 
telegrafato a S. E. Giunta ricordandolo 
devotamente come fondatore del glorioso 
Fascismo triestino. 

S. E. Giunta ha così risposto: 

aGratissimo a te e camerati per 
gentile pensiero ti saluto cordialmente». 

ESSE 


L'attività del Gruppo Universitario 

Tersera il segretario federale ha rice- 
vuto nel suo ufficio il Direttorio del 
Gruppo Universitario Fascista, Era pre- | 
sente al colloquio anche il cav. Pertot- 
Ascari. 

Il segretario del Gruppo, sig. Peru- 
sino, ha fatto una relazione dell’atti- 
vità svolta dal Direttorio e il segreta- 
rio federale, avendo gradito e appro- 
vato la relazione, ha riconfermato il 
Direttorio e ha dettato le direttive per 
il compito onorifico e oneroso affidato 


colehrazione del pane a Treste 


Alla metà di aprile, tutta Italia cele- 
brerà ‘la eGiornata del pane». Il pane, 
simbolo della fatica umana, sarà posto 
in vendita, confezionato in focacce 0 
piecoli filoni da una lira al pezzo, e 
offerto al cuore del popolo per incremèn- 
to all'agricoltura delle Opere italiano 
in Oriente. 

Chi non conosco la funzione italiana 
delle nostre Opere in Oriente, e special- 
mente delle missioni religiose, non può 
valutare il significato della giornata dei 
pane nel suo giusto valore. Nell’Oriente 
mediterraneo, lungo la costa e all’in- 
terno, ove le competizioni intermaziona- 
li sono così vive e forti, l’Italia ha mag- 
giormente bisogno di affermarsi, Anche 
hel centri numerossisimi, dove non vi 
sono colonie italiane o nuclei laici di 
qualche importanza, le nostre missioni 
religiose, costituite talora di pochissimi 
elementi, svolgono un'azione benefica è 
commovente, spesso sconosciuta agli ita- 
Hani, 

Ad Alessandretta, per esempio, l'in- 
fiuenza italiana è rappresentata, oltre 
che dal console, da un nucleo attivo e 


Aumento di conitale della “Cosnlich,, 
Società triestina di navigazione 


L'Assemblea generale 
della Società triestina. di navizazione 
Cosulich, tenutasi 11 28 corr., ha delibe- 
fato ad unanimità di voti, in relazione 
all'acquisto avventito recentemente del 
la quasi totalità delle azioni del Lloyd 
Triestino, di aumentare il capitale socia- 
le da 250 a 600 milioni di Lire. Sulle| 
1.250.000 azioni di nuova’ emissione 
del. valore di Lire 200 ciascunà, che 
saranno offerte tutte in opzione agli 
attuali azionisti, verrà richiamato per 
ora soltanto il primo decimo di Lire 20 
per azione più Lire 5 per rimborso spese. 


Lu 
LOI disericono here 


sono scontrosi, disubbidienti, nervo: 
si, Fate loro prendere ogni mattina 
un cucchicino da cajfè di Magnesia 
S. Pellegrino (marca Prodel). Otters + 
rete risultati sorprendenti. 


I 


straordinaria 


RENEE ADOREE 
e ANTONIO MORENO 


nel capolavoro 


Gila Alti 


di edizione «Metro Goldwyn 
Mayer» prossimamente al Cine 
«REGINA»! 


cazzi 


It bilancio delta Banca Commerciale Trlestine 


Il Consiglio d'Amministrazione della 
Banca Commerciale Triestina ha preso 
in esame, nella seduta del 28 corrente, 
il bilancio dell’anno 1927. Constatati i 
soddisfacenti risultati raggiunti e le 
prudenti valutazioni delle attività, ha 
deliberato di proporre alla prossima As- 
semblea, da convocarsi entro il mese di 


agli universitari dal Partito. 


Il sig. Perusino, a nome del Diretto 


rio, ha espresso al segretario federale 
la sua assicurazione di seguire e far 
rispettare fedelmento le istruzioni ri 
cevute. 


Un orido di allarme per la pesca 


La rimunerazione “a parte,, dei pescatori 


Il comm. Andrea Davanzo ci scrive: 

«In quasi tutto il Mediterraneo e 
specialmente lungo le coste italiane il 
lavoro della pesca viene fatto «a parten 
im modo equo e regolare, tanto che mai 
sorsero divergenze di interessi e men 
che meno conflitti per la forma di re- 
tribuzione dei pescatori, 

Per guanto accesa fosse la lotta di 
classe e per quanto affannosa la ricer- 
ca di trovar vantaggi per i lavoratori, 
il pescatore quasi dovungne e special- 
mente im Italia, fu sempre estranto a 
ogni sorta di competizioni. I mestato- 
ri e i politicanti non fecero breccia nel. 
la compagine peschereccia e i tentativi 
sì infransero davanti alla forma pa- 
triareale ma giusta, della rivartizione 
dell'utile fra datori di lavoro e presta- 
tori d'opera. È 


li pessatore salariato? 


Ora questo sereno stato di coso mi- 
naccia di essere turbato perchè si pro- 
pone al pescatore di ‘diventar salaria- 
to, non pensando che con ciò si va rom- 
pendo la struttura economica di una at- 
tività che, per quanto in questi ultimi 
anni sia andata impoverendo, resta an- 
cora la sola capace di portar la pe- 
sca nazionale a quel miglioramento che 
Governo e amici della pesca .si affan- 
nano. a raggiungere. 

E? intenzione dei dirigenti del pros. 
simo primo congresso nazionale fasci» 
sta degli addetti alla pesca, di propor- 
3 la modificazione dell’attuale contrat- 
to di lavoro esistente da secoli e che è 
basato sulla divisione del prodotto fra 
padrone di barca e marinaio. Contro 
questo preggetto sono insorti i pesca- 
tori istriani nella loro adunanza di 
ola dove furono votati degli ordini del 
giorno pubblicati nel Piccolo della Sera 
di venerdì scorso, 

E’ quasi sicuro che simile contrarie 
ti la dimostreranno anche gli altri pe- 
scatori di molte altre regioni, ma noi 
con tutto ciò crediamo di illuminare 
una questione dalla quale può dipen- 
dere in buona parte l'avvenire della 
pesca italiana. 


Padrone e marinaio 


Da quando esiste pesca nessuno fece 
quasi distinzione fra padrone di barca 
e marinaio, formando un cumulo la ca- 
sta dei pescatori, la quale si inquadra 
nei sindacati senza differenziarsi, ap- 
partenendo ambidue alla medesima fe- 
derazione, 

In tutta la Venezia Giulia come in 
quasi tutto l'Adriatico il prodotto della 
pesca viene ripartito con una regola 
eguale. Una parte del pescato va al na- 
tante, una parte spetta alle reti e il ri- 
manente va diviso in parti eguali fra 
tutto l'equipaggio. I ragazzi ricevono 
mezza parte. Questa proporzione si spo- 
sta a favore del natante o delle reti se 
essi hanno richiesto investizioni spe- 
ciali o sono di facile sciupio. Nelle bar- 
che a motore o nelle pesche che esigono 
la fonte luminosa, la spesa del combu- 
stibile o del mezzo illuminante viene 
pagata in comune dalla massa del pe- 
sce pescato. Così Je spese per il vitto 
stanno a peso generale quando la pe- 
sca viene fatta fuori dalla zona di dimo- 
ra e dura parecchi giorni. Il padrone 
della barca, che è riconosciuto capo e 
maestro, vende per lo più all’incestato- 
re il prodotto a un prezzo accettato in 
acsordo coi suoi compagni di lavoro, di- 
videndo il ricavato in tante parti quan- 
te sono decise all'inizio di questa spe- 
ciale società cooperativa che senza sta- 
tuti, senza norme soeritte, continua. da 
secoli e secoli a svolgere la sua attivi 
tà calma e benefica. 

La compartacipazione 

Se i risultati economici per i singoli 
partecipanti non sono lusinghieri 0 so- 
no inferiori a quelli dello altro caste 
sociali, ciò dipende da cause indipen- 
denti dall’intriniseca bontà dell’istitu- 
zione, la quale ha in sè tanti argomen- 
ti di benessere sociale, che quando Ja 
Tesca andò presso fe eltre nazioni per- 
fezionandosi, prendendo nuovi grandio- 
si sviluppi con l’impiego del vapore 0 
del motore a scoppio, l’interesseriza a 
parte fu estesa anche nelle grandi pe- 
sche, dove tutta la parte direttiva dei 
motopescherecci dei mari del nord non 
ha emolumento fisso, ma presta la sua 
opera a partecipazione. Soltanto la 
ciurma per i baesi servizi ha un im- 
parto fisso mensile, però molto basso, 
che viene completato pur esso con una 
quota sul prodotto. Fu così che le ma- 
rine pescherecce dei mari più fortunati 
dei nostri spinsero la loro azione sem- 
pie più lontano e con successi sempre 
più rimunerativi. 

Questa formula economica di compar- 
tecipazione che va divulgandosi spe 
cialmente in America, in tutte le in- 
dustrie, e che è la base di successi in- 
sperati anche politici e sociali, da noi 
dovrebbe venir soppressa proprio ‘in 
quella manifestazione dove ha dato 
sempre ottima prova e che può compa- 
rarsi alla mezzadria agricola, fortuna 
di gran parte d’Italia. 


La posca italiana è forso la più pove- 
ra delle pesche esistenti. Malgrado que- 
sta povertà essa ha un'armonia di pro- 
positi e una tale coesione che assoluta. 
mente non bisogna toccare. 


Un po’ di statistica 

La speranza di migliorare la condi 
zione del pescatore col farne un operaio 
qualunque, secondo noi, è vana, poichè 
î mari italiani non danno la garanzia 
di un prodotto continuativo come è ne- 
cessaria al datore di lavoro per avere 
al sabato l'importo per pagare le sue 
maestranze a paga fissa. 

Gggi ci sono'in Italia, secondo le sta- 
tistiche della relazione del direttore del- 
la Marina mercantile ‘a S. E. il mini. 
stro delle Comunicazioni e sulle condi 
zioni della Marina mercantile ‘taliana 
dal 1915 al 1926, 121975 pescatori di 
cui, secondo noi, oltre due terzi sono 
proprietari o comproprietari di natan- 
te e di attrezzi, perchè la pesca italia- 
na è ancora industria casalinga, fami. 
re, alla quale attendono i figli e i 
fratelli, in perfetta armonia di intenti. 
Alla fine del 1925 questi pescatori pos 
sedevano 26.598 barche per un valore 
di lire 112.468.615, con un tonnellaggio 
di 98,957 tonn. Avevano a loro dispo- 
sizione attrezzi. per 71.467.959 lire. 
Sminuzzando queste cifre si arriva ad 
avere tonn, 2.7.ed un valore di lire 3000 
per natante, con un importo di attrez- 
zi di meno di lire 2000 per barca. 

Se si tiene conto che in queste cifre 
concorrono circa 300 motopescherecci, 
«ti cui parecchi di 300 tonn. e il naviglio 
d'alto mare con i relativi attrezzi, si 
vedrà che ben peca cosa resta alla pe- 
sca costiera, che forma la base della pe- 
ser nazionale. 

Nel 1925 fu pescato per ‘213.030.579 
lire e secondo questa cifra ogni pesca- 
tore ha guadagnato nel 1925 poco più 
di 1700 lire, ciò che è quasi impossibile 
a credersi se si pettsa che lo barche e 
le reti partecipano pur esse in questa 
comma. 


Per migliorare le condizioni 


Ma questa cifra che può parere as- 
surda è l’unica cho abbiamo a dispo- 
sizione e su essa, in mancanza di me- 
glio, si devono impostare i calcoli. di 
probabilità. Questi, comparati con cifre 
base di salario giornaliero 0 settimana 
le stabile non possono tornare in nessun 
caso. Con tutto ciò e con tutti i dubbi, 
e con tutte le alee, e con tutti gli in- 
successi, la «parte» attrae 1 pescatori a 
insistere nel loro misero mestiere, men- | 


tre è certo che il salario. fisso allonta- 
nerebbe ìl pescatore dalla pesca, crean- 
io una situazione di disagio special- 
niente nei piccoli. paesì costieri, dove il |: 
pescatore contribuisce al fabbisogno ali- 
mentare del luogo. 

Per migliorare le condizioni dei pe 
scatori bisogna escogitare altri mezzi. 
1 pescatori istriani sanno tutto ciò è 
se essi insorgono contro un tentativo di 
questo genere, vuol dire che ci devono 
essere ragioni ben serie per insistere a 
mantenere una condizione che essi non 
vogliono mutare. 

Appunto per questo motivo bisogna 
vagliare e ponderare la cosa, la quale, 
prima di essere portata in discussione. 
cere maturarsi al sole dell'esperienza, 
fra materiali statistici e di ricerca oggi 
mancanti e che non può essere trattata 
in un congresso professionale, dove tut- 
to diventa facile e possibile», 


L'“froa,, acquista il Lago di Campano 


Come abbiamo pubblicato nelle Ulti- 
me Notizie, il Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministero delle Finan- 
ze, ha approvato uno schema ‘di de- 
creto relativo al contratto di vendita 
alla Società carbonifera «Arsa» della 
palude demaniale, denominata Lago di 
Carpano. sa 

Nei pressi delle miniere dell’Arsa, e 
più precisamente nella vicinanza de- 
gli impianti per i lavori. soprasuolo 
della miniera, era venuto a formarsi 
un grande stagno di acqua salmastra, 
di circa 1.200.000 metri quadrati di 
superficie. Lo stagno, che è causa di 
continue infezioni malariche in tutta 
la zona, è venuto a formarsi a causa 
del corso del fiume alla foce, 

Con il provvedimento del Consiglio 
dei ministri di ieri, la vasta palude 
passa in proprietà alle miniere  del- 
l'«Arsan, 

La Società che le gestisce, provrede- 
rà al proscitigamento dello stagno, che 
metterà parte a coltura razionale e 
parte potrà sfruttare per l’ampliamen- 
‘to degli impianti soprasuolo della mi- 
niera. 


Una Mostra di Virgilio Freno a Roma. 
In questi giorni s'è chiusa a Roma una 
mostra personale del nostro concittadi- 
no pittore Virgilio Freno, nella casa 
d’arte Bragaglia: mostra che suscitò il 
più vivo interesse dei circoli artistici e 
del pubblico, Il catalogo era presentato 
dall’articolo, che. sul Freno scrisse il 
nostro critico d’arte per la sua ultima 
esposizione a Trieste, > y 


possono ritirare giorn 


generoso di carmelitani, che dirigono un 
ospedale, una stamperia e si prodigano 
con carità cristiana e spirito italiano 
in opere di carità e di assistenza, che 
vanno tutte a beneticio del nostro pr 
stigio nazionale. Ogni missione ‘col 
va anche un campicello. Ad Adalia ed in 
altri luoghi, le piccole missioni italiane, 
accanto al console, cercano di mantener 
salda la nostra influenza, ma sono sem- 
pre troppo povere di mezzi, rispetto al 
le esigenze dell’opera loro, tanto dalica- 
ta e piena di difficoltà. I fondi, che 
saranno raccolti nella giornata del pa- 
ne, andranno a beneficio di queste Ope- 
re italiane in Oriente, Trieste, che ha 
tanti legami con l'Oriente, potrà, me- 
glio ancora delle altre città italiane, 
comprendere il significato della, giornata 
celebrativa. 


Per gli odontotecnici concessionati 
L'esame all'Università di Padova 


Abbiamo da Roma, 28: 

Il Consiglio dei ministri, nella riu- 
nione di stamane, ha approvato due 
provvedimenti. riguardanti particolar- 
mente le nuove province. 

Col primo di questi decreti, su propo- 
sta del ministro delle Finanze on. con- 
te Volpi, si dettano norme per il com- 
puto della media dello stipendio ai 


fini della liquidazione della pensione al! 


personale fiumano, Si stabilisce, in al 
tri termini, la pasificazione agli effet- 
ti della liquidazione della pensione del 
personale fiumano a quello provenien. 
te dal cessato regime @ precedentemen- 
te assimilato. 

Il secondo provvedimento, approvate 
su proposta del Capo del Governo, mì 
nistro degli Interni, riguarda le norme 
vegolamentari per l’esecuzione della 
leggo 23 giugno 1927, n. 1187; circa gli 
odontotecnici concessionati delle nuove 

rovince. In base a tale regolamento 
possono essere ammessi alla prova di 
abilitazione richiesta, per ottenere la 
autorizzazione all'esercizio professiona- 
le e diventare ‘odontoiatri, colto. che 
hanno avuto la concessione ltn’Lase al'el 
disposizioni legislative del cessato regi- 
me e posseggono 1 requisiti voluti dalla 
legge del 1923. © 

Il regolamento prescrive per la pro- 
va un esame teorico e pratico, che ver- 
terà sulle nozioni elementari di anato- 
mia, fisiologia e patologia dentaria e 
sulla pratica di abilità nell’esercizio 
dell’odontointria, Gli esami si svolge 
ranno presso l'Umversità di Padova, e 
ia commisisone esaminatrice sarà com- 
posta di un professore di clinica chirur- 
gica, di un professore di patologia chi. 
rurgica e di un professore di odontoia- 
tria. 

Le domande dovranno essera presen- 
tate al rettore dell’Università di Pa- 
dova, corredate dei relativi documenti, 

; 0 


H comm. Alberto Cosulich 
commemorato nell'assemblea della Societa 

Nell’assemblea generale degli azioni 
sti della Società di navigazione Cosu- 
Hich, tenutasi eri, il comm, Arminio 
Brunner ha commemorato \con' elevata 
parola, prima che s'iniziasce la porbrat- 
tazione dell'ordine del giorno; il comm. 
Alberto Cosulich, capo della Società; al- 
la cui fondazione aveva contribuito, e 
animatore, qualo presidente della Tede- 
razione degli armatori, di tutta la Ma- 
rina mercantile giuliana, 

Decesso, E? morto improvvisamente l'al 
tra sera, a 58 anni, il sig. Luigi Fon- 
da, funzionario presso l’amministrazio 
ne postale, cittadino modesto ma in- 
tegerrimo, buon patriota. Nel maggio 
del 1915, allo scoppio della guerra, per 
i suoi sentimenti di italianità il Fonda 
era stato arrestato, e poi internato a 
Teibnita, donde riuscì miracolosamente 
a fuggire riparando in Italia, Le sof 
ferenze e lo privazioni dell'internamen- 
to influirono, tuttavia, sulla sua salute 
già assai cagionevole, cosicchè da allo- 
Ta mon si riebbe completamente più. 
Alla desolata famiglia, e în particolare 
al collega comm. Bruno Astori, nipote 
di parte materna dell’estinto, le nostre 
condoglianze, 

Premi ‘ad ‘artigiani, La Federazione 
delle Comunità. artigiane comunica: 


«L'altro giorno il segretario provin- |" 


ciale, alla presenza del capo della Co- 
munità del legno e d’un numeroso grup- 
po di artieri triestini, ha consegnato 
due premi di 1000 lire ciascuno ai 
vincitori del concorso per l'arredamento 
d’uno studio di alto funzionario dello 
Stato, organizzato dalla Federazione del- 
le Comunità artigiane sede di Roma, 
sotto la presidenza del comm. Buronzo, 
segretario generale. I premiati artigia- 
ni, G. Frandolich e M. Mavez, sensibil- 
mente commossi hanno ringraziato. 

— La Segreteria provinciale esprime 
il suo vivo compiacimento al segretario 
politico del P, N, F. di Sesana, tenente 
E. Grazioli, per aver per il primo con- 
cesso di istituire la sede artigiana di 
zona, presso quella del Partito. 

— La Consulta della Comunità arti 
giana barbieri-parrucchieri, rende noto, 
che è ‘a disposizione dei suoi federati, 
nella sede, via delli Loggia n. 11, tutti 
i mercoledì dalle 20 alle 21, per qualsiasi 
informazione. 

Per le spscialità medicinali. La R; 
Prefettura comunica: «Si avvertono gli 
interessati che il 81 corr. scade il ter- 
mine fissato dagli articoli 46, 47 e 48 
del Regolamento 3 marzo 1907, n. 478, 
per l'esecuzione del R. D. 7 agosto 1925 
n. 1732, sulle produzioni e commercio 
delle specialità medicinali, 

Un ballo per I bambini, La maestra 
Gisella delle Grazie terrà sabato dalle 
16 alle 19 nella sala di via San Fran- 
cesco 4, un festino di hallo con un 
attraente programma. Dalle 20 alle 24 
seguirà un ballo per adulti, Glinviti si 

lornalmente ‘ 


aprile, di ripartire un dividendo del 


7%. (Lire 85: per azione), di destinare |f 


alla riserva ordinaria Lire 1 milione e|i MAR M ELLATE 
di riportare a nuovo il saldo di Lireji 


761.927,82. 


Il vicepodestà dott. Grego|| 
all'Associazione combattenti i 


I vicepodestà dott. Ferruccio Grego 
ha così risposto alla lettera inviatagli 
dal presidente dell’Associazione com- 
battenti, sig. Cirillo: 

«Preg.mo presidente, commosso del- 
Vaffettuosa attestazione che tu volesti 
darmi, anche a nome dei camerati tutti, |? 
nell'occasione della mia nomina a vice |f 
podestà di "'rieste; ti prego di accogliere 
i più vivi ringraziamenti, rendendotene |j 
interpreto presso gli altri camerati, ai 
quali mi è caro di assicurare, anche in |i 
questa occasione, tutto il mio affetto e 
il mio profondo attaccamento, Ringra- 
zio di cuore con fraterni saluti, Firmato: 
Ferruccio Grego». 


SQUISITE! 
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unt i OE Diutarno Le9 
I soci del Rotary in visita... o e 
ala pr telefonica |l AZIENDA. COMMERCIALE INDUSTRIALE 


del-Gonte Giusenge Visconti di Modrone 
MILANO 


Teri nel pomeriggio, alle 14.30, ade-{} 
rendo el genbile invito dell'ing. Mor- 
tillaro, vicedirettore della Società tele- | 
fonica delle. Venezie, un numeroso! _ 
gruppo, di soci del Rotary Club, dopo| & 
la consueta cclazione all'Hotel Savoia, | 
si recò a visitare il nuovo impianto 
telefonico automatico, nel Palazzo del- 
le Poste. } 

Accompagnati dagli ingegneri e dai 
dirigenti i lavori, î rotariani. visita- 
rono lungamente i vari reparti della 
Centrale telefonica, interessandosi ‘par 
ticolarmernte del funzionamento del vec- 
chio servizio telefonico e del nuovo si- 
stema automatico, che ‘entrerà tra bie- 
ve in funzione, 

I-rotasiani- si -sofferi 
davanti ingoli impi 
rete telefonica. cittadin: 
loro chiaramente ‘illustrati dai gentili 
accompagnatori, | Quindi visitarono le 
sale adiacenti al salone principale, ove 
ebbero campo di osservare i vari orga- 
mi sussidiari dell'impianto e l’interes- 
sazte sistema dei cavi telefonici, 


Ultimo definitivo giorno 
de 


fono: a lungo! 
elfo nuova) 
fiitono 


inemer talia 


Proiezioni dalle 14.30 in poi | 


Una nuova vettura 
che è una conquista 


«La nuova Ford non è soltanto una vettura asso- 
lutamente nuova dal radiatore all’asse posteriore: 
essa costituisce una innovazione: in un senso più 
complesso e più vasto, creando una nuova eta 
nell’automobilismo, 


La nuova Ford fa 95 a 105 Km, all'ora, ed è facile 
da condurre anche attraverso il traffico più intenso. 
Ha i freni sulle quattro ruote ed è munita di para- 
vento in vetro infrangibile, ossia ha tutte le mag- 
giori garanzie di sicurezza dell’automobilismo mo- 
derno. La frizione a secco e dischi multipli e il 
cambio di velocità standard su cuscinetti a rulli 
aumentano la facilità e il piacere della guida, Tutti 
i tipi di carrozzeria hanno ampi e comodi’ sedili, 
sono finiti in colori variati e riccamente equipag- 
giati, il consumo è limitatissimo tanto che con 
8/12 litri di benzina si possono percorrere oltre 
100 chilometri, I 


Chiedete al più vicino rivenditore autorizzato Ford 
di lasciarvi esaminare e provare la nuova Ford. 


La 


Il suo valore supera di tanto il suo prezzo che 
nella storia dell'automobilismo ‘essa eccelle come 
il più vantaggioso affare che sia mai stato offerto. 


SPIDER L. 18.000 - TORPEDO L. 18.600 - 
COUPE L. 22.400 - GUIDA INTERNA DUE 
PORTE L. 22.400 - CABRIOLET L, 23.800 - 
GUIDA INTERNA QUATTRO PORTE L, 24.500 


Prezzi per vetture franco Trieste sdoganafe 
con 5 ruote gommate balloon, 


Un libretto con illustrazione di tutti î modelli e dei 
completi dettagli della nuova Ford è inviato gra- 
tuitamente contro semplice richiesta alla 


,, FORD MOTOR COMPANY D'ITALIA S, A, - TRIESTE 


* Lascoportdol'osarioti. Michel 


È 
mi 


TL PICCOLO di Trieste. Pag. 
io 


e i lavori di S. Giusto 


Abbiamo accennato ieri l’altro all’in- 
portante fase di lavoro che si va svol 
gendo 2 San Giusto. Riprendiamo oggi 
l’argomento per darne qualche maggiore 
notizia 

Com'è noto, già dalla fine di gennaio 
la R. Sovrintendenza alle Bello Arti 
ha proceduto al primo attacco della va- 
sta opera di restauro ad essa affidata 
secondo il programma della Commissio- 
ne radunatasi a Roma nel 1926. Questo 
primo attacco fu' mosso nella navata 
destra della Cattedrale, che fu chiama- 
ta dei Santi Giusto è Servolo, ed era 
il braccio principale della chiesetta, bi- 
zantina attribuita al vescovo Frugifero. 


San Giusto posa sulla roccia 


Quando noi visitammo i lavori la pri- 
ma volta, questi investivano soltanto 
l'altare dei due santi e la scalea del- 
T'Ottocento che portava. alla relativa 
tribuna, Il ‘suolo, in parte abbassato, 
già permetteva di accertare l’effetto di 
maggior dignità e grandezza che pro- 
durrà la nicchia ad affreschi e mosaici 
dopo l’asporto dell’ingombrante altare 
© l'abbassamento di livello del pavi- 
mento, 

A un mese di distanza, l’opera d’inve- 
etigazione che deve necessariamente pro- 
cedere il restauro e illuminarne i cri. 
‘teri e le opportunntà, abbraccia già tut- 
ta la navata destra della Cattedrale è 
le cappelle laterali {corrispondenti al 
transetto. San Giusto, in tutta quella 
parte, non si riconosce più. Due podero- 
se armature sono state montate, e l’una 
inalzandosi s’addentra alla cupoletta, e 
l’altra ne costeggia il giro esterno. Uno 
sgrondare di caleinacci, un sollevarsi 
Wei tappeti di polvere, creano l’atmosfe- 
ra dei cantieri di lavoro in quell’area 
del tempio stemporaneamente tolta al 
servizio divino. Il suolo della navata è 
scavato fino alle viscere; è sparito il 
soffitto a solaio settecentesco, e lo 
sguardo s’inalza fino alle incavallature 
del tetto, di ricostruzione ottocente- 
sca, poste alla stessa altezza di 
quelle della navata maggiore. L'ampia 
sealea di pietra che portava alla tribu- 
na dell’altare è scomparsa. Sono stati 
vaschiati. gli intonachi dipinti un po’ 
a modo di cucina rustica che coprivano 
gli avanzi qua e là affrescati del vecchio 
intonaco e la struttura delle pareti, 

Quanto a penetrare nel suolo della 
Cattedrale fino alle viscere, non ci volle 
molto. A circa un metro di profondità 
sotto l’altare si trovò la roccia viva, San 
Giusto posa adunque, per lo meno in 
gran parte, direttamente sulla roccia 
viva: come molti sospettavano di quan- 
ti ebbero a esporre i loro pensieri sul 
problema delle tondamenta della Catte- 
drale. Verso Ja piazza, gli strati di roc- 
cia presumibilmente discendono: e l’at- 
taccatura fra essi e la Chiesa risulterà 
forso meno immediata, 


ilupparlo su linea leggermente più 
larga. Comtnque, esso lascia del tutto 
allo scoperto gli archetti di marmi pre- 
ziosi che incorniciano gli affreschi della 
nicchia e la sovrastante semicalotta mu- 
siva. I l'impressione è più nobile e più 
intera. 


Ii soffitto e la cupola 


Il soffitto che si vedeva fino a ieri, 
da sala settecentesca, abbiamo detto, 
fu tolto. Con ciò la navata appare enor- 
memente rialzata. Essa raggiunge la 
stessa altezza della navata maggiore, 
con la quale ha comune lo spiovente del 
tetto e la corrispondenza delle incaval- 
lature. Ne risulta un insieme grandioso 
# severo, ma non privo di difetti organi- 
<i per quanto sì riferisce alla visione 
della navata. L'alta murgglia che s'inal- 
ma, tutta nuda, sovra l’arco dell’altare, 
tiene tutto per sè il'senso di grandezza, 
@ riduce ad umiltà l'arco stesso, e quin- 
di anche la nicchia ad affreschi e mo- 
saici, che volevasi, se mai, ingrandita é 
nobilitata. 

Verosimilmente dovrà portarsi il sof- 
fitto della navata, como è presumibile 
sia stato anche in età anteriore, a quo- 
ts più bassa. Sarà data questa giusta 
altezza dalle ricerche che si fanno în- 
‘torno all'organismo della cupola? Quale 
funzione avrà la cupoletta nel futuro 
interno del tempio? Problemi appena 
posti: e che converrà maturamente ri. 
solvere. \ 

Intanto si sta cercando di procedere 
all'individuazione del sistema della cu- 
pola e al suo isolamento. Hara è attac- 
cata da ogni parte, e dovrà dire il suo 
segreto. Se ne riconobbe la parete ton- 
deggiante nella stanza più alta della 
#ncristia; Ia quale sacristia, come è no- 
‘to, ascende con vari piani fino al tetto 


-fglel tempio. Da quella stanza sotto il 


soffitto, uscendo per un pertugio si po- 
terono vedere le quattro finestrine ester- 
ne lungo il giro della cupola e identi- 
ficarne la forma. Il palpito di questa 
ricerca non fu poco ; poichè le caratte- 
ristiche della struttura misero ad un 
‘certo punto il dubbio che Ja cupola non 
fosse bizantina, o tutt'al più di un bi- 
zantino così tardivo da avvicinarsi al 
romanico. Tondeggiante? Poligonale? 
T'ultima parola non-è detta: le ricerche 
continuano: e parallelamente si svolgo- 
no i raffronti con gli edifici, sopra tutto 
della regione veneta, che potrebbero 
avere qualche attinenza con la costru- 
gione ad arcatelle aereo e col presumi- 
bile profilo di questa cupola triestina. 


Il braccio della croce greca 


Aiutano a quest'opera — ed aiuteran- 
no anche più — le indagini che si sono 
iniziate all'esterno della Chiesa sul fian- 
co destro, verso il sagrato, in corrispon- 
denza con la Cappella dei Borboni di 
Spagna, Il più paziente e diligente degli 
studiosi di San Giusto, l’architetto dott. 
Gino Gartner, non aveva finora suppo- 
sta che quella cappella fosse inclusa nel- 
la pianta del tempietto dell'età bizan- 
tina in cui egli vedeva il Battistero del- 
la Cattedrale. Ma una sega ito in 
questi giorni non lette alcun dubbio 
in proposito, La dose ‘borbonica non 
solo facera parte dell’ organismo del 
tempietto, ma ne era uno degli elementi 
precipui, il transetto destro. 


Chi guardi l'esterno di San Giusto. 


Botto la cornice del tetto, una grande! 
antica croce a rilievo. Scrostando gli in- 
tonachi su quel o: sì scopersero sot- 
to.la croce, ai due lati, lo sagome net- 
tamente segnate degli archetti di una 
bifora bizantina, o in ogni modo del- 
’alto Medioevo, che di là versava la sua 


400 nel tempio: Tri giungeva adungne: 


il braccio destro della croce greca, che 
aveva sotto la retrestante cupola il suo 
punto di congiunzione. 

Quando fu accecata la bifora? Presu- 
mibilmente nel Trecento. Infatti, sotto 
l'antica croce, si riconobbero pure trac- 
ce d’una finestra d’età posteriore, che 
a quella si sarebbe sostituita. Tale fine- 
stra sarebbe stata poi sacrificata a sua 
volta per far posto all’attuale lunetta 
da chiesa barocca. 

Le muratura rivelate dalla. stonaca- 
tura di San Giusto in quella parte sono 
bellissime, eseguita con cura, a corsi di 
pietra quasi uguali. In esse si riconosce 
chiaramente la linea orizzontale dove 
incominciava l'antico tetto, e la frattu- 
ra verticale che segna il termine della 
costruzione antica e il riattacco con le 
successive costruzioni della sacristia, 
che hanno incorporato il braccio del 
tempietto, anzi l’intero tempietto, nel- 
la loro massa uniforme. Il problema è 
oggi quello di determinare i piani e le 
forme dei tetti che davano movimento 
al tempietto antico, e di riuscire a iso- 
larne e ripristinarne la parte esterna, 
creando su quel lato di San Giusto un 
episodio interessantissimo. . L’ostacolo 
maggiore al primo ripristino del passato 
è certamente la sacristia, che incombe 
tutta su: questa parte così importante 
della Cattedrale. 

Molto adunque v'è ancora da studiare 
e da deliberare sul da farsi: ma l’ope- 
ra di restauro, condotta con passione 
dal comm. Forlati e dall’arch. Ricco- 
honi, ha preso, come vediamo, un dise- 
gno ardito, ed ebbe fin dai primi passi 
la fortuna d’importanti rilievi, Potrem- 
mo accennare ad altri ritrovamenti che 
sî fecero, di minore importanza: ma og- 
gi la nostra ultima meta. è l’ossario di 
San Michele del Carnale, e per quanto 
San Giusto ci affascini, non possiamo 
sottrarci al dovere di venire anche a 
questo, 

La montagna d'’ossa 
sotto San Michele 


In verità, la descrizione del sotterra- 
neo esplorato, quale ci fu data ieri dai 
prof. Riccoboni, è così fedele che poco 
ci resta da aggiungere, Abbiamo attra- 
versato anche noi la Cappella di San 
Michele, bianca di calce recente; sia- 
mo usciti sopra un cortiletto dalla par- 
te opposta; e lì, presso il muro della 
Cappella, sotto un tettuccio, abbiamo 
veduto la. buca dove sì divisava fare 
una fossa da calce. La buca è profonda 
un metro; e a quella profondità, sot- 
to il muro della chiesa, si apre il per- 
tugio di forma ovale che ei fu descrit- 
to, incorniciato dalle mostre di due fine- 
stre gotiche congiunte. Il lavoro è fat- 
to a regola d'arte. Il pertugio, stretto 
hene nella morsa delle sue pietre, si 
sprofonda obliquamente nel muro, che 
ha uno spessore di non menò di ottan- 
ta centimetri. E° un vero canaletto, nel 
quale bisogna infilarsi, chi voglia spic- 
‘care il salto nella galleria degli ossami; 
un canalstto tanto stretto che il corpo 
vi si trova chiuso come da una guaina: 
® l’uscire è anche più difficile dell’en- 
trare. 

Ta volta del sotterraneo, in quel pun- 
to, è libera per circa due motri d’altez- 


essa e la vélta resta appena un varco 
quasi inaccessibile, Sotto i nostri occhi 
si è eseguita una misurazione più esat- 
ta della larghezza della gallenia: la qua- 
le non è di due metri e mezzo come fu 
detto, ma guasi raggiunge i tre metri. 

Le ossa sono accatastate con un cer- 
to ordino, e i teschi sormontano su tut- 
to, Si direbbe una grotta pavimentata 
di teschi, La loro tondeggiante lucidità 
perseguita in ogni parte l’occhio e il 
pensiero, diviene osesssione, evoca l’idea 
d’una formazione misteriosa e tragica 
della natura, La conservazione dei te- 
schi è meravigliosa. La loro politura, | 
loro toni d’avorio brunito e di bronzo, 
li fanno rassemigliare a cocce d’elmi 
posate a terra in quantità innumerevole, 
Quale è più alto, e quale più basso: 
sembrano; alla lace delle candele, un tu- 
multnoso esercito che esca confusamen- 
te dal suolo. 

L'idea di sgomberare il sotterraneo, 
almeno quanto -è necessario a riconoscer= 
ne l’intera strattura, persiste. Interes- 
sa sopra tutto la galleria laterale, ora 
otturata completamente dal cumulo di 
resti umani. 

Conviene pensare che su questo suolo 
di San Giusto furono sepolture e cimi- 
teri di Trieste per decine di secoli. Dap- 
prima sotto il sagrato della Cattedrale; 
poi, fino al 1825, nei terreni che ora 
sono quelli del Musso Lapidario, e dove 
resta, ultimo monumento funebre, la 
tomba di ‘Winckelmann, 


Le campane delle chiese 
di San Pelagio, Slivia e Malchina 


Da tina comunicazione ricevuta del 
podestà di Aurisina, rag. Virgilio Bro- 
vedani, la popolazione dei comuni di 
8. Pelagio, Sliria e Malchina ha ap- 
Preso che in questi giorni è stata ini 
siata lo, fusione delle campane per le 
chiese di quei comuni, ; 

Ti podestà ha espresso all’ing. Co- 
bolli-Gigli, presidente della Iederazio- 
ne provinciale enti autarichici, i sensi 
della più viva riconoscenza della mopo- 
lazione interessata, per l’antorevole ef 
ficace interessamento da lui preso, poi- 
chè valse a risolvere in pochi mesi un 
problema ‘che si trascinava da anni. 


TASSI 
. “Cure di bellezza», Sotto questo titolo, 
in un volumetto elegante forgiato in 
copertina d'una riproduzione di statua 
greca che preanntinzia le molte vignette 
inserite nel testo, la libreria Treves. 
Zanichelli ha pubblicato uno studio mol- 
to interessante del prof. Fugenio Pau- 
lin. Docente di ginnastica, e come tale 
appassionato della perfezione del corpo 
umano, egli ba scritto un prontuario 
di quanto giova ad acerescerne l'armo- 
nia di linea, di complessione, di elasti- 
cità, di salute. Del libro, che certo su- 
Sciterà interesse specialmente nel mon- 
do femminile, ci riserviamo di riparlare. 


L'attività dell’uffiocto annona. Il rias- 
sunto mumerico dell'attività delll’uff- 
cio municipale di polizia annonaria, 
esplicata dal 19 al 25 corrente, è il 
seguente : 

1425 esercizi visitati, oltre alla co0- 
stante Jena di tutti > mercati e 

teggi fuori mercato; 130 sequestri 

i generi. alimen diversi. perchè 
inammissibili al consumo, sui mercati 
e megli esercizi; 150 ass i latte; 
3 sequestri di vasi e bicchieri imammis- 
sibili all'uso; 51 prelevazione di campio- 
nî vari per l’analisi; 12 denuncie per 


fla quel lato, vede a un certo punto, igcpamenisnti in linea di polizia sani 
a 


aria industriale; 8 denuncie per con- 

vvenzione al locale Regolamento d’I- 
giene; 12 denuncie alla R. Pretura per 
contravvenzioni alle leogi sanitarie e di 
vigilanza igienica sugli alimenti; 4 de- 


nuncie per contravvenzione alle vigenti 
disposizioni sul calmiere nonchè sul- 
l'obbligo dell'esposizione dei prezzi su 
tutti 1 generi esposti nditas 


za; ma poi la montagna d'ossa .va ra- 
| pidamente. guadagando di volume,.e tra 


V, giovedi 29 finarzo 1928 - ‘Anino VI 


Concessione del ifardo nel servizio milifare 
ad alonoi 'Istifati mogli privati 


A suo tempo fu comunicato che era- 
jno im corso accordì fra il Ministero 
‘dell’Istruzione e il Ministero della 
Guerra per la concessione del benefi- 
cio. del ritardo dal servizio militare 
per gli studenti degli istituti medi pri- 
vati. Ora siamo in grado di comunica- 
te che l'accordo è raggiunto, e che le 
norme e le condizioni per la conces- 
sione del ritardo sono state concretate 
nella seguente circolare n. 27 del Mi. 
nistero dell'Istruzione 

«Il Ministero della Guerra ha ac- 
colto la proposta da me fatta affinchè 
il beneficio di ritardare il servizio mi- 
lifare sia esteso, con Ie debite garati 
zie, anche agli alunni dell’ultima clas- 
se degli istituti medi privati di 2.0 
grado, il cui funzionamento risulti au- 
torizzato dai regi provveditori agli 
studi. Previo accordo col Ministero 
stesso, che emanerà lo relative dispo- 
sizioni nella. circolare concernente la 
prossima chiamata alle armi del con- 
tingente di leva della classe 1908, in- 
formo che al suddetto beneficio potran- 
no essere ammessi: a) gli alunni delle 


(rea ronzio 


ultime classi degli istituti medi pri- 
vati di secondo grado, mantenuti da 
comuni, provincie, enti. morali, eon- 
gregazioni 0 ordini religiosi. Gli alun- 
ni dovranno provare. la loro condizio 
ne, mediante dichiarazione firmata dal 
preside dell'istituto e vistata dai prov- 
veditori agli studi, la quale dichiara- 
zione attesti la condizione stessa. \e as- 
sicuri che J'Istituto medesimo ‘appar 
tiene ad una delle categorie sopra in- 
dicate, e risulti debitamente autoriz- 
gato; b) gli ‘alunni degli altri istituti 
medi privati autorizzati, che dimostri- 
ni di ‘essere stati iscritti all’ultima 
classe in seguito a esami di idoneità 
sostenuti e superati in un istituto re- 
gio. delio stesso ordine e grado. Tale 
dimostrazione dovrà essere fatta dal. 
l’interessato ai provveditori agli studi, 
che ‘soltanto dopo di essa attesteranno 
direttamente alla competente autorità 
militare che il giovane. aspirante alla 
proroga possiede il suddetto requisito. 

E’ superfluo avvertire che, trattan- 
dosi di una materia delicata, in cui 
necessita impedire qualsiasi abuso, i 
proyveditori agli studi procederanno, 
caso per caso, con la massima ocula- 


Un'altra serie di belle 


famiglie 


In media, una dozzina abbondante di rampolli 


Nei primi dettagli dalla nostra inchie- 
sta sulle famiglie numerose a Trieste e 
nella regione, risultarono, come abbiamo 
già riferito, cifre che non si ritenevano 
possibili; ad esempio fam con la 
bellezza di 24 figliuoli. Ma se questi 
sono «records» di prolificità, dei quali 
mon sì possono pretendere soverchie edi- 
zioni, s'è pure veduto che famiglie di 
13, 14, 15 figli sono nella nostra città 
e nella regione tutt'altro che rare e gli 
esempi da: noi riferiti lo hanno esube- 
rantemente dimostrato. Diamo ora po- 
sto a una serio di famiglie egualmente 
ben fornite di figliuolanza: da 10 a 13 
rampolli. Diamo una rapida scorsa, tra 
nomi e cifre; Pi 


Antonio Simunich, nacque nel villag. 
gio di:Dolac nel febbraio 1870. Verso 
il principio del nuova secolo venne a 
domiciliarsi a Trieste dove aprì un'oste- 
tia e nel 1905 sposòutale Lucia, Cosich 
che allora aveva 24 anni,° 

Circa un anno dopo le nozze nacquero 
al Simunich due. gemelli, cui dette i 
nomi di Giovanni e Matia. Complessiva- 
mente in seguito ebbe altri 19 figli. Gio- 
vanni nato nel 1908, Maria nata nel 
1906, Emilia nata nel 1907, Adriana 
nata nèl 1908, Danila nata nel 1910, 
Lucia nata nel 1911, Anna nata nel 
1913, Caterina nata nel 1914, Olga Ve- 
ronica tata nel 1917, Paola nata nel 
1919, Giorgio Pietro nato nel 1920, Ro- 
mano Pietro nato nel 1921. 

Il Simunich morì a Trieste il 9 di- 
cembre 1924. Era, como dicemmo, oste 
èd abitava al n. 1631 della località di 
Guardiella. 


Famiglia. Capel, 


A Staranzano la famiglia di Deiuri 
Giacomo, di anni 51, operaio, con la 
moglie Manià Caterina, di anni 49, con 
18 figli tutti vivi useppe di anni 25, 
Antonio di 28, Lucia di 21, Giacomo 
di 19, Maria di 18, Federico di 17, Te- 
resa di 15, Giuseppina di 14, Jolanda 
di 9, Luigi di 7, Caterina di 4 anni. 

E la famiglia del contadino Cancig 
Francesco di anni 56 con la moglie Min- 


gul Anna di anni 50, con 9 figli: Felice 


di anni Ginseppe di 23, Paolino di 
21, Luigi ‘di 19, Pietro di 17, Lucio di 
l5, Antonio di 13, Gemma di 9, Del 
cisa di 6 anni, 

Una bella famiglia italiana è residente 
nel comune di Apriano (presso Abba- 


Postumia 


zia). La famiglia è composta di padre, 
madre e undici figli viventi. 

Capo della famiglia Giuseppe Gigante, 
nato nd Apriano il 21 settembre 1878 
e 'maritato a Matia Gigante nata il 25 
marzo 1880. I figli sono: Emilio nato al 
22 settembre 1905, Elena nata il 9 set- 
tembre 1906, Giovanni nato VII diven 
bre 1907, Giuseppe nato il 18 giugno 
1909, Luigi nato il 21 giugno 1910, An- 
tomio nato 178 agosto 1911, Albina nata 
il 29 novembre 1912, Felice nato il 7 
dicembre 1918, Pietro nato il 7 febbraio 
1915, Riccardo nato il 3 aprilo 1918, 
Stefano nato il 26 dicembre 1919. 

Nel comune di Folosca-Abbazia tisul- 
tano inoltre due famiglie con otto figli 
viventi e precisamente quella del signor 
Arturo Malnig, impiegato delle Imposte 
in Volesca e quella del sig. Giovanni 
Tancabel, messo comunale. 

AS. Pietro del Carso, formato da 10 


I 


Famiglia Gigante, Apriano | 


Il signor Emilio Valdemarin di Bor 
tolo nato a Trieste il 29 marzo 1880, 
guardiano di Stato, abitante in via della 
Ferriera n. 20, ammogliatosi con Anna 
Milauta di Gregorio, nata a Trieste il 
:30 ottobre 1881, ebbe 9 figli tutti nati 
a Trieste e precisamente: ù 

Bianca mata nel 1909, Emilia spos. 
nata nel 1901, Edoardo spos. nato nel 
1903, Guglielmina nata nel 1904, Carla 
nata nel 1906, Bruna nata nel 1907, 
Eugenia nata nel 1912, Erminia nata 
nel 1914, Armando nato nel 1919, 

A Muggia l'elenco delle famiglie con 
numerosa prole è il seguente: 

Francesco Zortzenon abitante a Mug- 
gia dirigente scolastico, 10 figli; Giu- 
seppe Spagnoletto, trattore a Scoflie, 
10 figli; Giovanni Maniago, abitante a 
S. Colombano n. 292, 11 figli vivi e 2 
morti; Francesco Parovel, abitanto a 
S. Rocco n. 92, 11 figli vivi e 1 figlio 
morto; Maria Crevatin, abitante a Cre- 
vatini, 10 figli. 3 

Fra lo belle famiglie friulane risul- 
tano dalla nostra inchiesta le seguenti; 

A Turriaco la famiglia di Giuseppe 
Trentin, bracciante, di 58 anni, ammo- 
gliato a Domenica Minin di 56 anni, 
ancora sano e vegeto è operoso nel la- 
voro ha ben 13 figli, tutti vivi; Maria 
di 34 anni, Romano di 33, Marcello di 
81; Vittorio di 28, Romana di 27, Dan- 
te di 25, Everardo di 22, Alda di 20, 

tefania di 19, Beatrice di 18, Giuseppe 
di 17 anni. La famiglia vive raccolta 
inforno al suo capo e tutti contribui- 
scono col proprio lavoro ad una invi. 
diabile modesta agiatezza. 

A Sampierdisonzo la famiglia di Sar- 
tori Ulderico, di anni 55, con la moglie 
Aizza Angela di anni 51, sani e labo- 
riosi agricoltori, con 10 figli; Salvatore 
di anni 29, Alberto di 26, Genoveffa di 


24, Elisa di 22, Maria di 21, Emma di 
19, Bianca di 18, Romano di 16, Luigia 
di 11, Fiorinda di.8"anni, tutti convi- 
xona.e lavorano col padre, 


frazioni, delle cuali almeno sette di- 
stanti dal centro, non vi sono che quat- 
tro famiglie con più di dieci figli. 

Una, abita al numero 28 di San Pie- 
tro del Carso, con.a capo il signor Lo- 
renzo Kristan, che colla moglie, ha il 
piacere di vedere seduti al desco, oltre 
a lui, ben dodici persone. 

E, date le condizioni fisiche del Kri- 
stan, siamo certi che altre volte ancora, 
dovrà presentarsi all'Ufficiale dello sta- 
to civile; per la denuncia di altri ram. 
polli. 

Altra famiglia con prole numerosa, la 
troviamo nella frazione di Selze, ed è 
quella del signor Bartolomeo Fatur. An- 
che questa risulta composta da. dodici 
figli, più uno morto tempo fa, che fa- 
rebbe tredici. 

Un'altra è quella di certo Penko Mat- 
tia, residente nella frazione Grazza 
n. 6, ed anche questa è rispettabilmente 
costituita da ben dodici figli. 

Ultima viene quella del signor Fran- 
cesco Sahec, frazione Clenico n. 29, ed 
anche questa formata di undici figlioli, 

Comunque va rilevato che negli ulti. 
mi anni specialmente, mentre i casi di 
morte in questa regione sono sensibil- 
monte diminuiti, le nascite sono note- 
volmente. aumentate. 

Un'altra famiglia abbastanza numero- 
sa, 11 figli, di cui diamo la fotografia, è 
quella del signor Augusto Cafol, Ispet- 
tore delle Foreste Demaniali, abitante a 
Postwnia. 

Il Cafol, che ora è Capomanipolo nel- 
la Milizia Forestale, è stato ritratto in 
costume da cacciatore e, manco a dirlo, 
nell’elemento suo prediletto, la foresta, 
che dui cura amorosamente da oltre 30 
anni. 

1l Cafol ha avuto in tutto 13 figli, due 
dei quali sono morti, L'ultima sua fi- 
glia Natalina, è nata nel 1924, quando 
cioè lui aveva già compiuto gli anni 46, 
Vi è speranza perciò che dia ancora qual- 


i che figlio all'Italia. 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. 11 801, 


Quattordici artisti di Trieste | 


.si fanne onere a Budapest 


Alla testa della casa «Modiano» di Bu- 
dapest c'è come amministratore delega- 
to un triestino, il signor Stavropulo: e 
questi, anche per mezzo del fratello suo, 
il signor Pericle Stavropulo; si adoperò 
vivamente, con lodevolissimo senso di ci- 
vismo, perchè gli artisti della sua città 
natale partecipassero a un originale con- 
corso a cui avevano aderito altri artisti 
italiani e parecchi illustri artisti unghe- 
resi. il risultato fu superiore ad ogni 
aspettativa. Nel grande albo, in ma- 
gnifica edizione, con cui la casa unghe- 


reso presenta le opere migliori inviate 
al suo concorso per cartelloncini di pub- 
blicità, figurano tra gli altrì beni quat- 
tordiei artisti di Trieste, e con un ‘al 
numero d'opere da costituire addirittura 
una collezione di schizzi e disegni d’ar- 
tisti triestini. E in verità c'è in loro 
ricchezza di brio, d’arguzia, l'invenzio- 
ne, tale da colpire anche la metropoli 
magiara, che non è certo città in arre- 
trato nel gusto moderno. Sono ben 50 
opere di artisti nostri: delle quali 14 
del solo Vito Timmel e 9 di Tullio Sil 
vestri. Ne sono riprodotte poi parecchie 
di Gino Parin, di Argio Orell, di Eddy 
Passauro, di Umberto Schiavon, di Mar- 
cello Claris, di Ugo Carabaich, che 
hanno partecipato a Questa gara con 
più di un foglio; mentre con un foglio 
solo hanno fatto valentemente la loro 
comparsa Edgardo Sambo, Giovanni 
Giordani, Gianni Poljak, Antonio Qua- 
lat, Gianni Rosmann e un dilettante 
non più giovane, che ha però l’estro 
dell’elegante disegno fin dalla giovinez- 
za, il signor Ruggero Fegitz, 

Questa gara attirò sugli artisti no- 
stri l’attenzione dei giornali ungheresi, 
molti dei quali ne parlano in termini ol- 


|tremodo ‘elegiotivi. Per iz Est il Tim- 


mel è, nella grafica, «uno dei più emi- 
nenti artisti d’Italia»; il Passauro. è 
designato come «l’unico successore di 
Hellen»; in Parin si riconosce un in- 
gegno compiuto d'artista. «C'è forza 
in lui e c'è anima; un movimento solo: 
sta è la vita.» Giordani ha per 
Est «da mirabile efficacia  deila 
semplicità.» Del Fegitz si ammira ela 
serietà di condotta artistica e il sape- 
re.» Di Ugo Carabaich la maestria del- 
la prospettiva. Nel disegnare figure ca- 


ratteristiche non c'è oggi chi valga 
Orell. Nel Claris si ammira, l'arte di 
presentarsi. problematico, l'originalità 
e la cosciente primitività dello stile. 
Nel disegno del Sambo il eritico ravvi- 
sa il temperamento pittorico e la straor- 
dinaria facilità del fare, Idec e seioliez- 
za dell'esecuzione colpiscono anche nel 
Quaiat. Del Silvestri si trovato inte- 
ressanti le idee, la vivacità delle figo- 
re e una certa drammaticità. Anche 
tutti gli altri artisti nostri sono nomi- 
nati con lode. 


cn 


Ti pellegvineggio dei maestria Roma 


La partenza fissata per sabato 


Teri sera il direttore didattico cav, 
Aitilio Morsani tenne la prima confe- 
renza illustrativa di Roma, per i parte- 
cipanti al prossimo pellegrinaggio ma- 
gistrale. Parlò in particolare del Pala- 
tino, illustrando l'esposizione con nu- 
merosi riferimenti storici e fu, in fine, 
calorosamente applaudito. La prossima 
conferenza sarà tenuta in sala Dante, 


alla presenza del R. provveditore 
comm. Mondino. 
Dopo la conferenza. il segretario? 


trattenne gli intervenuti per’ renderli 
edotti che, per interessamento di S. E. 
Turati. il ministro delle Comunicazio- 
ri, Costanzo Ciano, ha telegrafato al 
nostro segretario federale, ing. Cobolli 
Gigli, di accordare le. riduzioni chie 
sta per il treno speciale. Tale comuni. 
cazione suscitò il più viro senso di en- 
truisiasmo e di gratitudine verso le ge- 
rarchie del Partito che vollero dimo- 
strare tanto interessamento. Il Segreta- 
rio comunicò, quindi, che sarà possibi. 
le accogliere ancora qualche partecipan- 
te, anche solamente per viaggio e vit- 
tc. La partenza è stata fissata per ca- 
bato alle 21. I gruppi della regione po- 
tranno unirsi a Monfalcone alle 21.40, 
a Portogruaro alle 23 e a Mestre alle 
23.40. 

Accennò quindi alle giornate dedica. 
te alle visite di omaggio a S, E. il 
principe Spada Potenziani, a S. E. Tu- 
rati, al ministro della P. I., al Duca, 
sl Papa ed eventualmente n S. M. il 
Re. La partenza da Roma avverrà il 6 
aprile, alle 21; l’arriro a Trieste il 7, 
a mezzogiorno. Prima della partenza 
mons. Giusto Buttignoni procederà alla 
solenne benedizione delle corone  d'o- 
maggio destinate alle tombe di Roma e 
quel nuovo gagliardetto dell'A. F, S. 0. 
I) segretario provinciale, date queste 
comunicazioni all'assemblea, ha chiuso 
l'adunanza con la lettura della seguen- 
te lettera d'adesione inviata dal R. 
Provveditore: 

«Ringrazio la S. V. della cortese co- 
municazione circa il pellegrinaggio a 
Roma, cui confermo il mio intervento. 
Sarà per me un grande piacere accom- 
ragnare i maestri nella visita alla Città 
Eterna, poichè io sento sempre vivo e 
premente in me il bisogno di vivere in 
continuo e diretto contatto con la clas- 
se magistrale, a cui è dedicata la mia 
quotidiana opera e da cui attingo con- 
forto e fede». 


Il programma particolareggiato delle 
giornate romane verrà comunicato dopo 
la seconda conferenza del cav. Morsani, 
che avrà luogo in sala Dante domani, 
Alle 20 precise. 


Movimento sindacale 


Sindacato Bancari, Nella sede dei Sin- 
dacati fascisti ebbe luogo, ieri sera, la 
prima seduta del Direttorio del sinda> 
cato, presieduto dal segretario provin- 
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Situazione generale dei conti al 29 febbraio 1928 


ciale, sig. Bolaffio. Fu rilevata l’asso-|i 


luta incomprensione di certi istituti ban- 
cari per quanto riguarda l’applicazione 
delle leggi dello Stato fascista e si de- 
cise fermamente di denunciare all’auto- 
rità competente quegli istituti che non 
osservano Porario di lavoro stabilito. 
Furono, inoltre, prese deliberazioni cir- 
ca i problemi da discutersi al Congres- 
so nazionale della categoria, che avrà 
luogo a Roma entro la prima quindicina 
di aprile, 


Sindacato Gperai Metallurgici, I mem- 
hri del consiglio direttivo e i fiduciari 
del sindacato provinciale operai metal- 
lurgici sono invitati ad intervenire alla. 
riunione che avrà luogo oggi alle 18.30 
nella sala convegno dei Sindacati fa- 
scisti via Dante 7. Si fa viva preghiera 
di non mancare. 

PESI 


La Mostra Speleologica Regionale del 
Dopolavoro. Il Dopolavoro provinciale 
rammenta a tutte le società e privati, 
che intendono prendere parte alla prima 
mostra RO regionale, che il 
termine utile per la presentazione del 
materiale da esporre è fissato irrevoca- 
bilmente per il 10 aprile, Per qualsiasi 
informazione gli interessati possono ri- 
volgersi :al Dopolavoro provinciale, via 
Paduina 4 I, 
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‘ondì presso la Capitale sociale . « , I 300.000.008 — 
ra aftalta E 2 +03,» Lu 142,698,995.75 | Riserva ordinaria . » 40.000.900 
Fondi ‘presso altre Banche Azionisti conto divi - 3 1109.2560 
del Regno e dell’Estero . » 367.950.16—! Depositi fiduciari . . . . . » 120.818514.60 
Portafoglio, Buoni del Te Correntisti saldi creditori . » 1,995,349.646.85 
soro e Prestito Littorio , * 1.114.866.993,45 | Cedenti effetti, all’incasso . » 2.064.488 
Portafoglio ea + + + > _25.045.670.19 | Conti diversi » saldi REGA » o 
Titoli di proprietà . + . . » 4 circolari » 760.960. 
Partecipazioni Barche è lati» Assegni in circolaz. (Cioni > "GOMSIE 
tuti finanziari + è Accettazioni per conto terzi a 137.256.568. 
Partecipazioni diverse ». s a » Avalli e fidejussioni per con- 
Riporti. aeree «0 39 to terzi - . . . . . . . < > 201.151,695.95 
Conti correnti garantiti . | ® Avanzo utili esercizio 1926 » 2.706.700.99 
Correntisti - saldi debitori . > Utili esercizio 1987... » 284@2020 
Debitori per accettazioni . . » Utili del corrente esercizio » = 4.492.402.00 
Conti diversi - saldi debitori + 
Mobilio e impianti . ._. ; ® 
Deb. per avalli e fidejussioni + 
LL. 3.030.339.388,85 Lu 3.030,339.396.35 
Conti d'ordine: Contî d'ordine: 
‘Fondo Prev. P, L. 7.750 
Valori Fondo Prev. De = Depositantila garanzia |. . » 122.017.173— 
p: a, garanzia . pi n 
in.) a custodia . +. . ® di valori }a custodia —. . » 1.057 264.703.— 
deposito] a cauzione-servizio » a cauzione serv » _6.992.359— 
Depositari di valori... . . » Valori ‘presso terzi |... » 179.444.944 
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L PICCOLO di Trieste, Pag, 


Vi, gio 


29 Marzo 1928. Annio.vI 


ese in esame 


per la riduzione dei cognomi 


Ta Commissione consultiva per i co- 
bnomi, riunitasi lunedì scorso in Pre- 
fetturta, ha preso 1n esame 606 doman- 
de esprimendo parere favorevole all’ac- 
coglimento delle seguenti 499: 

Lattera A. 1) Albrecht Carlo in AL 
derti, 2) Ambrosich Ernesto in ‘Am- 
brosi. 3) Ambrozich Giuseppina in'Am- 
brosi. 4) Andlovitz Vincenzo in Andri- 
ni. 5) Antoncic Giuseppe in Antoni. 
6) Augustincich Emilio in Agostini, 

Lettera B, 7) Babich Carlo in Babini. 
8) Babich Everardo in. Babini. 9) 
Ballek iaia in Balleri. 10) Ballek 
Amalia in Balleri, 11) Ballek Giulia in 
‘Balleri. 12) Ballet Giulio in Balleri. 
13) Ballek Maria in Balleri. 14) Bal 
lek_Zoe in Balleri. 15) Ban Luigi in 
Bani. 16) Barovich Renato in Baroni. 
17) Bastiancich Augusto in Bastiani. 
18) Bastiancich Giuseppe in Bastiani. 
19) Bagateli Martino in Bagatelli, 20) 
Boenedettich Alma in Benedetti. .21) 


Benedettich. Iginio in Benedetti, 22) 
Penedettich Luciano in Benedetti. 23) 
Benedettich Marta in Benedetti, 24) 


Bernetich Angelo in Bernetti. 25) Ber- 
netich Bruno in Bernetti. 26) Berne- 


Bisiak Ruggero in Bisiani, 36) Biziak 
ntonio in Bi 37) Biziak Rodolfo in 
38) Blank Nicola in Bianchi. 39) 


Blasich Elisa in Biasini. 40) Blasich 
ved. Emma in Biasini, 41) Blasich 
Mario in. Biasini, 42) Blasich Ugo in 
Biasini. 43) Blasich Vittorio in  Bia- 
44) Boghessich Carlo in. Borghesi. 
acich Francesco in -Bonacci. 46) 
hh Francesco in ‘Bonacci. 47) 


54) Bresansig Luigi im Bres- 
) Bresarschek Giovanni i 
Bressani, 56) Buzan Giacomo in Bus- 
sani. 

Leîtera ©. 57) Cech Anna in Cecchi. 
58) Ceneiur P: o im Cenci, 59) Cer- 
maz Francesco in Neri. 60) Cerny T- 


| gnazio in Cerni. 61) Cervarich Anna 


ti 


} 5 


litro ian pt 


Art 


"Da 


1321) Godni 


"E 


+ Kallin Luciano in Callini, 


in Cervi. 62) Cervarich Giordano in 


Cervi. 63) Chersich Anita in Chersi. 
64) Chersich Antonio in Chersi. 65) 
Che Tolanda in Chersi. 66) Cher- 
sich lò in Chersi. 67) Cociancich 


vanni di Giovanni in Canziani. 68) 
lociancich. Giovanni fu Giuseppe im 
Canziani. 69) Cociancie Maria in Co- 
esani. 70) Cocianeich Rosa in Coceani. 
71) Coflovich. Pietro in Cosolini, 72) 
Collich' Antonio cine Colli. 73) Colubig 
Pietro in Colombi. 74) Crecich Giu- 
seppe in Crecini. 75) Crisman Giovan- 
ni in Crisma. 76) Crivicich Giuseppe in 
Crivelli 

Lettera D. 77) Damianovich Giacomo 
in Damiani. 78) Daneu Ernesto in Da- 
neo. 79) Daneu Ernesto in Danelli. 
80) Debeve Antonia in Debelli. 81) De 
Gumberth Riceardo in De Gumberti. 
22) Derman Felice in Dermani. 83) 
Devetak Giovanni in Devetta. 84) De- 
Lvdia. in Deretta.:85) Devetak 
a in Devetta, 86) Dodich. Ada in 
di: 87) PBodich. Federico in Joddi.. 
88) Dodich Irene in. Doddi, 89) Do- 
r in Valle. 90) Donaio Vitto 
tio in Donaggio. 91) Drascek  Vladi- 
miro in Drassi. 92) Erbeznik Maria in 


Viad 

1 Arturo in Fradel, 98) Fran- 
mio in Franchini, 99) Frank 
in Franco. 100) Franz 
in Franzi. 101) Friesenbich- 
inseppe in Montefrisi. 
Lettera G. 102) Gabrieusich Gabriella 
Gabrielli. 103) Gabroviz Enrico in 
104) Gall Guglielmo in Gal 
rbez Giusevpe in Gerbi. 106) 
fi ppe in Gerdoli. 107) Ger 
man Pietro in Germani. 108) Gerza- 
bek Adelo in Galmonte. 109) Gerzabek 
Carlo in Gaimonte. 110) Gerzabek Giu- 
seppe in Galmonte. 111) Gerzina Gio- 
vanni in Ghersina, 112) Gherzon Fraa- 
cesco in Grisoni, 113) Giacich. Giulio 
ì bi 114) (Giancovich Armando 
. 115) Giuppanovich Anto- 
mio in Giuppani, 116) Giurgiovich An- 
tonio in Giorgini. 117) Glazar Giusep- 
azzevi, 118) Glarar Vittorio in 
i. 119) (Godnig Carlo in Gode- 
) Godnig Ettore in Godenigo. 
Vittorio in Godenigo. 122) 
foldschmiedt Riccardo in Orefice. 123) 
124) Gom- 
) 5) Gombac 
ntonio in Gombacci. 126) 
127) 


mnigo. 


ppe di Pietro in Gregori. 133) 
Grezar Antonio in Grezzani. 134) Gr 
gic Francesco in Giorgini. 135) Gulja 
Giorgio in Guglia, 196) Guzie Antonio 
in Gussini, 

Lettera H,.137) Hackl Francesco in 
‘Achelli. 138) Hartel Francesco in Car- 
delli. 129) Hauer Rosa in Tagliatori. 
140) Heller Ada ‘in Chiari. 141) Hel 
Gemma in Chiari, 142) Heller Giu- 
lio in Chiari.. 143) Hirsch Sofia in 
. 144). Holzer Giuseppe in Selva- 
i. 145) Hrovat_ Guglielmo in Crova- 
tin. 146) Huber Mario in Uberti, 147) 
iHussu Leopoldo in Cuzzi. 

Lettera |. 148) Jaconcich. Andrea in 
Giannini. 149) Tacopich Giulio in Ta- 
copi. 150) Tacopich Giuseppe in Iacopi. 
151) Iamcich Carla îm Giannetti. 152) 
Jamseg Antonio in Giannetti. 153) 
Tancich Ida in Ianmi. 154) Iancich Mi- 
chele in Tanni. 155) Iancich Olga in 


*Tanni. 156) Tanesich Francesco in Gia- 


nesi, 157) Iellenich Gioranni in Gelli- 
ni. 158) Jeranko Giuseppe in Gerani, 
159) Ierchich Benvenuto. in. Gerini. 
160) Ierchich ved. Irma in Gerini. 161) 
Terchio Vittorio im Gerini, 162) Tess 
ilio in Tesi. 163). Tasbitz Carlo in 
ini. 164) Iasbitz ved. Caterina ‘in 
ssini. 165) Iasbitz Francesco in Tas- 
sini. 166) TJasbitz Giacomo in Tasso, 
167) Tasbita Pietro in Tassini. 168) 
Tilich-Fano Giovanni in Gilli. 169) IL 
ich Rodolfo. im Illini,. 170). Turicev. 
alias Giovanni in Giorgini. I7I) Iu- 
ricich Giacomo in Giorgini. 172) Turi. 
Antonio in Digiorgio. 173) Iu- 
ich Enrico in D ul 
Giovanni in Digior 175) 
erich Rodolfo in Digiorgio. 176) 
Turissevich. Vladimiro in Giorgini. 171) 
Ivulic Vincenzo in Ivulli. — —. 
Lettera K, 178) Kallin Anita in Cal- 
lini. 179) Kallin Carlo in Callini. 180) 
181) Kalli- 
rich Giovanni ‘in Callini, 182) Kaiser 
Elisabetta in Cesare. 183) Kaucie Lui- 
gi in Caucci. 184) Kaucich ved. Fran- 
cesca in Caucci, 185) Kaucich Pietro 
in Caucci. 186) Kaucich Romeo in 
Caucci. 187) Kaucie Vincenzo in Cauc- 
ci. 188) Kerpan Giuseppe in Cherpa- 
mi. 139) Kersovani Giovanni in Cher- 
sovani. 190) Kladnig Francesco Eliseo 


igiorgio, 174) Iuri- | Fed 
o. 


in Claudi. 191) Kodric Antonia in Co- 
drini. 192) Kodric Giuseppe in Codri 
mi, 193) Kodric Giuseppe fu Giovanni 
in:Codrini. 194) Konforti Salomone in 
Conforti. 195) Konic Antonio in, Ca- 
vallini. 196) Kosmac ‘Federico in Cò- 
smo. 197) Kosmina Giuseppe in Cosmi. 
na. 198) Kragel Riccardo in. Carli. 
199) Krasovic Vittorio in Grassi. 200) 
Krebel Giovanni in Corbelli. 201) Kre- 
cich Carlo in. Cresci. 202) Krecich 
Luigi in Cressi. 203) Krizman Fran- 
cesco in Crociati, 204) Kschier. Enrieo 
in Schiera. 205) Kunst Teresa in Costa, 
206) Kuparich Giuseppe in Cuparini. 
207) Kurincic Giovanni, in Corini. 

Lettera L. 208) Lakovie Rodolfo in 
Lacchini, 209) Lamprecht Aldo in Lam- 


berti. 210) Lamprecht Egone in Tam- 
berti. 211) Lamprest Emilio in Lam- 
berti. 212) Lamprecht Mariafin-Lam- 


berti. 213) Leban Giovanni in Lebani. 
214) Leiler Alberto in Lelli. 215) Le- 
nardie Giovanni in Lenardi. 216) Lett 
ner. Francesco in Lentini. 217) Leu- 
stik Iigi in Allegri, 218) Leustic Ni 
colò in Allegri. 219) Lienl Brnajevac 
Gasparo in Lizzulli. 220) Limbeck Er- 
melinda in Limbelli, 221) Lipolt Carlo 
in Leopoldi, 222) Lonzar Gi î 


226) Lulich Augusto in Lugli. 227) Lu- 
lich Vittoria în Lugli. 

Lettera R. 228) Macorsich Giorgio 
in Macorsini. 229) Macho Guido in 
Macchi. 230) Malne Antonio in Mane. 
281) Mahorcic Igna i sì. 232) 
Mahorsic. Bruno i 233) 
Maracich. Giovanni. in Maras 234) 
Marchich Tomaso in Marchi. 235) 
Marchig ved. Giuseppina in Marchi. 
236) Markie Giovanni in Marchi. 237) 
Marinaz Domenico in Marina. 288) 
Marincie Ugo in Marini. 239) Marin. 
cich Bruno in Marini. 240) Marinich 


ni. 


Mattei, — 
Mattiassi. 
Mattiassi. 249) Maroevich ved. 


Deside- 
rata in Marovelli. 250) Marusie Fra 


cesco in Marussi. 251) Marusig Lu 
in Marussi. 252) Marussim Antonio in 
Marussi, 253) Marussig Carlo in Ma- 
rusci. 254) Marussig Carlo in Marus 
255) Marussig Giuseppina in Marussi. 
256) Marussio Romana in Mar 
257) Maurer Giorgio in Mauri. 

Maurich Giuseppe in Mauri. 9) 
Maurig Eugenio in Mauri. 260) Med. 
ved Isidoro in Orsini. 261) Merviz Gio- 
vanni in Mervini. 262) Merzek Filinno 
in Mersini. 263) Mihalic Emilio in Mi 
cali. 264) Milic Luigi in Milli. 265) 
Millich Matteo in Milli. 266) Misich 
Giovanni in Misini. 267) Missich Gu 
glielmo in Missini. 268) Mlazh. Carlo 
im Milazzi, 269) Mljac Marcello in Mi 
liani. 270)  Mosetic Giovanni in Mo- 


setti. 271) Mosetim Eugenio in Mosetti. 
272) Mosunich Giovanni v 
in Mosetti. 


in Mosuni. 
273). Mozetie Carlo 274) 
Mrak Pierina in M: 


Luigi in Novi, 

Lettera ©, 292) Oblaschiak Ferruccio 
293) Oblaschiak Giacomo 
ssi. 294) Oblaschiak. Silvio in 

295) Ocrettich Ernesto in 
Oretti. 296) Osretich Francesco in Or- 
setti. 297) Okretich Giusto in Oretti. 
Lettera P. 298) Palarich Luigi in Pa- 
lani. 299) Palanch Rodolfo in Palani. 
300) Parentich ved. Guglielmina in 
Parenti. 301) Pauletich Pio in Paulet- 
ti, 802) Pauletie Attilio in Paoletti. 
303)  Paulovich Luigi in Paoli. 804) 
Parentich Giovanni in Parenti. 505) 
Pecchiar Ernesta in Pecchiari. 306) 
Pecchiar. Vittoria in Pe Fi. 907) 
Perach Bruna in Peratti, 308) Per- 
cich Pietro in Persini. 209) Perucich 
Adolfo in Per . 310) Perach Fran- 
cesto in' Per: . 0811) Pertot Frante- 
sco in Per 312) Pesche Giusep- 
pina in P. li. 313), Petrich Ces: 
in Petrini. 314) Pibrouz Renato in 


bri 5) Pibrouz Vincenzo in Pi- 
broni. 316) Piscàne Andrea in Peschio 
ni, 317) Piscane Trancesco in Peschie- 


ni. 818) Pischianz_ Fra 0. in Pe- 
schiani. 319) Pisch 
Polli. 320) Plan i i 
sini. 321) Pod Diego in Poderi. 
522) Podobnik Giordano in Bodoni. 
823) Podobnik Vittoria in Bodoni. 
324). Podobnik Carlo in Bodoni. 325) 
Podobnik ‘Teresa in Bodoni. 326) Po- 
gatschnig : Alessandro, in | Fogazzaro. 
327) Prelec Matteo ‘in Prezzi. 328) 
Prelz Mario! in Prezzi. 329) Prosen 
Giovanni in Perosi. 330) Potnik Guido 
in Pontini. 

Lettera: R. 331) Rasman Vittorio, in 
Romani. 332) Rauber Antonio in Ro- 
berti. 333) Rauber Ferruccio in Bol 
ti. 384) Rauber Giulio in Roberti 
Reja Antonio in Reia. 336) 
Francesco in Raineti. 337) Rencel Giu- 
seppe in Renzi. 238) Rencel Riccardo 
in Renzi. 339) Rendich Mario in Ren- 
di. 340) Ribaric Antonio in Riviera 
341) Ribarich Giuseppe in Riviera 
349) Ribarich . Mario. in Rivierani, 
343) Rieger Silvo in Righi. 344) Ro- 
gelj Adele in Roghelli. 345) Rocelj 
Teodoro in Roghelli. 346) Rolich Ma- 
rin in Rolli. 247) Rolich Sebastiano im 
Rolli. 348) Rolich Vittorio in Rolli. 


349) Rosie. Leopoldo in Ross 350) 
Ruliancic Gregorio in Rugliani. 851) 


Ruljancio Margherita in Riagliani. 
Ruljancie. Vincenza in Rugliani. 
353) Runko Antonio in Rungo. 3 
Rupil Vittorio in. Rupi. 355) Russ 
Giovanni in Russi. 356) Rutter Giusep- 
pe in Rutteri. È 

Lettera S, 357) Sablich Matteo in Sa- 
bini. 358) Sabriz Pietro in Sabrini. 
359) Samec Giuseppe in Samese, 360) 
Savich Darinca in Savi. 361) Saul Ar- 
rigo in Sauli. 362) Saulig Lu î 
Sauli. 363) Scabar Ezio in & 
364) Scabar Felice in Seabaidi, 
Scabar. Felice im Scabardi. 366) Sca- 
bar Luisa in Scabardi. 367) Schenitsch 


'ederico in Semi, 368) Sherianz Fran- 
cesco in Schoriani. 369) Schussnig Ar. 
gia in Succi, 370) Schussnig Silvio in 
Sueci. 371) Schutz Vincenzo in Suzzi. 
372) Sedmal Giovanni in Settimo. 373) 
Sedmak Matteo in Settimo. 374) Se- 
mich Francesco in Semi. 375) Smrekar 
Antonio in Smecchia. 376) Seppich 
Andrea in Seppilli. 377) Seppich Gior- 
gio in Seppilli. 378) Seppich Marghe- 
rita in Seppilli. 379) Seppich: Olga in 
Seppilli. 380) Sessartic Marino «in 
Sessartini. 381) Sever Giuseppe in Se- 
veri. 382) Sillich Francesco in Silli. 
383) Simsig Guido in Simonetti. 384) 
Skilan Giuseppe in , Schillani. 385) 
Skodnik Amedeo in Scodini. 286) Skri. 


- |snovich 


njar Francesco in Scrignani, 387) Skri- 
njar Martino in Scrignani. 388) Solak 
Alberto in Sola. 389) Sosie Carlo in 
Sossi. 390) Sosie Francesco in Sossi. 
391) Sosie Francesco di Antonio in 
Sossi, 392) Sosic Giovanni in Sossi. 
398) Sosic Giovanni Maria . in Sossi. 
394) Sosie Riccardo in Sossi, 395) Sos- 
sich Carlo in Sossi. 896) Sossich Fran- 
cesco in Sossi. 397) Sosich Nicola in 
Sossi, 398) Sosic Vincenzo in Sossi. 
399) Spehar Francesco in Specchiari. 
400) Spechar Vittorio in Speochiari. 
401) Spincie Mario in Spinetti. 402) 
Stander Rodolfo in Sanderi. 403) Ste- 
ner Giuseppe in Steno. 404) Stepan- 
cich Antonio in Stefani. 405) Stepan- 
cich. Emanuele in Stefani. 406) Ste- 
pancich Francesco in Stefani, 407) 
Stoka Andrea in Stocca. 408) Stoka 
Bortolo in Stocca. 409) Stok Vincenzo 
in Stocchi. 410) Stor Bruno in Stori. 
411) Sturm Giovanni . in Stormi, 412) 
Sucich Giuseppe in Succi. 413) Sucich 
Maria in Succi, 414) Sudich Ferdinan- 
do in Giudici. 415) Sudich Giovanni in 
Giudici. 416) Sudich Marcello in Giu- 
dici, 417) Susanig Carlo in Susanni. 
418) Susanig Carolina im Susanni. 419) 
Susamig Maria in Susanni, 420) Susa-. 
nig Giorgio in Susanni, 421) Susanig 
Giuseppe in Susanni. 422) Svarovsky 
Antonio in Sarocchi. 423) Svarovsky 
Edvige in Sarocchi. 424) Svarovsky Re- 
micio in Sarocchi. 425) Svarovsky Ro- 
dalfo in Sarocchi. 426) Svarovsky Ro- 
dolfo di Antonio in Sarocchi. — ? 

Lettera T. 427) Taljan Martino in 
Italiano. 428) Tautschnig Giuseppe in 
Tausini, 429) Tencich Alma in Tenzi. 
430) Tencich Giovanni in Tenzi. 431) 
Terdoslavich Giuseppe in Tersalvi, 1432) 
Tersich Francesco in Terzi. 433) To- 
masich Giuseppe in Tommasi, 434) 
'fomaz Luigi in Tomasi. 435) Tossich 
Antonio in Tossi, 436) Tossich Giovan- 
iin Tossi, 487) Tossich Giulio in Tossi. 
488) Tossich Mario in Tossi. 439) Tos- 
sich Paolo in Tossi. 440) Tossich Sil- 
vio in Tossi. 441) Turk Giuseppe in 
‘Turchi. 442) Troha Carolina in Troeca. 
443) Troha Esmeralda im Trocca. 444) 
Mroha Gastone in Trocca. 445) Troha 
Guglielmo in Trocca. 446) Trotter Er 
nesto in Trotti. 447) Trotter Giuseppe 
jun. in Trotti. 448) Trotter Giuseppe 
in Trotti. 449) Tronner Giovanni in 


Trotti. 450) Trotter. Guglielmo in 
rotti, 451) Tschelesnig Edoardo: in 
Jelestini. 


Lettera U. 452) Ukmar Francesco in 
Umari. 453) Ungar Alba ‘in Ungmi. 
54) Urbanaz Ignazio in Urbani. 459) 
Francesco in Ursini. 456) U 
i sich Giorgio in Ursini, 457) Ursich 
Francesco in Ursini. 458) Ursich Fran- 
cesco fu Francesco in Ursini. 459) Ur- 
ch (Elvira in Ursini. 460)  Ursich 
Giorgina in Ursini. 461) Ursich Giu- 
seppe in Ursini. 462) Ursich Marghe 
rita in Orsini, E 

Lettera V. 463) Valensitz Giuseppe in 
Valenti. 464) Valentineich Carlo in Va- 
lentini. 465) Valetig Antonia in Val 
letti. 466) Verban Luca in Verbano. 
467) Vere Luciano in Verri. 468) Ve- 
snaver Gemma Lucilla in Venari. 469) 
Vesnaver Maria in Venari. 470) Vesna- 
ver ved. Virginia in Venari. 471) Vi 
dan Bortolo in Vidani. 472) Viltu- 
schnig Giuseppe in Vitussi. 473) Vi 
snovita Giusenpe im Visini. 474) Vo- 
dopivee., Riccardo, in, Bevilacqua. 475) 
Vouk Rodolfo inupi, iii <. #0° 

Lettera Wi 476) Weiss _ved. Ortensia; 
‘in Rianco. 477) Weseitl Emilio in Va- 
selli 

Lettora Z, 478) Zagar Attilio in Za- 
gati. 479) Ziagorac Cristiano in Zagora. 
480) Zaln Alberto in Zani. 481) Zan- 
cotich Carlo Lodovico in Zancotti. 482) 
Zancotich Pietro in Zancotti. 483) Za- 
nettovich Maria in Zanetti. 484) Za- 
nettovich Giovanni in Zanetti. 485) 
Zanettovich ved. Elena in Zanetti. 
486) Zeriav Bruna in Seriani. 487) Ze- 
riav Giuseppina in Seriani. 488) Zher- 
ven Carlo in Sereni, 489) Ziach Jole 
in Ziani. 490) Ziach Giuseppe in Ziani. 
491) Ziach Giordano im Ziani. 492) 
Zoch Marcello in Zocchi. 493) Zon 
Massimiliano in Zorro. 494) Zotter E- 
gidio in Zotti. 495) Zottich Carlo in 
Zotti. 496) Zvab Rodolfo in Soave. 
497) Zubranich Vladimiro in Soprani. 
498) Zvab Vittorio in Savelli. 499) 
Zeriav Olga in Seriani, vi 

Una forma diversa. da quella. ri- 
chiesta è stata proposta per le seguenti 
106. domande: 

1) Ablauf Martino. 2) Badich Anto- 
nio, 3) Baj Raffaele. 4) Baranovie 
Girolamo. 5) Beuz Anna. 6) Reuz ved. 
Anna. 7) Beuz Giuseppe. 8) Beuz Ma- 
ria. 9) Beuz Riccardo. 10) Bozie An- 
tonio. 11) Brumiller Leopoldo, 12) Bu- 
liavaz Giovanni. 13) Buljovaz Giusep- 
pe, 14) Cermeli Martino. 15) Debenz 
Gualiero. 16) Debeuz Umberto. 17) 

ni. 18) Gherlanz Gio- 


Hofer Torenzo. 25) Horchie Attilio, 26) 
Horchic Luigia. 27) Horkic Oreste. 28) 

lun Francesco. 29) Klun Vittorio. 30) 
{ Kolene Giovanni. 81) Kovacie_ Mario. 
32) Krali Antonio. 33) Kwalj Vittorio. 
24) Telusio Francesco. 35) Lapainar 
Giovanni. 36) Laurencie Andrea. 37) 
Lavtar Carlo. 38) Lederer Romano. 
39) Levicar Piotro, 40) Lipover Giu- 
seppe 
seppe 
lic A 


. 41) Tipovez Giuseppe di Giu- 
(42) Micassovich Arturo. 43) Mi 
dr. 


44) Misetie Domenico. 45) 
Mistelsteiger Guglielmo. 46) Mistel- 
steiger Guglielmo di Guglielmo. 47) 
Merzek Mario. 48) Motz Ignazio. 49) 


Nadov Domenica. 50) Nadovich 
Francesca, 51) Nessich Malvina, 52) 


Niklitsch  Mrancesco. 53) Novak Gio- 
vanni. 54) Novak Romano. 55) Pan- 
her Pompeo, 56) Pecar Giusenpe, 57) 
Pecar Pietro. 58) Petranovich Ermidio, 
59) Pirman Carlo. 60) Pirman Dome- 
nico. 61) Pirman Enrico. 62) Polen- 
cig Emilio. 63) Poriska Osvaldo. 64) 
Prodan Francesco. 65) Prodan Olivia. 
66) Raicevich Stefano. 67) Razman 
Antonio, 68) Rebek Giuseppe, 69) Re- 
bek Giusepve, 70) Rijavec Giovanni. 
TI) Sabec Emilio. 72) Saksida Mario. 
73) Saman Giuseppe. 74) Schenk Fran- 
cesco. 75) Schenk Francesco di Fran- 
cesco. 76) Schenk Giuseppina. 77 
Sehéile Giacomo. 78) Skof Bruno. 79) 
Skof Francesco, 80) Snettich Edoardo. 
81) Bternitz Carlo. 82) Suhor Carlo. 
83) Suhor Ersilia. 84) Suhor Lidia. 
85) Suhor Narcisa. 86) Suhor Olra. 
87) Svatisek Giovanni, 88) Sverko To- 
maso. 89) Trusnovich, Carlo. 90), Tru- 
Ferruccio. 91) Trusbovich Giu- 
seppina. 92) Uicie Giovanni, 93) Ver- 
tovec Edoardo. 94) Vicich Stefano. 95) 
Vidmar Antonio. 96) Winter Paolo. 
97) -Wolkan Celestino. 98) Wolken Er 
menegildo. 99) Vogrig Domenico. 100) 
Vouk Giuseppe. 101) Zalar_Giusepne. 
102) Zimar Lorenzo. 103) Zimar Re- 
nato. 104) Zivee Pasauale, 105) Zok 
Francesco, 108) Zuzach Giorgio. 

Questi richiedenti sono invitati a 
presentarsi alla Prefettura, (stanza N. 
30) per conferire sulle loro domande, 
secondo il seguente turno: dalla let- 
tera A alla L inclusa, venerdì 30 corr. 
e dalla M. alla Z, sabato 81 corr. dalle 
ore 10 alle 12. 

Sono respinte le domande di Stolfa 


Laatio foiiANe — 


e la sua attività nello scorso anno 

_In un'aula del Museo Civico di Storia 
Naturale, con largo intervento di soci, 
si svolse ierì sera l’assemblea generale 
della Società Adriatica di Scienze Natu- 
rali. Erano presenti anche il cav. uft. 
prof. Morpurgo, rettore della R. Uni. 
versità, dl cav. prof. Sibirani, i profes- 
sori Picotti, JIvancich, Furlani, Miller 
© Costa, il comm. Davanzo e altri. 

Aperta la seduta, il presidente dott. 
Venceslao Plitek, lesse il verbale della 
precedente assemblea e fece, quindi, la 
commemorazione dei soci deceduti du- 
rante lo scorso anno. Nella città di Asti, 
il 7 agosto, cessò di vivere il prof. dott. 
Antonio Valle, socio onorario della So- 
cietà e membro del Consiglio direttivo. 
Era stato uno dei soci fondatori e per 
27 anni coprì la carica di segretario  del- 
la Società. 

Nell’ottohre dello scorso anno morì 
un altro socio onorario, il prof. dott. 
Antonio Perlese, ch'era stato direttore 
della R. Stazione di entomologia agraria 
di Firenze. Notissimo entomologo, ap- 
prezzato anche all’estero per le sue pub- 
DOSEZIonI scientifiche che ammontano a 


Un altro socio che venne a mancare 
nello scorso anno fu il cav. Tugeniò, 
Neumann, noto per i suoi studi speleo- 
logici e paleontologici. Scoprì ed esplorò 
la caverna di Pocala presso Aurisina, 
dalla quale trasse 247 teschi di orsi del- 
le caverne e 27 scheletri completi. 

Giacomo Carrara, insegnante e poi di- 
rettore. della scuola’ cittadina di via 
Mazzini, morì nella scorsa estate. Si 
dedicava allo etudio e alla raccolta delle 
farfalle e, nel 1920, donava la sua pre- 
ziosa collezione che comprendeva 60 cas- 
sette di farfalle, al Museo di Btoria 
Naturale. 

Il segretario della Società, prof. 
dott. Cumin, fece quindi una concisa 
relazione dell’attività sociale svolta nel- 
lo scorso anno. Sotto gli auspici della 
Società furono tenute molte conferenze 
scientifiche e particolarmente importanti 
furono quelle del prof. Furlani, del dott. 
Plitek, del prof, Sella, del prof. Î'imeus 
e del prof. Winternitz, Furono inoltre 
tenute due. commemorazioni: una di 
Alessandro Volta, fatta, dal prof. Giaco- 
mo Furlani, e una di Marcelin Berthe- 
lot, letta dal prof. Timeus. 

il prof. Camin parlò dell'attività svol- 
ta dalla Sezione entomologica, diretta 
dal prof. Miller, e da quella chimica 
diretta dal prof. Costa. 

Continuando le sue pubblicazioni, nel- 
lo scorso anno la Società diede alle 
stampe la seconda parte del 29.0 volu- 
me del «Bollettino Sociale», La biblio- 
teca ‘sociale fu aumentata di 120 volu- 
mi e nello scorso annò furono seambia- 
te complessivamente 160 pubblicazioni 
con varie società ed Accademie scienti- 
fiche nazionali ed estere. 

Nel 1927 la Società Adriatica di Scien- 
ze Naturali celebrò solennemente il cin- 
quantesimo anniversario della sua fon- 
dazione. Terminati gli applausi che a0- 
colsero le ultime parole del segretario, 
il presidente propose che l'assemblea 
conferisce la carica di socio onorario al 
cav. uff. prof. Giulio Morpurgo, resosi 
benemerito per la fondazione della pri 
ma Sezione di chimica, Ta proposta fu 
votata con acclamazioni da tutti i pre- 
senti, ° i 

Dopo la relazione del bilancio consun- 
tivo ‘e preventivo fatta dal cav. prof. 
Stenta, su proposta del comm. Dayvanzo 
l'assemblea passò all’elezione delle ca- 
riche sociali. Risultò eletto a presidente 
il dott. Mario Stenta, a vicepresidente 
il prof. ‘Giorgio: Roletto, a segreta! 
il prof: Giorgio Cunin.e'a tesori 


prof. Domenico Costa. A con: 
rono nominati i nrofessori: ) 
Furlani, Pietro. Gairinger, Pietro G 


Antonio Trancich, Giusenve Miller, Me 
rio Picotti. Venceslao Plitek, Carlo Ra- 
vasini, Guido Timeus e Giusenne Pie 
tron. Infine furonn iominati sindaci i 
signori Giovanni Bertolizio e dott, Giu- 
seppe Messa; . 
— 

° Per la propaganda. igienica nello 
scuole, L'O. N. B. si è preposto, {na i 
suoi compiti. anche quello della propa- 
ganda e della diffusione delle norme 
jioieniche melle scuole e {lella buona 
riuscita di tutte lo ‘iniziative dirette a 
tale scopo. Sono evidenti e chiare . le 
ragioni sociali ed educative M'inte- 
ressamento: dell'O, N. B. a cuesto tn- 
nortante. probler La. presidenza del- 
disposto cha i comi- 
in conformità di cali 
direttive, curino di dare la maggiore 
diffusione alle norme recentemente im- 
martita dalla. Direzione Generale della 
Sanità Pubblica per la lotta contro la 
mosca, che. fra ‘gli insetti. costituisce 
il veicoln più mericoloso e più contagi 
co mer il propagarsi delle malotti 
fettive. 

Una nuova rivista, «Itali 
mondo» s'intitola la nuova riv: 
strata napoletana, di cui è direttore 
Nicola Sansanelli. Nel: primo numero, 
il Sansanelli, in un articolo introedutti- 
vo, spiega appunto la missione della 
rivista, la quale dovrà recare a tutti 
gii italiani sparsi pel mondo, ai dieci 
milioni d'italiani che vivono e lavora- 
no lontani dalla terra natale, il ricordo 
spirituale e la visione maturala e arti 
stica dell’Italia, dalle Alpi al ibare. Fe- 
dele al suo programma, già nel primo 
numero, la rivista porta agli «italiani 
pel mondo» e a quelli né Patria, la 
superba visione dei mostri - monumenti 
artistici, sparsi nelle ubertose, terre 
dell'Umbria, e della Toscana. Accanto 
ai. gloriosi monumenti, la rivista ‘ricor 
da le grandi figure della nostra possia; 
ma, rievocando. il passato, mon dimen- 
tica il presente; ed' offre pagine inedite 
di ‘Matilde: Serao e saggi letterari di 
altri scrittori moderni. Di questi gior- 
ni, «Italiani pel mondo», è al suo se- 
condo numero. un fasciolo fastoso e 
ricco di magnifiche illustrazioni, tipo- 
graficamente molto sobrio @ severo, il 
quale porta agli italiani fuori della 
Patria un piacevole e interessanio pro- 
filo di Augusto. Turati ed un acuto 
scritto di Nicola Sansanelli su «Gli 
ordinamenti. degli italiani all’estero»; 
che è lo statuto, dettato dal Duce, .per 
la disciplina dei Fasci all’estero. Un 
contributo doveroso all'opera costrutti- 
va del Fascismo è dato da un articolo 
sulla «Produttività del regime fasci 
sta». Naturalmente, la rivista non di 
mentica, anche in questo mumero, di di- 
vulgare all’estero. lle mostre bellezze 
naturali ed artistiche: ecco la terra di 
Bergamo e il fascino della regale Ca- 
serta ‘con i ritratti dei re borbonici e 
una mittoresca visione sul viaggio del 
Principe Ereditario in Africa, e un ra- 
ro studio. sul nuovo Museo Napoleo- 
nico in Roma, Se «Gli italiani pel mon- 
do» conosceranno le bellezze antiche e 
la forza dell’Italia moderna, gli ita- 
liani ‘in Patria, sfogliando questa bella 
rivista, impareranno n conoscere la 
produttivià' deeli italiani © all’estero, 
poichè il fecondo numero contiene pure 
articoli e saggi e illustrazioni sulla più 
hella attività e sulle notevoli figure 
degli ‘italiani, all’estero. ‘Rappresen- 
tanta degli «Italiani mel monda» è, per 
in Venezia Giulia, il collega Nicola 
Cupolo. .. SARE 

Carlo Zecchi all'Università Popolare, 
Domenica, al Teatro Verdi, ci sarà il 
concerto del grande pianista italiano 
Carlo Zecchi, 


Pompeo e Venier Mariano perchè non 
riguardavano cognomi stranieri e quel- 
la di Rroauzin Ramicgio È 


T posti si venderanno da domani al 
namarino dal teatro. 


Per pubblicità, 


La conferenza di Giacomo Pavoni 
su Enrico Corradini 


Come abbiamo annunziato, domani, 
alle 21, in sala del Littorio, il chiari 
simo collega Giacomo Pavoni del Gior- 
niale d’Italia, per invito del Circolo di 
cultura fascista terrà una conferenza 
sul pensiero di Enrico Corradini, I vivi 
legami di amicizia e di ‘affetto che le- 
gano Trieste a Enrico Corradini e l’im- 
portanza politica dell’opera che l'illustre 
scrittore ha svolto per l'affermazione der 
principi nazionali che reggono oggi la 
vita italiana, mettono meglio in eviden- 
za l’importanza di questa conferenza 
attesa col massimo interesse. Oggi gli 
italiani tutti guardano ad Enrico Corra- 
dini come ad un maestro: maestro che 
insegnò la fede nei giorni dello smarri- 
mento; maestro. che additò le strade 
ai giovani fuorviati; maestro che ci ha 
mostrato la continuità. dello spirito e 
l'immortalità della tradizione della raz- 
za italica attraverso la storia, e soprat- 
tutto maestro che ha sempre accompa- 
gnato gli sforzi, le lotte, le ansie e le 
speranze dei triestini e di tutti gli irre- 
denti negli anni dell’attesa. Anche per 
questo amore fedele e fraterno che En- 
rico’ Corradini ha sempre nutrito per 
noi, ci è cara la conferenza di domani 
sera in cui serà evocata la figura del 
nobile e illustre scrittore. 

Va avvertito che la conferenza è pub- 
blica e gratuita. 


Una conferenza di Gilda Rossi 
alla Minerva 


Sabato 31 marzo, alle 21, parlerà al- 
la Società di Minerva la dott. Gilda Ros- 
si, della R. Università di Bologna, svol- 
gendb, in una conferenza che sarà illu- 


più interessanti temi dell’arte italiana: 
«Il rinnovato pulpito di Giovanni Pisa- 
no». Gilda Rossi, di cui è nota la fer- 
vida attività patriotica quanto Vatti- 
vità di studi che le diede uva posizione 
eminente nella cultura italiana, fu già 
altra volta a Trieste, acc-mpagnando 
il dono della preziosa biblioteca di sto- 
ria del Risorgimento che per merito sito 
fu offerta al Liceo Femminile «Ricca=do 
Pitteri». Il pubblico nostro la cenosce 
anche come conferenziera dalla parola 
fluida e ‘smagliante. Alla conferenza di 
sabato possono ‘intervenire con le loro 
famiglie i soci della Minerva, del Cir- 
colo Artistico e del Circolo italo-polacco. 


“Attraverso la Polonia risorta, 


La seconda conferenza Scarpa 


Il collega G. B, Scarpa ha premesso 
alcune note illustrative sulle caratte- 
ristiche geografiche e fisiche della na- 
zione polacca, la quale è risorta in se- 
guito al crollo degli imperi centrali 
e della Russia, che l'avevano smem- 
brata. 

L'oratore ha fatto compiere all’udi- 
torio un, viaggio ideale, accompagnan- 
dolo da Cracovia sul pittoresco grup- 
po del Tatra, al caratteristico paese 
degli Houlouli, da Leopoli a Przemysl 
a Lublino, centro importante del semi- 
tismo europeo. Dopo una rapida visita 
all'Alta Slesia soffocata dal fumo di 
plotoni di ciminiere ed a Czestochowa, 
la Lourdes della Polonia, l'oratore ha 
descritto fra altri luoghi notevoli Lodz 
con le sue industrie tessili, Lowicz in- 
teressante per i bei costumi popolari, 
Poznan, una delle. più antiche città 
della. Polonia, Gdynia. dove la risorta 
nazione: sta 
porto, ! d ql È 

La virtù nazionale del nuovo Stato 
— concluse l'oratore — che tante sim- 
‘patie ebbe ed ha per l’Italia, essendo 
imbevuto di civiltà. latina attinta a 
Roma, affida che codeste difficoltà sa- 
ranno superate, como le ha superate 
l'Italia, é questa proprio solo in gra- 
zia delle sue virtù nazionali discipli 
nate e rese ‘coscienti da un uomo pro- 


contare sulle risorse naturali che inve- 
so la Polonia possiede, Il conferenziere 
fu vivamente applaudito, 

lario 


Roma. Alla presenza d’un brillante pub 
blico, dov'erano parecchie personalità 
notevoli della ‘capitale, la signora Én- 
rica Barzilai-Gentilli tenne al «Lyceum» 
di Roma una conferenza sulla marchesa 
Arman de Caillavet, l'amica di Anatole 
France. 

«Dalle loro corrispondenze — serive 
eletta donna, la conferenziera trasse fra 
Valtro il convincimento di quanto en- 
irambi amassero e ammirassero il nostro 
Paeso ed è ciò che specialmente fece ri- 
saltare in questo suo studio, ricco di 
aneddoti arguti e interessanti. La si 
gnora, Enrica Barzilai-Gentilli alla sua 
vasta e geniale cultura accoppia un mo- 
do di porgere fine e simpatico, che av- 
vince il pubblico, il quale alla fine della 
conferenza le tributò molti applausi, fe- 
steggiandola e rallegrandosi con lei in 
modo particolare». 

eta 

Una conferenza al Circolo di Barcola, 
Sotto gli auspici del ‘Circolo. rionale fa- 
scista di Barcola e per iniziativa. del 
sig. Pietro Rovere-Bandiera, segreta 
rio politico, avrà luogo domani alle 
21.45, mella sala Excelsior, a Barcola, 
tina conferenza sull'alpinismo 6 l’escur- 
sione, illustrata da sessanta  diaposi- 
tive, Oratore il prof. Giulio Tenze, ap- 
passionato amatore della montagna. 

Lo scopo della conferenza è quello 
anche di formare in questi primi gior- 
ni di primavera, una sezione ‘escursio- 
nistica del Circolo, la quale avrà il 
compito di organizzare gite ed escur- 
sioni fra î fascisti ‘del nostro sobborgo 
ed i loro simpatizzanti. 

—_ LL ee mtmtl»:\I 


Ombre notturne 


L'uomo dalla cassetta rossa 


Ta scorsa notte, verso le 3, una pat- 
tuglia. di carabinieri della stazione di 
via dell'Istria, passando per il corso Ga- 
riba!di, notò un individuo dal tipo so- 
spetto, che procedeva frettoloso, portan- 
do sotto il braccio una cassetta rossa. 

‘ Raggiuntolo tosto, i militi si accorsero 
con sorpresa che il tizio portava con sè 
una cassetta automatica di «chewing- 
gum». 

Dove l'aveva, presa? î 

La cosa venne presto chiarita: l’indi-> 
viduo — che fu poi identificato per tale 
Walter Croci, di 25 anni, fabbro disoc- 
cupato, da Mantova, senza stabile di- 
mora — aveva staccato la distributrice 
automatica di gomma americana dalla. 
edicola di giornali situata in Corso Ga- 
vibaldi n. 19, di proprietà di Emilia 
Parovel, abitante in vin Economo n.3, 

Che la passione ormai troppo diffusa 
del masticar gomma abbia preso il fab- 
bro mantovano al punto da spingerlo a 
procurarsi un'intera cassetta. di pallot- 
tole masticabili? 

Ad ogni mado, l’arrestato fu deferito 
all'autorità giudiziaria e sì trova ora a 
masticare ‘amaro in una cella del Co- 
TOneo, 


strata da numerose proiezioni, uno dei |, 


«gostruendo «il suo grande 


digioso come Benito Mussolini, senza | 
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La cassetta fu vrestituita alla pro- 
prietaria. 


resi 


IMIRrra 
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L'insegnante: 


Signorine! II cucinare è un'arte per la 
quale occorrono le relative cognizioni, &ò 
non basta però. Così come il pittore ha biso- 
gno di buoni pennelli ed ottimi colori perchè 
il quadro riesca perfetto di tecnica e di colo- 
razione, così la massaia, la cuciniera ha bi- 
sogno di avere sottomano gli utensili e gli 
ingredienti fra î migliori. L'Estratto di-Car- 
ne Aromatizzato SAPIS, uno fra questi, an- 
che per il suo costo modico, non deve man- 
care da ogni cucina. 
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| problemi di Grignano-Miramare 


L 


con la stazione di Miramare 
È 


La strada di Monfalcone e le altre strade - Le comunicazioni 


- A quando l’arredo del Ca- 


stello? - Le prospettive agricole della piaga - 1 fastidi daziari 


U» egregio cittadino, - espertissimo 
tonoscitore della, zona Grignano-Mira- 
mare, facendosi portavoce di molti al- 
‘tri, ci invia la seguente: ù 

«Abbiamo. letto con molto interesse 
i. due articoli» pubblicati da cotesto 
giornale sn Grignano e la strada di 
Monfalcone. 

Che l'apertura di questa strada’ pos- 
sa di ‘punto in bianco far diventare di 
Grignano una Nizza o un’Abbazia sa- 
rebbe esagerato affermarlo, ma è an- 
che indiscutibilmente vero che l’inau- 
‘eurazione della strada è il primo e più 
importante passo verso lo sviluppo e la 
walorizzazione di un sito che per la sua 
cinanza al magnifico parco di Mira- 
mare e per la sua posizione al riparo 
dalla bora, è senza dubbio destinato a 
divenire il posto preferito dai triestim 

Abbiamo detto dai triestini, ciò che 
non esclude naturalmente che anche i 
forestieri, i quali fino a ieri affluivano 
qui abbastanza numerosi, ritornino ai 
loro antichi amori. 

Cho del resto la strada Trieste-Mon- 
falcone ‘abbia in’importanza capitale 
per lo sviluppo della costiera, lo ha di- 
mostrato anche la viva partecipazione 
della Società per 1’ incremento — della 
stazione climatica di Grignano alla lot- 
ta col Governo ‘austriaco d'allora per 
strappargli questa via di comunicazio- 
ne che in quel tempo veniva osteggiata 
per ragioni di Stato facili a compren 
dersi, quale una. troppo diretta comu- 
micazione fra Trieste e il resto d’I- 
talia, 

Perchè il beneficio dell’aria salubre e 
pura che si respira lungo il lido di Gri+ 
gnano non venga frustrato sarà neces- 
sario, naturalmente, che il tratto di 
strada che sabtraversa l'abitato. venga 
catramato contro la. polvere; mala ciò 
del'resto sembrano già aver posto men: 
te i costruttori della strada, 


Le comunicazioni 


Non vogliamo ora ripetere quanto 
hanno detto coloro che ci precedettero 
negli articoli; ma qualche cosa sentia- 
‘mo. di dover alcare ed aggiungere. 

erissimo è che le prime chiamate 
@ fare di Grignano un luogo bello e 
piacerole, sono le società proprietarie 
degli stabilimenti balneari e degli al- 
berghi, Je società che fanno il servizio 
dei vaporetti e delle corriere e tutti 
i privati proprietari di ville e terreni, 
Ma indubbiamente anche i servizi pub- 
blici devono migliorare, e l’azione de- 
ve ‘ere parallela. 

Fl Comune di Trieste, è doveroso ri. 
cordarlo, ha fitto molto in questi ulti- 
mi tempi: ha fornito di energia, elet- 
‘trica la regione, ha portato l’acqua. fi- 
no al molo di Grignano. Esso ‘però do- 
vrebbe venire iycontro maggiormente 
a tutti coloro che desiderano tali forni- 
ture, le quali vanno, fino ad oggi, coni 
giunte ancora con spese ed aggravi non 
indifferenti. n VI 

Per quanto riguarda le comunicazio: 
ni, esiste ora la strada principale, esi- 
stono le strade e viottoli comunali, riat- 
tati, allargati e migliorati in parte, ed 
esiste anche un piano regolatore che 
il Comune sta approntando. L'impor- 
tante è che l'attuazione di questo pia- 
no non tardi molto. Tn particolare do. 
‘inrebbe essere progettata una strada 
che ricolleghi 4 fondi a monte con la 
strada di Aurisina, se si vuolo che la 
parte più bella, più estesa e più salu- 
bre di Grignano, e cioè la parte ‘alta, 
Incomincia prendere sviluppo. 

Non hisogna dimentienre poi che se 
‘a Grignano ‘è stata lodevolnierte imi- 
ziata la sistemazione delle strade, a 
Miramare invece e cioè prima dell’im- 
bocco della galleria, i viottoli sono ri- 
masti quali erano molti e molti anni fa 
è non esiste nemmeno una via di colle- 
«gamento, pratica. e: comeda, che dalla 
strada nuova, di Monfalcone raggiunga: 
Ja stazione di Miramare! esquindi le! 
ville e ‘gli alberghi che vi sorgono in- 
torno. C'è quella interna del parco, ma 
ad una certa ora il patceo si chiude. 

! Gli abitanti di Miramare dunque a- 
Yranno minor vantaggio. dalla. nuova 
strada fino a tanto che nom, ne sia co- 
struita una secondaria che porti alla 
stazione e agli attigui caseggiati. 

> E veniamo a un altro argomento non 
‘toccato dai nostri predecessori: Come 
‘ognuno sa, in seguito alle felici trat- 
tative del'ceommi Modigliani, riusci al 
Governo italiano di farsi restituire dal 
Governo" della Repubblica: Austriaca 
‘tutto l'arredo del Castello. di Mirama- 
te. La roba è infatti già ritornata da 
un pezzo, e da un pezzo si trova de- 
positata in. un magazzino del Castello. 
‘Anche di ‘ciò se n'è interessata più di 
‘mina volta la Società per l'ineremento 
i della stazione climatica di Grignano e 
la neocostituita Comunità collezionista 
‘d'arte, ma finora senza alcun risultato 
‘pratico. 

Ora, sorpassando sul fatto che la mo- 
bilia e la quadreria ammassate. in. de- 
posito si deteriorano, noi riteniamo an- 
che che il Castello scapiti enormemente 
dall'essere lasciato così nudo e. disador- 
ino. E’ inevitabile che le visito dei fore- 
' stieri e degli stessi triestini vengano 
‘facendosi sempre più rare, mentre pri- 
ma della guerra il castello di Miramare 
costituiva la maggiore attrattiva della 
regione. x z 

Se vogliamo quindi che Grignano- 
Miramare continui ad esercitare quel 
fascino che ‘esercitava in passato, anche 
Ja questione dell’assestamento del Ca- 


Ì 


Susarme 
Mila 
16 - 


La donna ripetò:. RAG 
i è quella là? Si è già vista ie- | 
‘on mi piace affatto, a me... È 


ti... N 
arte? ‘i 

Egli non l’intesej, Non vedeva. altri 
che l’uomo e Germana. Il Resso la 
conduceva alla. tavola ‘che avera occu 
pata, e i suoi gesti erano abbastanza 
chiari, tanto che. l'avvocato ne com- 
prese il significato. La donna li com- 
mentò con un sordo brontolio pieno di 
Tancore: 

— La presenta al Fureto... 

Questi era alzato. a metà, salutava 
con la testa, indicava un posto sulla 
panca, vicino al muro, e (Germana se- 
dette fra i due uomini. 

= Miseria! — Esclamò la donna vi- 
cina, a, Raven. — Miseria Un posto 
«l'onore alla.signora!.., No... Ma chi è? 
Io non sono curiosa... ma vorrei sa- 
Pere... 

Raven, con 


la ‘faccia mascosta fra le 


mani, vedeva distintamente Germana, 
{lm mezzo ai die uomini, dei quali unò 
era un bruto e | 


ro in ladro, a quan- 


stello ci sembra tale da doversi solle- 
citare, 

Già da tempo si parla della costitua- 
zione del Consorzio statale-provinciale- 
comunale a cui dovrebbe essere affidata 
l’amministrazione del parco e del Ca- 
stello e noi ci auguriamo che tale pro- 
getto abbia a svilupparsi. 


Per lo sviluppo della piaga 

Torniamo però alla plaga di Grigna- 
no. Im essa tutti vedono una certa pos- 
sibilità di sviluppo costruttivo in quan- 
to forsd ancora più adatta dell’altipia- 
no per.un.soggiorno non solo d’estate 
ma anche invernale, data la mitezza 
del clima e le agevoli comunicazioni, 
Ma clè inoltre chi afferma, con cono- 
scenza di causa e competenza tecnica, 
che la plaga di Grignano-Miramare sia 
una delle più adatte per la produzione 
delle uve da tarola e delle frutta e 
quindi di notevole interesse agricolo. 

Altri consiglierebbe la coltivazione 
di ortaglie e la fioricultàra. L’'esperi. 
mento dei fiori del resto rion vi è nuovo, 
Molti anni fa, nei terreni’ soleggiati e 
riparati dai venti, della proprietà ex 
Reinelt, si producevano una grande 
quantità di garofani e di crisantemi, 
mandati con buon profitto sul mercato 
di Trieste, 

Per quanto riguarda la. coltivazione 
della vite, vogliamo appena accennare al 


note ricordo dell’epoca romana, quando 
tra Miramare e Duino si produceva il vi- 
no Puccino, Nel medio evo esistevano 
sulla costiera non meno. di tre moli 
per il trasporto del vino, che era poi 
l'odierno Prosecco, Quando l’imperatore 
Leopoldo nel 1660 visitò .il convento di 
Grignano, il padre superiore del conven- 
to offerse al visitatore le magnifiche ‘uve 
che qui si coltivavano. 

Tutto ciò diviene appena ‘oggi di at- 
tualità, perchè fino a tanto che non esi- 
steva una strada diretta e piana che con- 
giungesse questi terreni con la città, il 
trasporto dei vini, delle uve, delle orta- 
glie e delle frutta era malagevole e trop- 
po costoso. 

Un impedimento ancora allo sviluppo 
della plaga bisognerebbe assolutamente 
eliminare e questo è la barriera doga- 
nale della città: non è ammissibile che 
i cittadini i quali vogliono tenersi una 
villa a Grignano o a Miramare — ed è 
naturale che siano triestini la maggior 
parie, se non tutti, i possessori dei ter- 
reni e degli immobili di questa plaga — 
non è ammissibile che in tanta vicinanza 
sia loro negata, la facoltà di portare e ri- 
portare dalla città in villa.e viceversa 
tutto quanto loro aggrada: facoltà. che 
pure godono gli abitanti di Opicina. 

Sembra che proprio ora si stia-studian- 
do al Ministero delle Finanze un pro- 
getto che, con riguardo al carovita, riu- 
scirebba a un provvedimento radicale per 
la cinta daziaria. Noi ci contenteremmo 
di un piccolo spostamento, che togliereb- 
be quell’incomodo a Grignano-Mirama- 
re. Questo avevamo da dire. E siamo 
convinti che aperta la nuova strada e 
adottate, almeno in parte, le provviden- 
ze e le migliorie suaccennate, Grignano 
ne avrà nuova vita e si svilupperà rapi- 
damente a luogo di villeggiatura e di 
bagni, di primo ordine». $ 


La strana e pietosa vicenda 


di un'amputata 

Certa Maria Pertot; ebbe tempo fa, 
Ia disgrazia di dover subire l’amputa- 
zione della gamba sinistra, causa una 
‘mala enduta. L'operazione. chirurgica, 
riuscì perfettamente, mail brutto ven. 
ne dopo, quando la poveretta dovette 
pensate a procurarsi a sue spese, un 
arto artificiale. Andò a chiedere quanto 
costasse e quando né seppe il prezzo, 
allibì: 600 lire, per lei, povera donna, 
che aveva appena di che vivere giornal- 
mente erano una cifra fantastica! Però 
pensandoci su, le venne un'idea buona: 
Se avesse fatto istanza al Comune, rac- 
contando il suo. caso? Detto fatto, si 
recò presso una famiglia di conoscenti; 
si fece serivere la domanda e, dopo 
qualche tempo, ebbe gratuitamente un 
magnifico apparecchio di protesi, 

La sua contentezza quel giorno non 
ebbe limiti. Come potò reggersi in piedi 
senza stampelle, le parye di rivivere, 
Poteva finalmente camminare ancora, 
andare dove meglio le piacesse, come 
una volta. Ringraziò il cielo, il muni- 
cipio, il Fabbricante. della gamba di ‘le- 
gno, la famiglia che‘l’aveva aiutata nel- 
l'istanza, tutti coloro ‘insomma che era- 
no riusciti a farla felice. î 
‘ Ma ieri mattina le accadde un acci- 
dente inatteso: Uscita dall’alloggio po- 
polare di via G. Gozzi, dova era solita 
a passare la notte, per recarsi presso 
una famiglia, dove s'era occupata per 
qualche ora durante la giornata, nello 
imboccare la galleria di Montuzza, causa 
la strada bagnata, dalla incessante piog- 
gerella di questi giorni, sdrucciolò e 
.Gadde a terra in malo, modo, così da 
riportare la frattura di una gamba... che 
fortunatamente era quella di legno, La 
poveretta, fu allora al colmo dell’im- 
harazzo: Che cosa fare? Alcuni pas- 
santi pietosi, presenti alla scena, la sol- 
levarono da terra e la trasportarono nel- 
Ja vicina farmacia, mentre intanto veni 
va avvertita la Guardia medica, Il sa- 
nitario come giunse sul luogo con Vauto- 
lettiga e constatata quella frattura per 
la quale egli nulla poteva fare, fece tra- 
sportare .la povera, donna. all'ospedale 
Regina Elena. Ma puritoppo all’ospe- 
dale Regina Elena, i medici e gli impie- 
gati si trovarono nell’imbarazzo poichè 
il regolamento interno del pio luogo non 
prevede l'accoglimento di ammalati se 
non in caso di assoluta urgenza. 

- Ma a questo primo problema subentrò 

ben tosto un ‘altro, di carattere uma- 
nitario: Si poteva mandar via la povera 
donna. così si due piedi, anzi su un 
piede solo, poichè non avera alcuna le- 
sione organica? No, non si poteva farlo 
e allora fu deciso l'accoglimento della 
Pertot, Ma ecco sorgere una nuova que- 
stione. In quale reparto 'essa poteva 
essere accolta? Nel reparto chirurgico, 
no, dal momento che ella non doveva 
subire alcuna operazione; mel reparto 
medico nemmeno, poichè non era amma- 
lata... Si finì tuttavia per accoglierla 
nel reparto chirurgico, in attesa che 
l’arto di legno sia riparato, o sostituito. 
E la Pertot spera che il Comune vorrà 
benevolmente interessarsi di lei in que- 
sta pietosa circostanza. 


Per il furto della cassetta con 9160 
lire, Lr di Bervola, dopo Ja 
denuncia del furto di una cassetta di 
ferro con 9160 lire, avvenuto nel recin- 
to della Ferriera di Servola, in-.una 
baracca dove ha il suo ufficio l'impresa 
per costruzionei in cemento armato, 
dell'ing. Mantelli, iniziarono subito at- 
tive indagini per ‘scoprire gli autori 
del furto: 

Teri mattina arrestarono per sospet- 
to i braccianti Pietro e Mario B., da 
Venezia, senza fisso dimora. Interroga- 
ti, megarono, ma sembra che ci sieno 


H Bavaglio 


gravi indizî a loro carico, percui :fu- 
tono tradotti alle. carceri 


Fropriedà Mellerazia 


Riprodusi ne vie'afa 


suo viso. Il Furetto e il Rosso le panla- 
rono, tutti e due piegati verso .di lei. 
‘Per lungo tempo, pare che ‘ella mon ca- 
pisse ciò che le dicevano. La donna, che 
si era seduta di fronta all'avvocato, ri- 
cominciò : 

— La piccola dama non sembra affat- 
to nel sno elemento. Sembra un pesce 
fuor d’acqual ; c 

E, con un'ostinazione d’ubriaca, ag- 
giunse: 

— Chi è quella ragazza? Cosa è ve. 
muta a fare qui? Lo saprò... Ah! La si- 
gnora comincia. a familiarizzarsi.., 

Germana! rispondeva lentamente; Je 
sue labbra si muovevano appena. Era 
incerta, timorosa. Non guardava nes. 
suno dei due che erano alsuo tavolo, e 
abbassava gli occhi verso Je mani. Il Fa. 
retto segnava sulla tavola; con l'unghia 
del pollice, dei ghirigori. La donna» di- 
pinta mon cessava di commentare : 

— (Cos'ha da raccontare a quei due?.. 
Cos'ha da raccontare se si potrebbe co- 
municare senza la confessione? Mise- 


‘nia... Si ha bisogno della confessione 


quando mon si viene qui? 3 
Rise forte, Ricominciòa sogghignare: 


Dov'è finito Îl prezioso braccialetto? 


Le conseguenze di un singolare equivoco 

Ieri, nel pomeriggio, in un negozio 
di oreficeria del centro, entrò, verso 
le 18, una giovane ed elegante signora, 
la quale, .al commesso’ che. prontamen- 
te le era andato incontro, chiese che 
le venissero mostrati dei braccialetti 
d’oro, Tanto il commesso che il proprie- 
tario del negozio si affrettarono a sod- 
disfare il desiderio della cliente, alli- 
neando- sul banco una lunga teoria di 
astueei contenenti i preziosi oggetti. 

La sconosciuta, dopo averne esami- 
nati parecchi, ne scelse uno veramente 
artistico, del valore di qualche migliaio 
di lire, che pagò subito in contanti, 

Mentre il commesso involgeva l’astue- 
cio in un.toglio di earta, entrava a sua 
volta nel negozio un signore, col quale 
la elegante cliente, avendo riconosciuto 
in lui un amico, attaccò discorso. Dopo 
qualche minuto, la ‘coppia; salutata. Gil 
proprietario dell’oreficeria, uscì dirigen- 
dosi verso la piazza della Borsa. î 

Ma appena usciti i clienti, il com- 
messo si accorse che la. signora s'era 
dimenticata di prendere l’astudcio con- 
tenente il prezioso braccialetto. Si af- 
frettò w riferire la.cosa al proprietatio,. 
che incaricò ‘un' giorane ‘apprendista di 
rincorrere la sconosciuta, che non dove: 
va essere lontana, per consegnarle ‘il 
gioiello. JI giovanotto, si slanciò sulle 
traccie: della cliente’ e, poco dopo; rien- 
trò in ‘negozio, È uu 

— Te. ghe ga consegnà? — gli do- 
mandò subito «il principale quando lo 
vide rientrare. 

— Sì. La me ga ringraziado. 

Ma, trascorsa qualche ora, ecco riap- 
[parire «nel:‘negozio. ‘la seonosciuta,- la 
quale; ‘com voce)affannosa, dontamdòe 
caso mai avesse lasciato sul ba 


prima, Il commesso ed il principale, 
guardandosi stupiti, si affrettarono a 
dirle che effettivamente ella: si era di- 
dimenticata. l'astuccio sul Banco, ma 
‘che’si erano affrettati a farglielo riave- 
re, snandandole dietro. l'apprendista. 

Tu signora però, con stupore di tutti, 
dichiarò di non avere ricevuto l’astuc- 
cio e di non arer visto l’apprendista 
che l'avrebbe rincorsa. per. consegnar- 
glielo. 

Ti principale, chiamato subito il gio- 
vane, lo mise a confronto con la si- 
gnora, perchè affermasse il contrario, 
Senonchè, con doloroso stupore di tutti, 
il giovanotto disse che non era lei la 
signora alla quale aveva consegnato l’in- 
voltino, ma un’altra... quasi simile a 
lei! F aveva ricevuto:in compenso dieci 
lire di mancia! 

Tale. dichiarazione, ‘inutile dire, im- 
pressionò non poco il principale, il quale 
fattosi raccontare minuziosamente l’epi. 
sodio della, consegna del gioiello, com- 
press ‘che qualche .ignota e soaltra av- 
venturiera, di passaggio per la via, ap- 
‘profittando dell’equivoco nel quale era 
caduto l'apprendista, s'era tranquilla- 
mente trattenuta il braccialetto... anzi 
aveva ricompensato il ragazzo per quel- 
l'eccellente servizio... A 
Del singolare fatto venne fatta rego- 


lare denuncia. 
: sr 


| 


— Sta facendo la sua prima ‘comunio- 
ne, quella là, e non è che... . 


— Basta — ordinò Raven; — Basta. i 


Le visite notturno ai potlai, La -scor- 
sa-notte alcuni ignoti scavalcarono. il 
muro di cinta dello scalo ferroviario di 
Rozzol-Montehello e, penetrati nel re- 
cinto, si avviarono, ‘con. circospezione, 
al pollaio, appartenente al sig. Carlo 
Curet. . Praticato poi con delle - prosse 
‘forbici da bandaio un foro mella rete 
metallica, si impadronirono di quattro 
grossi peumuti che stavano. beatamente 
ingrassando, ignari della sentenza ca- 
pitalo. per lle. prossime feste pasquali. 
Quindi gli amatori di gallinacei ‘altrui 
se la svignarono indisturbati. 

‘Accortosi del ‘furto, il derubato. na 
face. denuncia alla stazione dei carabi- 
nieri di Rozzol, i quali hanno iniziato 
le indagini, È 


La femmina 
contrazione cattiva delle labbra, tutto 
l'astio, tutta }invidia, che sveglia în 
*in’amima. perduta ia. presenza della 
purezza... 

— Tacerò se ne avrò voglia.., E poi, 
lo vaglio au cosa è venuta qui a 
fare, quella là... Io sono testarda... 

Si alzò, passò fia la tavola pestate e 
la panca, ‘si fermò incerta, poì si «tra- 
scinò mella sala: Egli.motò che la sua.in- 
‘tenzione ostinata, Ji suo camminare 
ubriaco, la conducevano verso Germa- 
na e i due uomini. L'osservò meglio 
Attirata da alcuni, urtata da altri, sem. 
brava un fantoccio buttato qui e là per 
divertimento. Ella diceva delle insolene 
ze, 0 rideva o bestemmiava. Si fermò 
infine. Era giunta davanti a una tavo- 
la vicina a quella dei due uomini e deb 
la fanciulla. Finse di prendere una si 
garetta buttata su um piatto e di scher- 
zare con un'altra donna. L'avvocato ca- 
pì il:suo gioco e la sua astuzia volga- 
re. La megera guadagnava tempo, ascol- 
tava... Il Rosso la vide, le fece un ge. 
sto minaccioso, gridò: 

— Vattene. 

Ella obbedì snbito, come una bestia. 
Ritornò verso Raven egli disse a bassa 
voce, ansando, in tono trionfante: — 

_ il ‘non mi avesse scac- 
ciata, avrei potuto sapere di più... Ma 
so già Fiati 10... 


— ‘Già. Ho' capito che stanno combi- 
nando un affare, un affare chs li riguar- 
da tutti e: tre.., Sì, mio caro... è 


% 


braccialetto acquistato: qualche tempo ; 


‘eva nella vice, ngi 


| Le imprese ladresche nei negozi delle Cooperative 
I cassetti del denaro vuotati 


Un furto audace è stato perpetrato 
ieri in danno delle Cooperative Operaie, 
i cui negozi, da qualche tempo sono og- 
getto di particolare preferenza dei ladri, 

Approfittando. della solita chiusura po- 
meridiana del magazzino di vendita n. 3, 
situato. in via delle Settefontane n, .6, 
ignoti individui si avvicinarono alla sa 
racinesca inosservati e ne apersero la 
serratura, servendosi di chiavi false. En- 
trati poi nel magazzino, adibito alla ven- 
dita, di. generi alimentari, i ladri si di- 
ressero al cassetto del banco di vendita 
e aperto il tiretto del denaro, s'impa- 
dronirono di 1475 lire. Quindi rovista- 
rono altri cassetti, in uno dei quali tro- 
varono altre 112 lire, che andarono a 
far compagnia alle prime. 

Compiuta. l’audace impresa, igli igno- 
ti uscirono dal magazzino, evitando di 
curarsi dei generi alimentari a loro di- 
sposizione, per non caricarsi di fardelli 
ingombranti e compromettenti, 

Riabbassata. poi accuratamente la sa- 
racinesca, gli individui si eclissarono 
senza che nessuno si actorgesse del loro 
colpo. 

Quando gli addetti al magazzino ri- 
tornarono per riaprirlo,, fecero la poco 
gradita scoperta. Il furto venne demm- 
ciato. ai. carabinieri, i quali iniziarono 
tosto attive indagini per scoprire gli 
audaci, 


eni 


Le lorointenzionierano oneste... 


ma finirono al Coroneo 


Il bracciante Giuseppe B., di 45 anni, 
abitante in via di Crosada ed il carbo- 
naio Romano B. di 44 anni, passando 
l’altra sera, verso le 21, per la via Gui- 
do Reni, notarono che nelle adiicenze 
della villa Sofianopulo, su di un fonda 
dell'impresa di costruzioni edili Umberto 
Gergri, eran depositati in catasta, dei 
travicelli. Vederli ed essere presi dalla 
voglia d’impossessarsene fu, per i due 
amiconi, l'affare di pochi istanti. Ma 
mentre si accingevano, di tutta lena, a 
caricarseli sulle spalle ecco sbucare una 
pattuglia .di carabinieri, appartenenti 
alla stazione di Campo Marzio, i quali 
fermarono i due compari e li dichiara- 
rono tosto in arresto. Gli arrestati cer- 
carono di convincere i carabinieri che 
le loro intenzioni erano più che oneste: 

— No i vedi — dissero — come che 
sti legni i ne ingombra la strada?... 
Per questo volerimo trasportarli un po- 
chetin più in là ; 

I carabinieri però visto che ad... in- 
gombrare, in certo qual modo la strada, 
erano. praprio i due Dricconi, li tra- 
dussero al Coroneo a disposizione del- 
l'autorità. giudiziaria, UR 
——_————_ neri 


Congressi, feste e convegni 


Università. Popolare. Oggi. als 
sala massima, rappresentazione eda 
trona storica» e «La medicina ‘di ‘una ra- 
gazza ammalata», di P. Ferrari, I.posti si 
vendono, amche per ‘Ja, replica di domani, 
bella, Segreteria (ore 11-13 e- 19-20), Domani 
in via Foscolo N. 15, conferenza del’ maestro 
€. Lona su «Gli uecelli». I frequentatori dei 
primi corsi d'inglese sono invitati a trovar 
si venerdì alle 19, al R. Ginnasio Liceo «D. 
Alighieri» 5% 

Associazione Mutua fra Impiegati. Il grup: 
Do escursionisti indice per tren 


Bita, alla yolta.del Monte Acuto (tempo pér- 
mettendo). Ritrovo alle 6.15, alla Ei 
Campo Marzio. Speca per il treno lire 7.50. 
Pranzo dall enceco. Portare la' tessera del Do- 
polayoro. È à 


Gruppo Sportivo Grafico. La sezione escur- 
sionisti indice per. domenica“una gita alla 
‘volta: di. Comeno..- Partenza ti 
conirale allo 550, : 
ve ord 


Sooietà Alpina delle Giulie Lo Sci club 
Monte: Tricorno crganiaza per' sabato e .do- 
menica, un’ escursione. sclistica nella zena 
di Voisea (Idria}) ed una.a Tarvisio, Le in- 
serizioni, che, data la.. apeciale riduzione 
ferroviaria, sono limitate, si accettano in 
sede dalle 19.54 %allo 2 di domani, verso pa- 
samento delle quote risultanti dal program: 
ma pubblicato in-sede sociale. 

«0. s. Ponziana, Oggi alle 15, tutti i gioca. 
tori delle equadre A ed allievi sì trovino in 
campo per l'allenamento, Il coro della se- 
zione «Errauti» è.convocato in.sede alle 20.50. 
, Assooiazione XXX Ottobre, Per. domenica 
il pruppo sciatori organizza una gita scia- 
toria ni monte Nevaso. Il tragitto verrà ef- 
fettuato in antocorriera. Le iscrizioni sì 
vhiudeno domani, verso la’ quota. di 22 lire, 

G. 8. Pro Triestini. ‘tamente alla mar 
cla sciatoria alla vetta del Nevoso, verrà 
‘onganizzata una gita sciatoria ul Tribussa, 
verso le, quota di 29 lire. Le iscrizioni si 
chiudono domani alle 2. 

Circolo Italia, Ccime annunciato, domeni- 
ca, delle ora 21.309 in poi, si svolgerà l'ulti 
mo trattenimento della stagione. Non sono 
stati diramati’ inviti speciali e perciò. s'in- 
terviene esibendo l'invito permanente. 

G. S. Pasubio. Domani seduta generale 
alle 2%. La sezione palla al cesto in. palestra 
alle 14. Domenica escursione sull'altipiano 
di Sesana, caplorazione e visita: grotte. Par; 
tenza alle 6.30 dalla sede. x 

8. C. Aquila, Oggi alle 20.30 seduta gene. 

tale dei soci. Domani alle 20.3) ritrovo alla 
Rotonda del Boschetto per i soliti allena- 
menti (tiro afila fune, marcia: e cross-coun- 
try), tampo permettendo. 
G,.E, «Stella Alpina», Oggi gli escursio- 
nisti sono tenuti ad intervenire alla seduta 
che si terrà elle 20,59 nella palestra della 
scuola di via Paolo Veronese. È 

‘Girco!o Orchides. Oggi alle ZI il Consiglio 
direttivo è convocato in sede. oe: 

G, E. «Indomito? Venerdì alle 20 aduna- 
ta in via. M. R. Imbriani 2. Domenica gi- 
ta «a Gabrovizza, con visita alla grotta 
dell'Alco, | 

Rircolo del Magalà. Sono aperte le iscri. 
zioni alle sezioni canottaggio ed equitazio. 
ne. Informazioni seralmente dalle 19 alle 2% 
Oggi alle 19, seduta del Comitato festeg- 
giamenti. 


Ati 


‘ Filodrammatici e Filarmonici 


«No fidarte, Rosina» a Servola, Contraria. 
mente n quanto è stato annumeiato, la Com- 
pagnia «Giovinezza» rappresenterà domeni. 
cai lavori del Pittani: «No fidarte Rosina» 
e «Gioranna D'Arco» el Ricreatorio della 
Lega Nazionale a Servola e nou alla Ferrea. 


proprio lei, la piccola signora, la mino- 
renne, quella che fa la prima comumio- 
ne, che ha proposto l'affare... I’ comei 
ti dico... Puoi crederci, ho ben capi 
to. Ella diceva così: «Accettate?» E 
questo deve essere um affare grosso, mol- 
to grosso, un colpo famoso..: Il Furetto 
faceva il muso,.. Il Rosso tentennava la| 


rischi enormi...» Il Rosso. approvava 
tutto quello che diceva. il suo compa- 
gno, Ripeteva: «Enormi... enormi», E 
lei, Ia comunicanda, rispondeva con una 
voce da fanciullla: «Pensate ai vantag 
gi...» Ti assicuro che è lei che ha por. 
tato. l'affare e che lo spinge innanzi... 
Del resto, guardali un. po’, tutti e tre... 
Non. ti sembra forse che il Furetto eil 
Rosso abbiano l’aria di essere indecisi ?.. 
Cos'è che può domandar loro quella ma- 
damigella ‘perchè il Furetto e il Rosso 
abbiano paura? 

Era vergognoso dover pensare la stes- 
sa cosa, dover ascoltare le parole di 
di quella donna, E tuttavia la scena a 
cui assisteva non gli permetteva di cre- 
dere altro. Sì, ora sembrava che G 
mana pregasse i due uomini un brutto e 
un ladro, ed'essi' parevatio rikutare ciò 
cho Germana ‘di. Bois-Nangis, figlia dei 
generale, proponeva loro, Ella insiste 
va, febbrile. Le sue guance.non erano 
più livide, si erano arrossate delle mac- 
chie brucianti che accende la febbre. Si 
chinava verso l'uno e poi verso l’altro. 


Littoria 


Corsi premilitari, Si avvertono, gli allie. 
vi del II corso premilitare che domenica i 
aprile si terranno la prove d’esame. Per 
tanto tutti dovranno trovarsi in caserma 
alle 7.50 precise e in prefettà uniforme, 
Inoltre sono comandati oggi alle 20.30 neb 
la palestra di..via- della Valle, per l'istru- 
zione di educazione fisica. 


Dopolavoro «Riccardo Pitteri». Con l'inter 
vento del segretario provinciale dell'O. N. 
D. sig. Luciano Bais sì è costituito nel Ri- 
creatorio. Riccardo Pitteri il «Dopolavoro 
rionale Riccardo Pitteri - San Giacomo». 
Le cariche furono distribuite nel modo se 
guente: presidente, il direttore del Ricrea- 
torio, sig. Ferruccio Dreossi; yice-presiden. 
‘te il sig. Giovanni Destradi, eegretario il 
sig. Luciano ‘Stell, vice-segretario il sig. 
Germano Beaco, cassiere il sig. Imigi Ta- 
maro, esattore il sig. Cassano, revisori i 
signori Benaco. Carlo Carletti e Cozzi Vin- 
cenzo. Le iscrizioni spno amerte a tutti i 
rionali. I nuovi iscritti potranno far parte 
delle sezioni già esistenti e di cuelle che 
in breve saranno costiutite. Le iscrizioni sì 
assumono al Ricreaotrio R, Pitteri seral 
mente dalle 20 alle 22. 


Varietà e Cinema 


«Reticolati» con Pola. Negri all'Excalsior. 
contimua ad attirare il pubblico in folla 
per la commovente umanità del suo sos- 
getto è per l’interpretazione superiore ad 
ogni elogio, così che ben a ragione si può 
dire la più bella film Paramount della sta- 
giorie. Nella ‘varietà furoreggiano gli agili 
ginnasti della Tronpe Franklin, mentre a 
sostituire la cantante ammalata la Dire 
zione ha presentato ieri l'ultima novità, 
della cinematografia, una serie di disegni 
animati della Paramount «Koko eveglia- 
rino» che per l'originalità. e la comicità 
è destinata n interessare moltissimo, Ot- 
timo il giornale L.U.C.E, Oggi continuano 
le repliche. 


Colossals successo al Nazionale di «Yim 
la Houlette» con Nicola Rimsky, un grande 
capolavoro degno del suo grande ìnterpre- 
te. Nella varietà continuano:i successi del 
la brava lirica Lea de Lary e dell'attra- 
zione «Trio Tommesani». Neil’atrio del lo- 
cale è esposto il banto di un grande con- 
corso a premi lanciato per la ‘prossima pre- 
mière di «Madonnina dei marinai», l'ulti- 
mo_ affascinante capolavoro interpretato da 
Leda Qys, 


«La divorziata» con Marcella Albani e Ma- 
dy Christians al Cinema del Corso. Oggi al. 
le 16 hanno inizio le primissime proiezioni 
cella «Divorziata», versione tratta dalla 
celebre operetta di Vietor Leon, musicata 
da Leo Fall, interpretata da Mady Chriì- 
stians e Marcella Albani. I quadri saran- 
no accompagnati dai più suggestivi brani 
dell'operetta, diretti dal maestro Rasscl. 
Nella varietà debuttano la dicitrice Vera 
Lenci e il chitarrista: Galimberti, Sono e- 
seélusi le-tessere e gli inviti. 


‘trionfo di Luciano Albertini al Teatro 
Fonice. Il simpatico artista italiano ha ot- 
tenuto ieri un viro successo con la film 
«u'evaso di Vallenera» che evolge un'emo- 
zionante vicenda, ricca di imprevisti e di 
zerobazie paurose. Nella varietà «Roman 
et Coty» e «Ada Bruges» cttennero il con. 
sueto successo. 


Mary Karr.in «Mamma non piangere» si 
può ammirare anche oggi all’Eden, Segue 
la compagnia di @. Giorgi col dramma in 
‘un atto «La vendetta di un padre» 


Ultimo giorno de «Il Re dei Re» al Cine. 
ma. italia. Oggi la grande film che per qua- 
si un mese ha emozionato il pubblico con 
le sue mirabili. visioni, si proietta per l'ul 
timo giorno, dalle 14,30 in poi, 


«Per il diritto e l’onore» con Harry Lied. 
ko ebbe ieri la première al Regina dinanzi 
a delle folle. Harry Liedke è sempre quel 
mago dell’arte muta, tanto conosciuto pure 
dal «Danubio azzurro», Nella varietà il de- 
butto di «Imperia I» ebbe le più liete ac- 
‘coglienze. Oggi replica del magnifico spet- 
tacolo con fuori programma, per i più pic- 
coli, ima americana. 

Prossima «première: «Foresta ardente». 
Capolavoro «Metro Goldwyn Meyer» con Re 
ne, Adorde ed Antonio Morere., 


Cins. Edison. «Il marito di mia moglie» è 
piaciuta immensamente al foltissimo pub- 
blico intervenuto ieri alle prime rappresen- 
tazioni. Molto ammirata Ja perfetta inter 
pretazione di Adolfo Menjou e Greta Nis- 
sen. Oggi repliche, Prossimamente «Pas. 
serotti» con con Mary Pickford. 


Cinema Garibaldi. Proseguono con enor. 
me. successo, le repliche della film «Napule 
e niente. échiu» suggestiva interpretazio. 
na della simpatico: Leda Gys..Ozeb priv 


1 ficimia: «alle 45 Prossimo. grande; spettacolo 


la cuperfilm saL'edreo..errante», camolavoro 
fratto' dal poderoso. romanzo di Eugenio 


Sue. 


 Gine Galileo. «Casanova» anche ieri co- 
stante affollamento di pubblico per ammi. 
rare questo capolavoro .cinematozrafico. Og- 
gi ancora repliche. 


Nicola Rimeky:e Pep aBonafè al Cine Sa- 
voia passano di.sucecesso in successo nella 
brillantissima pellicola «Le chaneseur, de 
chez Maxim's» in cui ammiriamo tutta la 
tità' notturna di Parigi allegra Ozgi re 
pliche dalle 15.20. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti, Compagnia d' operette 
Ines Lidelba, Ore 20.30: «Alessandra» (Ma- 
scherine russe) novità. 

Teatro della Commedia. Compagnia D'An- 
geli-Calabrese. Ore 17.15 «In zerca de ma- 
ti». Popolare ore 2.30 Comp. del Fascio 
femminile: «Il giuoco dell'oca» di E. Ser- 


retta. 

Excelsior, Dalle 16: «Reticolati» con, Pola 
Negri © yarietà. 

Nazionale. Dalle 16: «Jim la Houlette» con 
Nicola Rimsky e varietà. 

Cinema de! Corso. Dalle 16: «La divorzia. 
ta di V. Leon & L. Fall, con M. Albani e 
varietà. $ 

Fenice, Dalle.16: «L'evaso di Vallenera» con 
IL. Albertini e numeri di varietà. 

Eden. Dalle 16.30: «Mamma, non piangere» 
con Mary Karr e la compagnia comica 
Giorgi (Sganapino). DEA 

Cina Teatro Regina, Dalle 16: «Per il di 
Titto e l'onore» con Harry Liedke e va- 


rietà; 
Cine Italia, Dalle 14.30: «Il Re dei Re». 
Cine Garibaldi. Dalle 16: «Napule... e niente 
ochiù!» con Leda Gys. S 
Cine t&aliteo. Dalle ia: «Casanova» con Rina 
de Liguoro, D. Karenne e Mosjoukine. — 
Cine Edison. Dalle 16: «Il marito di mia 
moglie» con A, Menjou e-G. Nissen. 

Cine Savoia, Dalle 15.4): «Le chaeseur de 
Chez Maxim'a» con Nicola Rimeky. 

Novo Gine, Dalle 16: «Il cuore di Salomè» 
con Alma Rubens. 

Cine Royal. Dalle 16: «Sangue nostro» con 
Adolfo Schildkraut. hi 

Gino Volta, Dalle 15.30: «Gloria» con Dolo- 
res Del Rio e Edmund Lowe. 

Tratro del Popolo. Dalle 16: «2fanon_ Le- 
sceanti con L. De Putti e W. Gaidaroff. 
Cina Famigliare, dalle 16,30: «Manon Le- 
scaut» con L. De Putti e W. Gaidaroff. 
Cine Buffalo Biil, Dalle 16: «Ferro e fuoco» 

con Richard Barthelmess. 

Cinema Alfieri, Viale XX Settembre 2. Oggi: 
«L'nomo del Texas» con Elmo Lincoln. 
Cinema Te..tro Armonia. (Via Madonnina, 5) 
Hel 15.30: «El moroso dela nona» con Lia 

‘arie. 
Gins Venezia. Dalle 116: «Mendalismo» 
Wilma Panky e Ronald Coìman. 


con 


E.i due uomini rispondevano scrollan- 
do la ‘testa. 

La donna volgare, iriviale, si avvici- 
nò a Raven e disse il suo parere: 

—. Questo deve essere certamente un 
grosso boccone da arraffare... Mai, da 
che li conosco, ho visto esitare il Ros- 
se e il Furetto, come fanno questa se- 
ra... Guarda, si direbbe che si decidono 
infine. 5 

Sì. Là im fondo, la seduta, per chia- 
marla così, stava per finire. Il Furetto 
sorrise, il Rosso accettò. Un po’ di se- 
renità illuminò lo sguardo implorante e 
disperato della fanciulla. Senza dubbio 
il. colloquio continuava a bassa voce. 
Le tre teste si erano avvicinate come 
per prendere un accorda secreto. Ma i 
suoi capelli biendi erano sempre lumi. 
nosi, casti 

La donna aggiunse: 

— Ci siamo... Si sono intesi... Cosa 
ha potuto domandar loro? Hanno fini- 
to... Sono d'accordo. 7 

teste si allontanarono di. nuovo. 
I Furetto continuava a sorridere men- 
tre il Rosso, appoggiandosi con le mani 
al bordo della tavola, approvava. Ger- 
mana si alzò., Raven la vide barcolla- 
Te un poco. Egli sentì una grande pie- 
tà, una pietà dolorosa’ per lo scorag- 
giamento, l'angoscia, il dolore che le 
si leggevano in viso dopo la conversazio- 
ne strana, incomprensibile. Ella fece ai 
due uomini, che. anch'essi si alzavano 
un gesto quasi imperativo. Quelli tor- 
narono a sedersi, e sola, tutta sola, 
raggiunse Ja porta e usci dal bar. Egli 


cont 


Îatd è la DASE di Wria notidi 


A. si vendo In tut 


CIOCCOLATINO 


si Calirettasse a frenarle. 


e 
di guarigioni. Esso annienta così bene l’oflen 
dei microbi che invadono: l'apparecchio. respira- 
torio, che tanto il raffreddore quanto la bron- 


similari. 


poll 


e le in 


ne, spalla a spalla, viso a viso. 

Erano pensierosi, preoccupati... 

— Guarda — continuò la, donna — 
esitano ancora... Non ho mai visto una 
cosa simile... Il Furetto e il Rosso esi- 
tare. Che cosa avrà mai chiesto loro, 
la giovane comunicanda?... No, ma che 
cosa avrà domandato?... 

I due uomini ora tacevano, ma an. 
che il loro silenzio era inquieto, tor- 
mentato. Coi gomiti. sulla tavola, pen- 
savano,.. 

Raven! Jasciò, il bar e si curvò nella 
notte fredda e umida. 


gi 


Germana di Bais-Nangis 
molto tardi la casa paterna. 

Attraversò il parco con una pruden- 
za piena di paura, entrò per la porta. 
di servizio, Là, si.trovò nel buio. Avan- 
zò così, nell'oscurità, con le braccia te- 
se, le mani erranti come quelle di un 
cieco. Tratteneva il respiro e si sfor- 


raggiunse 


zava di soffocare il rumore dei passi. 
Tuttavia, passando, rid un mobile, 
una poltrona chs raspò il pavimento. 
Ella si fermò di colpo, immobile: le 
tempie le battevano, Poi riprese a cam- 
minare... Al primo piano; ella: fece an- 
cor più attenta, più silenziosa, la sua 
marcia melle tenebre... Entrò mel cor- 
ridoio, in fondo al quale, sì apriva Ja 
sua camera... Le sue mani toccarono, a 


— INCOMPARABILE 


varietà di articoli per tutti i 
\ gusti e tutte le borse, a prezzi 
convenientissimi, per qualità 
scelte, specie in: 
CALZE - GUANTI 
ARTICOLI PER BAMBINI 
MODE PER SIGNORI 
CONFEZIONI e CAPPELLI 
da SIGNORA 
MANIFATTURE IN GENE. 
RE - PELLETTERIE, ecc. 


e sagge delia brava mamma porgono a tutti i 
Îl dolce cioccolatino ARRIBA. Per la salute di tutti. 
id 


Stabilimento Farmaceutico 


‘famigli 


le farmatie inibustinetrozse ai prezzo di lire 0,50 cadauna. Ly 


RGATIVO 


‘Alia Madonna della Salute 


e PI 

del pino marittimo 
. . 

f im casa propria 

Certamente le affezioni ‘delle vie respiratorie 

sono troppo gravi perchè si possano, trattare con 


istegno, anche quando si riducono a dei semplici raf. 
freddoti. Direnterebbero ben presto temibili eo non ci 


TRIESTE - S. Giacomo. Ù 


litoranea 


MPT GU. TTI 


Ma è possibile affrontare 


senza inquietudine se si ‘è potentemente armati contro 
di esse-mediante l’uso del 


GOUDRON G 


(CATRAME GUYOT, 


quale, estratto dai pini marittimi. è di na 
icacia, dimostrata quotidiamamente da migliaia 


e. per quanto ostinati, cedono non appena 
appare nei polmoni e nei bronchi, La sua 
ne antisettica è. efficace in tuiti i casì di 
infezione polmonare. 
Esigete il vero GOUDRON GUYOT (liquo- 
re, capsule, pasta pettorale), ‘Tutti questi 
prodotti portano l'etichetta in tre colori: 
violetto, verde, rosso, e l'indirizzo: Maison 
Frère, 19, rue Jasob, Parigi (6). Sventate 
la confusione creata da certi prodotti 


Tn vendita in.tutte le farmacie 
Filiale per l'Italia: 
Via Giordano Bruno 
GORLA (Milano) 


vero 


UYOT 


Indicatissima nelle affezioni 
brenchiali croniche e suba- 
cule nei processi polmonari; 3 
postumi d'influenza, asma, 


liare, 


laestra, una porta... Indietrée 


| tossi croniche. 


IN TUTTE LE FARMACIE 


0000000000000000000000C0OMI0I0TIOCOCOGHANCNNCONINCI 


Per informazioni, preventivi di publicità nei principali glornall. del' Regno è 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente all’atinione Pubblicità lialiana», Trieste, 
Piazza Goldoni 1, ielefono 8-01 


id. pron- 


ta a fuggire, Ogni angolo le era fami 


Anche nel buio impenetrabile il 


suo procedere era sicuro,.; Ora, sape 
Ya che se avesse allungato una mano 
verso sinistra, avrebbs trovato la por- 
ta della camera di suo padre... Un po' 
più avanti) sapeva che le dita avrebbe 
ro sfiorato una vecchia tappezzeria Lui- 
gi XIV... Un po’ più lontano sapera 
che sarebbe arrivata alla stanza, dove 
dormiva sua madre... Non esitò a raz- 
giungere l’entrata della camera che 
Ta sua meta, che era il suo. rif 
Trovò facilmente, 
il piccolo saliscendi, che abbassò silen- 
ziosamente, ì 
serratura... Poi andò verso il letto. 
coperte candide. erano arrossato da gli 
ultimi tizzoni del camino mevente. Non 
accese nessuna lam 
gesti erano cauti, prudenti. Si levò il 
mantello nero, si avvicinò al fuoco... A 
un tratto trasalì: si voltò bruscamente 
verso la porta, che stava per chiudere... 
Qualcuno bussava. 


— Cosa fa-ancora Germana? 
Attese, senza. uma ‘parola... Le. sue 
mani si agitavano nervosamente sulla 
camicietta. Degli altri colpi, un po' 
forti, furono battuti. Fila tacque 
cora. Una voce «di donna domandò, 


anche. nell’oscu 


la Lal 


ve, 


che girò nella 


pada. Tutti ì suvi 


più 
an 


dal 


corridoio: 
— No nti senti bene, Germana? 


{Continua} 


i 
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VITIS giovedi 25 marzo 1925 «VANNO VI... 


Teatri e o Concerti 
{La serata in onore di N. de Campi 


al Politeama Rossetti 

‘Ammirata con vivo fervore dagli 
tamatori del teatro operettistico che 
{sempre gremiscono il Politeama Rosset- 
iti in questo fortunato corso di recite 
{della «Lidelbiana», Nella de Campi ha 
Ticevuto ieri, in occasione della sua, se- 
tata d'onore, una manifestazione quan- 
| to mai sintomatica della simpatia che la 

‘eletta artista gode nella nostra città. 
{Di «Alessandra», la nuova operetta del 
wInaestro ‘ungherese Alberto Szirmai, la 
{de Campi è interprete magnifica e'in 
ilessa profonde tesori di voce, di brio 
{ecc di passionalità: è sto, quindi, che 
KE gii spettatori rimeritino le sue nobili 
ifatiche con plauso unanime, sincera e 
[isonvinto, La rappresentazione i ieri 
‘è stata trionfale e alla de Campi, ol 
Fre a lunghe calorose ovazioni, è sta- 
|to fatto omaggio di fiori e regali. Ac 
i canto alla seratante ha brillato di pro 
pria luce vivissima la simpatica Ines 
| Lidelba, che è una «Mara» deliziosa, 
«2ffascinante, inconfondibile. Ammirati 
fe applauditi pure il cav. Renato Truc- 
chi, il bravo tenore Ferrini, Roberto 
pre my, cav. Luigi Vitali, Tullio Ca- 
itella e Carlo Rizzo. La sfarzosa messa 
Sin scena e la ricchezza delle toilettes 
“e dei costumi contribuirono al buon 
L'esito dello spettacolo. Assieme. agli in- 
lterpreti è stato più volte evocato alla 
i ribalta il maestro cav. Rino Maggioni, 
{P'abilissimo direttore d’orchestra. Que 
\sta sera alle 20.30 «Alessandra» si re- 


‘ pb ica, 


hag 
pilo 
i 
t 


tn 


“Igiuoco dell’oca,, di E. Serretta 
| al Teatro della Commedia 
ti 


Oggi; alle 20.30, l'ottimo complesso 

' Jodrammatico della compagnia del Fa- 

scio femminile, diretto dal conte Zama- 
na e istruito dal sig. Edmondo Tam- 

A rappre senterà un’interessante 

novità per Trieste, «Il giuoco dell’oca», 

commedia in tre atti di Entico Ser 
retta. 

Ta vendita dei posti a sedere ha luo- 
go: presso la sede del Fascio femminile 
(piazza Verdi 1, III) @ alla cassa del 
$ teatro. 

* Alle 17.15, invece, rappresentazione 
= prezzi popolari, dedicata ai ragazzi, 
con-la brillantissima commedia «In zer- 
ca de mati». 

Anche ieri «Sperduti nel buio» con- 
seguì um vivissimo successo © il pub- 
blico applaudì più volte ‘alla ‘fine ‘di 
“ogni atto i-bravi interpreti. è parti- 

‘ colarmente Carmelo D’Angeli-Calabrese 

l'e Amalia Micheluzzi. 

Domani «Le campane di S. Lucio»; 
‘Ja bella commedia di G. Forzano. 

PEER TA, 


:1 concerto Martini-Callin 


© © Tersera si presentò ad un eletto udi- 
forio radunato in sala Tartini la pia- 
mista Martini-Callin, La  concertista 
| aveva preparato un poderoso program- 
| ma, rario î capisaldi della lettera- 
tura pianistica, atti a rivelare un tem- 
È peramento  sensibilissimo a cogliere i 
molteplici aspetti degli autori del set- 
tecento è dell'ottocento. La signora 
| Martini Callin passò da Bach a Bee- 
thoven, Chopin e Schumann, mante 
nendo desto l'animo degli ascoltatori; 
I e commovendo sinceramente, Con un 
toeco d’insolita dolcezza vibra la pas- 
È sione schumanianna. nell'esecuzione del 
da pianista, la quale suscita dalla cor- 
‘’diera tutta una gamma di sfumature, 
Dice con un raffitato impiego del 
: 


È 


e, Nè meno interessanti appari 


{chiarezza di disegno e con un linea- 
{tadento stilistico insuperabili. Si avyver- 
ito nella ‘signorà Callin Ja scuola del 


(‘sa la, distinzione dell’arte e la lucidez- 
iza dell’intuizione. Dello Zuccoli ella 
| suonò diverse composizioni, che sono 
delle piccole gemme; ed ancora sì am- 
\Cmirò Pesecutrice nel Debussy e nello 
{: Zanella, che'sollevarono i più fragorosi 
‘ap lausi,” 
inegAi brani. per. pianoforte erano stati 
} rai alcuni per canto, affidati 
Italia signora Elsa Di Bin, che fa onore 
Ha scuola del maestro Angeli. La, gen- 
tile cantante rese la musica con bel 
lintelligenza ‘e con soave fraseggio, e 
insieme’ con ‘l'accompagnatore maestro 


Givisnoria sf; calorosamente "a 


dì 


È 


‘all'Università «popolare 


H Sasora alle 20,45, nella. sala‘ massi. 
ds del? Circolo Artistico, ci sarà il te 
È zoè spettacolo” drammatico (VII rap- 
È resentazione) dell’ U. P. La sezione 
drammatica del ‘Gruppo universitario 
[{fascista, diretta. dal dott. Adolfo An- 
meeli, eseguirà «Una poltrona storica» 
“ella: medicina di una ragazza amma- 
glata» adi Paolo Ferrari. La serata con- 
nera così iclo storico, felicemente 
iniziato icon l'«Aulularia» e proseguito 
ri gon ‘«Laxvedova scaltra». «Una poltro- 
È nat storica» (1853) è una. graziosa so- 
f “rolla! minore dei duo capolavoni ferra- 
| xiani, il «Goldoni e le sediti commedie»; 
F«eLa Satira © Pawinin. Anche in essa 
‘autore s’appoggia è personaggi x ali: 
l'gVitiorio Alfieri, venticinquenne, ondeg- 
\giante fra un «amore profano e Voscu- 
È 10 orgoglioso ‘istinto della sua missione 


poetica; la bella e Tusingatrice marche 
‘sa ‘torinese, da lui amata e. odiata a 
dan tempo; il fido servo Elia, che così 
“vivo e simpatico balza dalla atitobio- 
‘grafia alfieriana, Quesio parti saranno 
{rese dal dott. Angeli, pettivamente 
Tdalla signora Garrone e dal Posch. Il 
Carlini sarà il dottore malizioso e ga- 
ante, piccolo Jago in p: a, Accan- 
tto 2 loro udremo la signorina Maria 
Tamburini, e i signori de Burlo e 
Zucchi. 

La fama di Paolo Ferrari è affidata, 
come si s1, specialmente alle sue ge- 
miali ricostruzioni storiche, e alle com- 
medie di colore. popolare, da lui ‘con- 
copite originaniamente în dialetto, An- 
| che di queste ci darà un esempio, e il 
i:più bello e vitale, la recita odierna 
“con «La medicina d'una ragazza am- 
malata». L'energico e bunbero vetturale 
Girolamo, sarà interpretato da Michele 
Posch, lo escrittore di petizioni» An- 
Di ‘tonio, pretenzioso e saccente, da Rodol- 
fo Carlini; la ragazza ammalata, gua- 
ft ribile però con un buon matrimonio, ‘da 
i torina Tamburini, . la comare fon 
sibile quanto loquace, da, Palmira Mus- 
7 sum. E ancora saranno loro importanti 
‘collaboratori Ja signorina Ferrini e i 
‘signori Ongaro, Grambassi, Brudh. 

Si fa porta alle DIGA biglietti tima- 
i au si vendono (anche per la replica di 
pilomani) nella segreteria di via Gatteti 
aperta dalle 11 alle 13 e dalle 18 
Alle 29. Poi, eventualmente, alla cassa. 
e I rr a 


| Bollettino dello Stato civile 


“I SANTI D'OGGI: Pastore, Vittorino e 
Secondo, martiri. 


{ (wi: femmine 6; cenunciati morti: femmine 
Î FE e 7 
Temporini-Rass Giustina a, 69; 

i Tetelo Giulio a. 53; Dobrigna Marcella m. 
{ L Mihelio Luigi a. 59; Lacovich Vittorio 
Ì Miani im Stambak Anna a. 78. 
i Si AmRIMO INT: Foscan Luigi ufficiale mac- 
TR ® Buttignoni Antonia; Vivant Gu- 

Mi 


eccanico, e e Gherssttich' Rosa 


1(5) i: mozzi coperta (45) 3; fuochisti (20) 1; 


classe —; salonieri II classe (—) 1; cabini- 
sti Il classe (11) 2; baris 
movieri INI classe (8) 
Dfficiali 2; giovani camera (8) i; giovani 
cucina (—) 


(d) 1; 
carbonai (4) 1; garzoni (1) 2; garzoni în II 
(-) 3; mozzi cucina (9) 1; giovani cueina 
—; mozzi cucina (6) i; mozzi camera (10) i. 


giovani coperta (—) 1; mozzi pa (Si 
fuochisti (—) 6; carbonai (—) 


coperta (7) 1; mozzi. coperta {i)-1; fuochi. 


mogli altri brani, riprodotti con una. 


‘maestro Gastone Ziuccoli; del quale ella 
‘a assimilato talvolta ‘in perfetta gui- 


| 19.565; Arg 


{Roma 122; Balica Naz 


lavoratori italiani cono giù stati da lungo 
tempo suddivisi im un det 


e sono precisamente questi Sindacati che 
debbono stipulare i contratti di lavoro per 


‘o di impacci alla libera attività del lavoro. 
E nemmeno mes 
versie al riguard 


tamente a ballare mon ce no sono, — Una 
per tutte-Isola: Quella disposizione viene 
applicata ovunque, anche a Trieste, — Cuo- 
18 in ansia: 1) Durazzo è in Albania. 2) Il 
passaporto le pottà essere concesso; dovrà 
però rivolgersi al consolato Tugosla 


1 «Società 


e SA] 
enter cu ht 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
29 marzo 


Turno Generale. Marinai (13) 1; giovani 
coperta in I (8) 5; giovani coperta in II 


carbonai (45) 1; giovani camera (3) 1; gio 
vani cucina (2) mozzi cucina (21) 1; 
mozzi camera (53) 1. 
Turno Lloyd Triestino. Marinai (21) 1; 
giovani coperta in I (16) 2; siovani coperta 
im 11 (4) 9: mozzi coperta (15) 1; eni 
(15) 1; carbonai (3) 16; mozzi macch. (1) 1. 

Turmto Cosulich: Nord, Marinai (3) i; 
giovami coperta (1) 5; mozzi coperta (1) 3; 
ingrassatori (—) 6; fuochisti (1) fuochi: 
sti nafta, (5) 1; carbonai (—) 1; giovani 
macchma (i) i: camerieri claese di lusso 
—; camerieri interpreti (—); salonieri I 
classo 3; cabinisti I elasse (i) 8; baristi I 
classe —; salonieri Il claese (1) 1; cabini- 
sti II classe (—) 1; baristi II classe iica- 
merieri I classo (2) 5: camerieri mensa 
Ufficiali (—) 4; giovani camera (5) 25; mozzi 
camera, DE 1; giovani cucina. Li 6; allievi 
cuochi (—) 1; mozzi cucina (6) 1 

Turno Cosulich: Sud, Marinai "a 4: gio 
Tani coperta (6) 1; mozzi coperta (11) 1; 
ineraseatori (1) 9; fuochisti (4) 10; fuochieti 
nafta (4) carbonai (1) 4: giovani mae 
china (13) 1; camerieri classe di lusso —; 
camerieri interpreti —; ealonieri I classe 
(2) 1; cabinisti I classe (-) 2; baristi I 


ti TI claese ea 
; camerieri mensa 


Nav. Libera Triestina: Nord. Marinai 
ovani coperta (7) 1; mozzi coperta 
(3) 1; ingrassatori (1) i; fuochisti (1) &: 


Nav. Libera Triestina: Sud. Marinai Bi 


Turno Tripeovich. Marinai fas 5; giovani 


sti (1) 1; carbomai (1) 1, 

Turno Geroiîmich. Marinai (11) i; giovani 
coperta (8) i; mozzi coperta (a) 1; fuo- 
chisti (4) 1; carbonai (2) 1. 

M. U. Martinolich, Marinai 1: giovani co- 
perta 1; mozzi coperta 1; fuochisti 1; car- 
bonai i. 

Totale iscritti al 28 marzo: 1253; imbar- 
cati e cancellati 35; totale inscritti al 2 
marzo: 1198, 


Tee e nre e ee e 


BORSA DI TRIESTE 


(28 marzo 1928 


Rend, 33% | 75.50] 75.50] Lussino 
Littorio 86.20) 86.10] Martino]. 
Cons. 5% B6.10/ 86.—-| Merid. 
ObbI. Ven. | 7735) 77.50] Oceania 
B.Tes.nov. | 9.—| 95—| Premuda 
Dan.-Sava | 220) 220 Tram 


Comit, 1233] 1244] Tripcovich 
. 0, 564/562] Ampelea 
Credito 810) 810j:Cant. Nav. 


B.It-Br.,A| 502) 502 Fram 
>» » » Bj 603 603) Fin.-Cosul. 
B. N. Cred.| S7i| 572) Cem. Dal. 


B: Roma 121) 1203j Isonzo 
Cred. Pop. 263] 288) Spalato 
Zivnost. 2783] 2784] Kerka 


Generali 6450] 6440/ Siemat 

Ass. Ital, 1280) 13023] SELVEG 

Infortuni | 3410} 3410] S.T. EI. G. 

Riun. È 2675) 2700) Gas-Rotna, 
N 2675) 2700] Ilva 


250) 250| Intificio 
Adria 208) 210) OP. nav, 
Cosulich 198) > 198] Pastificio 
Nav. Dal. Sil 71) Pilatura 
Gerol. 594), 594| St.Dalmine 


Libera ©. 3093) 306) St. Tecnico 
Istria-Tr: 271) 274) Terni 
Lloyd Tr, 691! 69 


CAMBI: Amsterdam da 759.50 a 765.50; Bel- 
gio da 262 a 266; Francia da 74.35.a 74.65; 
Londra da 92.50 ‘a 92.50; Norvegia da 500 
& 510; Nuova York.da 18.874 a 18,93%; Spa- 
gna da 315.75 a 321.75; Svizzera da 363,50 a 
365,50; Albania da 363.50. a 365.50; Atene da 
24.85 @ 25.35; Berlino da. 450 a 456; Bucarest 
da 11.50 a 11.50 Praga da 55.974 a 56.274: 
Ungheria da 328. 502, 334.50; Vi (e da 263,50 
a 262.50; Zagabria da 33.18 2 33.48 


Listino uificiale. dej prezzi del caffè alla 
Borsa. per gli affari a termine: I prezzi 
si intendono in lire per -100 kg. lordo 


maggio si 

Taglio! -_ 

settera, = BA 5E5 | — | 600. {520 

dicembre] — | 690 | 070-| 083.1:580 |504 
ie 


Listino ufficiale dei prezzi dello zucchero 
alla‘Borsa per gli affari a termine. 1 prez- 
zi sì intendono in lire per 100 kg. lordo. 


Zuocnero orist. grana nna 


Denaro | Lettera | Uorsi 
9.30| 12.30) 9.30| 12.30] lianid 


febbraio-marzo | Es | = | = | ca | = 
aprile-agosto led] 138 
Media dei Cambi o Consolidati 


CONSOLIDATI: 3.50 mer cento netto (1905) 
75.20; 3.50 per cento netto (1902) 68.675: 3 per 
‘sento lordo 4; 5 per cento netto 5,55; Ob- 
bligazioni Venezie 77.5; Littorio c.. 85.40. 

CAMBI, Francia 3 Svizzera 64.701 
Londra 9.41: Olanda 763; Spagna 7.78; 
Belgio 26420: Berlino 42.0: Vienna 297: 
Praga & ‘Romania 11.6; Argentina cro 
ina carta 8. New York 

Oro, 55.27; Belgrado 
Albania 353.70; Norve: 


Consegne 


18,52%! Canadà 1991; 
35.39; Budapest Sl 
gia 65; Ruesia 97, 

Bersa di Roma, Rendita, 7540; Consolida: 
to 85,50; Obbligazioni Venezio 77.5: Ban; 
ca d'Italia 2430: Commercialo It, 1283: Cre- 
dito dt. «4; Banco Roma 120.50; Banca 
. Cred, 674; Meridionali 755; Cosulieh 
50; Libera Triestina #0; Cementi Spa: 
lato 240. 

Borsa di Genova, Rendita 75.65: Consoli. 
dato ‘85.69; Obbligazioni Venezie 77.25: Ban- 
ca d'Italia 24 Commerciale It. A 
Credito dt. Banco Rema 120. Ban 
ca Naz, Cr ‘673.50: Meridionali 76); Me: 
citerranco 461: Libara Triestina 300: Cosu 
lich. 198;  Cementi Spalato 2%; ittorio 
cont. 85.675. 

Borsa di Torino. Rendita 75.3); Consolida: 
to 85.9; Obbligazioni Venezie 77.25; Banca 
d'Italia £ 1402: Commerciale It. 1242; Credito 
E _$16 Banco Roma ili: Banca Nez. 
Cred. 524; Meri 
Cosulich 199; T 

Borsa di Venezia. Rendita 75.70: Consoli- 
dato 86; Obbligazioni Venezie 77.55; Banca 
«Ialia 246; Commerciale It. Mese Banco 
Cred, 572; Ae 
zioni Generali 6040; Cosulich 197; Veneziana 
Navigaz. 26: Cantiere Navale "Priestino 148: 
Adriatica Elettricità 254; Terni 43: Coto- 
nificio. Veneziano 176; Montecatini 202; Gas 
3; Littorio cont. 86.05. 

Borsa di Firenze. Rendita 76.0; Consoli. 
dato. 85.70; Obbligazioni Venezie 77; Banca 
d'Italia 2450; Commerciale It. 1240; Credito 
It, 810: Banco Roma 120; Nanca N Cred, 
510; Meridionali765; Montecatini 258.50; Lit- 
torio cont. 85.975. 

Borsa di Ginevra, CAMBI: pena 27,425: 
Franciù 20.43; Inghilterra 25.3562: New. York 
519; Belgio 724%: Spagna 87.416; Olanda 
108.025; Germania 124.1376; Austria 75.025; 
Svezia. 139.55; Norvegia 1556: Danimarca 
119.15; Bulgaria 3.76; Cecoslovacchia 15.3875; 
Ungheria. %.626; Serbia 9.135. 


CORRISPONDENZA APERTA 


isto-Pola: Via L. Palazzi n. 19, Mib 
i; Interessato: La san mente deve 

lettarti di enigmi e di logogrifici: ci ha 
E ‘olto una domanda, più ingarbugliata di 
un «puzzle» e più... comprensibile di una 
iscrizione etrusca. Perchè rendere compli- 
cate delle cose che non. lo sono affatto? I 


minato numero 
dallo Stato 


(138) di Sindacati riconosciuti 


la categoria che. AANDRSSISMANA: Nessun dub- 
bio, quindi, sulla possibilità di interferenze 


una possibilità di eontro- 


Dori Alba: Società che inesgnino gratui 


o es 


sendo lei cittadina jugoslava. — ‘Un ope- 
TGIO: Sì, se il suo reddito supera le. 6000 
lire annue, 


Pasquita: Fu stabilito dalla Chiesa che 


la Pasqua venza celebrata la prima dome. 


nica che segno il plenilunio dopo il 21 


marzo, quindi non può cadere prima del 


23 marzo nè dopo il 25 aprile. In origine 
LL veniva celebrata il giorno stesso della, 
Pasdua degli ebrei, cioè il XIV giorno della 
luna. di marzo, qualunque fosce il giorno 


dell 
NASCITE (8 marzo 1928): Denuneiati Ti |dome Settimana. Altri la celebravano la 


a seguente, mentre le chiese delle 
fa lie fistavano Ja Pasqua ‘al 25 marzo, 
altri in epoche d*verse. Tutte queste di- 


vergonze mella ce’ ione, dell: 
dota lebrazione, della Pasqua 


verso la fine del secolo VIII. 


RINO ALESSI, direttore resporisabile 
Stampato ed edito dalla; 


AVVISI COLLETTIVI; 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essera ordinati dalla 

8 alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 

Piazza Carlo Goltoni N. 1, pianoterra 
o inviati a mezzo posta col relativo importo 
allo stesso ‘indirizzo. 

Agli importi degli avvisi. aggiungere la 
tassa governativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
di centesimi 20 per ogni insarzione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0,20 per 
ogri gruppo di 3 insersioni o frazicni, 


Per la rimesse degli importi relativi adi 


ordinazioni inviate a mezzo postala, si rac- 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali, 

Le offerta debbono, a norma di legga, 
esserao affrancate e spedito. per posta 
Possono essere anche recapitato a\ mano, 
purchò siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale e questo nbbia. snnulato 
i ‘francobolli con regolare fimbratura. 

L'indiriseo per le offeria diretta alle 
nostre caselle deve contanere il numero 
di controllo, le sigla della rubrica che 
figurano nell'indirizzo dell'avviso del no. 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLIGCITA' ITA- 
LIANA, Trieste). 

Coloro che non intendono dare il proprio 
indirizzo nell'avviso, possono servirsi. per 
il recapito ‘Rella offerte, delle caselle isti. 
tuita noi nosiri uffici verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque ‘giorni, di lire 2 per dieci e 
lire 3 per quindici giorni 


Offerte di personale di servizio 


(Privati) cent, 10:la parola. Minimo L. 1 
{Interm.) cent. 30 13 parola. Min. Li 4 


A. CAMERIERE; cuoche, bambinaie, dome- 
stiche, personale vario, offronsi. Co So 


CAMERIERA, domestica sana, forte, lava. 
re, cucinare, offresi, Garibalci 17, SaR 


CUOCA anziana, molto capace cucini 
dolci, buonissimi attestati, miti pretese, 
Scrivere cassetta 13500 ano 


RICAMATRICE bianco, 
la lavori prezzo modico. $. 


A. STANZA, ottima cura vestiario, affittàsi 
@ distinto signore. Crispi 33, I, porta È 
37050 


SARTA, si qualsiasi lavoro accura 


tamente. Prezzi miti, Via Giulia 20, piano 
12800 GO 


sima: accetta. Gualci 
ro anche per bambini. 
SARTA bravissima, confeziona.» 
gantissimi vestiti passeggio lire 30, 
telli. ultima Tola tailleure perfettissimi li- 


doli 01 lo nuovi prezzi mitissimi. Zovenzoni 


SARTA offresi giornata per TEO TÀ Ta- 
Madonnina, 28, terzo. 


RO vestiti; lavoro accurato: 


SARTO © con Teziona vestiti, prima, categoria 
lire 115, esecuzione prefetta. Carmes, 
ducci 30, pianoterra. 


eci 
Posti disponinili — Offerte di lavoro 
cent. 30 ta varola. Minimo L 


CAMERA e camerino affittasi ua 
te. Piazza Cavana, 4, HI, 9 VISI ®© 


CAMERA una persona, mobiliata, ii 
S. Maurizio 3 III. destra. 37087 © 
CAMERA vuota, comodo cucina, affittasi. 
Gi o 19 IV, parta il, 3101 F 
RA e salotto elegantiesime, og 
comfort, massima pulizia, cura bianche. 
ria, vestiario, casa signorile, affittansi 
distinto signore. XX Settembre. 39, ‘p. 10. 
EIA i iaia 3020 P_ 
CAMERA, mobiliata, affittasi prontamen- 
ia Udino 65. primo, porta 3. 37116 FP 


CAMERA affittasi due operai onesti, Car 
37102, I° 


escluse donne, ai 
È. Rossetti 35 IV... 6/46. 
A mobiliata soleggiata, luce, af 
fittasi persona dabbene, presso. coniugi 

‘ande 5, II, mezzan. 67740 P_ 


‘A MODISTA, assume paganti, lire e men: 
Settembre 65, 


NORINA buona coltur: pe 

cenza stenografia e dattilografia, dispo- 
sta, trasferirsi Alto Adige verso IRE con 
cizioni, cercasi Offerte cassetta 13509 D. 


nione Fubbli 


A pi di a 
, Signorine, cinematografia, 


D 
A. VENDITRICE, bella presenza, direttrice 
negozio articoli fini Von im- 
I 


cerca bagno Terme 
ne. Vià Cesare Battisti 24. 


DIRETTRICE di_ casa, signora o signorina 
Ottimo trattamento 
persona idonea. Offerte cassetta E D, U, 


GARZONA è e mezza lavorante sarta uomo 
San Giacomo | 2 


GARZONA pantalonaia cercasi. 
dali 13, IV p., Buson. 
GIOVANE con cogn 


ioni di magazzin 
Cassetta 13319 D, Unione Duino 


cuoco caDaCe, lunga pratica, offresi per 
stagione. Offerte cassetta 13287 A; Unione 
Pubblicità. NOBILE 
i brava, Soi su (o) 


DONNA robusta capaciesima tutti lavori 
carglinghi, anche per bucato, offresi. Offer- 
te cassetta 13294 A, Unione Mea 
DONNA giovane, bella presenza, parla fran: 
cese offresi lavori domestici case signorili, 
eventualmente di avvocatili, ecc.. giorna 
ta. Pietà di, 6. _ 67393 A 
RAGAZZA a offresi. Via San ran: 
cesco n. 40, pori i A 
RAGAZZA capace lavori casa, cuci - 
fresi anche quale ‘cameriera Trieste o fuo- 
ri. Roiano, via Mirti 9, ‘pianoterra. 

0 ST8IRLA. 
RAGAZZA ‘prestaservizi capacissima iu 
lavori, bene cucinare, offresi distinta fami 


glia ore da convenirsi.  Ventisettembre 52, 


402 | porta 8. GI807 


[OI n] 
fichieste di personale di servizio 


A H cu n 
prestaservizi Trieste, fuori, corca Proyvedi* 
torio S. Lazzaro 23. S7150_B 


A; DOMESTICHE, cuoche, Cameriere, isti: 
tutrici, vicemadri, altro personale cercan- 
i per 'rieste fuori, alte paghe. Li S 


di che, lavapi da 
cerca uioiria Merlo, Corso Vittorio Kma- 
nuele 43, ri B_ 


int 
glia. -Giulia 13, III, ore 24. 37158 B_. 


DOSESTICA pratica tutti i lavori, buoni 
attestati, cercasi. Settefontane 41, ir, pre 
sentarsi dalle 15-17. RISO. 

DOMESTICA capaco bene cucinare cercasi. 
XX. Settembre ‘3. 37455 _B_ 


DOME: À capace cucinare, rammendare 
Stra, arti BO 


mi 


LAVORANTE brava, camicie da LAO: cer 
Via Genova, 3. 


brava, cercasi. 
È 678 


«| MEZZA lavorante € Earzona sarta uomo, 


pratica cerco. Indirizzo Piccolo. 


WEZZA lavorante sarta. 
‘Indirizzo al 


Pittore 5 Diana _Stuf 


bilità, conosca, almeno “tedesco cerca alber- 
alloggio, retribuzione conforme, 


Cassetta 13503 Unione To 


PANTALONAIA e giletamte brave cercansi. 
"|Sartoria Zamarian, 37136 D 


PERSONA qu 


o, moralità 6 
che abbia cognizione materia 
SER e conoscenza ambiente cittadi 
No, cerca, per ora in prova, istituzione So 


"EM ICANTE "ufficio, cauzione tremila cer- 
Ottimo avvenire. Indirizzo Piccolo. 


FAGAZZE apprendiste lavorazione: cinture 


cercansi, Lavorazione cuoio, via Milano 29. 


RAGAZZO per macelleria cercasi. 
in Vallo 56 rocca. ST 


SIGNORINA pertett: 
duè bambine pomeriggio. Indirizzo Ton 
13296 PD. 


SIGNORINA ‘anziana in qualità di cassiera 
i Offerte cassetta 
13302 D 


n" ‘‘10q(0@—@@—mml 
Gamere, mobiliate e pensioni private 


cercasi, Burlo 1, secondo, 
buoni attestati, 


Indirizzo al Piccolo. 61753 B 


pon ESTICA capaciesim 


DONNA pratica lavori domestici. cerca 


famiglia Chiaruttini. Via Romagna 2. 
ema B 


attestati cercasi. Horn via Tigort 10, IV. 
È; 37086 B_ 
PRESTASERVIZI giovane, per mati 
casi, XX Settembre 39, IV, POETA 5 
7 


ILIATA,; luce elettrica, uso ba- 
gno; possibilmente. ingresso libero. ed uso 
si sscluso posizione centralissima, 
entrata 15 aprile; 
Unione Fobia 


MOBILIATA possibilmente vista ia 
soleggiata, cercasi. Indicare: prezzo cassete 
ta 13504 E. Unione Pubblicità, 
indipendente cerca 
giovane impiegato statale, dodigira prezzo 
Unione Pubblicità. 


cerca signofe, 
cassetta. 13315: E, 


cassetta 13320 


FIAGAZZA, dallo 8 alle 18, Goo eni 


14, piamoterra. 


RAGAZZA cerca piccola famiglia DI a 
Ti 


bini. Petronio 5, IL AT841 Bo 


RAGAZZA sappia bene cucinare cercasi ner 
piccola famiglia. Buona paga, VEE be 


va, Elena 7, II, destra. 
Domande d'impiego e di lavoro 


(Privati) cent. 10 la parola. M nimo L. 1- 


la narota. 


STANZA Vuota, con comodo cucina cercano 
coniugi con bambina 4-enne, ara SER 
E. Unione Pubblicità, 4 

STANZA vuota, vicino tram, ore ‘n; 
i .purchè tranquillissima, cerca, 
stinta. signorina. Cassetta 13295. I, Unione 


[CORIO INC I I a isa za 
Gamere moniliate e pensioni private 


«litta anche mezza giornata. Ottimo refen- 
ze, Offerte cassetta 347 €, Unione O 
7 


x 


GHAUFFEUR meccanico, lunga pratica, 
esuzione, \impiegherebbesi. Indirizzo Pio 
colo... 7609 
CHAUFFEUR patenis 152 conoscenza it: 
liano, francese, tedesco, apagnolo, ottima 
presenza, offresi. Cassetta 1397 O, Unione 
TC 
dî sistemazione amm 
piccola ditte, ricupero crediti, mi- 
tiesime protese. Pilipich, Ao I, AE 
ITT4 


GORRISFONDENTE italiano, Es fran: 


ese, inglese, lunga pratica presso impor» 


ianti aziende, perfettamente versato com- 


mercio, primarie referenze, offresi. Vropo- 
ste cassetta 1346 €, Unione Pubblicità. 

: 13306 0 
DISEGNATORE meccamico, pratico ‘otti 
@ va ditta. Miti pretese, ‘Indirizzo Pic- 
colo. ni 


cont. 35 Ia parola. Minimo L. 


A A Ax VERO HE contro, uno 6 o duo 
Indirizzo Piccolo. 
a HOBILIATA affittasi a due! perso 
ne. Chiozza 26, 67797 


uo TORE 3-enne lunga prati 
ca, Gea cauzione, ‘offresi & seria 


signorile ing 
affitta. Torrebianca 21,08. 67 


loggiata,. luce, primo piano, paraggi Ros- 
setti, unico subinquilino, presso piccola. di- 
stinta famiglia. Imdirizzo Piccolo, ST na do 


vuoto affittasi, 


lino vapore 4, IMI, fra 
GAMERINO mobiliato affittasi. Com: 
merciale 46, porta sl 67004. 


GIOVANE cerca occupazione quale rigcuoti- 


tore o fattorino presso banca o' ditta; e 
zione, Crssetta 1293 ©, Unione Pubb. 
15298 


INFERMIERA offresi assistenza ammel: 
anche fuori, Miti pretese. Indirizzo Piccolo. 
B6016_ 0 


spondente ‘italiano, tedesco, francese, già 


ragioniere Intendenza finanza, cerca, oou-| A 


nazione que miti pretese. Offerte cas. 
setta 1333 ©, 


ROGER ione Pubblicità. 13313 
RISCUOTITORE 0 commesso offresi, 
ne cauzione, Offerte casseta 1532 C. Ui 
ner Pabpblicia i i e e 13% 


SIGNORA seria, 3i-enne, nerfeta massai 
pratica cucito, offresi presso persona sola 
o quale vicematre. Offerte cassetta 13301 Ù, 
Unione Pubblicità. 1300100) 


SIGNORINA 2-enne, indipendente, distin- 
ta, bella presenza, conoscenza lingue, di- 
sposta viaggiare, cauzione 25.000, cerca po- 
se ‘adatto. Offerte in «iscritto. Indirizzo al 
67608 


RINA pratica dattilografia. icontes 

tabilità e tutte mansioni mfficio, offresi mi. 

ti preteso. Filipich, via ‘Revoltella 11, dE 
GITA 


Lavoro a domicilio 
cent 25 la narola. Minimo L, 2.50 lolei 


A. A-SOUR, punto inglese (attaccature), 
plissè moderno, ricami è macchina. su ve. 
stitì, punto catenella, spugna, Astrakam ed 
altri vari tipî eseguisconsi. Via Ginnasti. 
ca 21, terzo, destra, 021 CC 

CAMICIAI pantalonaia eseguisce lavoro 
domi lio, Piazza Cavana 4, II, porta 9. 
SA Ms cd 

CAPPELLI! signora, bambine, confezionasi 
accuratamente, prezzi miti. Via Sa 20) 


; i elegantissimi 3 si uti 
lizzando cose vecchie. Piazza Vico 2, TIT. 
37139 CC 


OGGI 
29 marzo, alle ore 19, avrà luogo 
l’ estrazione dei numeri della 


Tombola Triestina 


a favore dell’Associazione  Antoniana 
Terno + + » « L. 100— 
Cinquina + x + »  300.— 
1.a Tombola + 2000,— 
2.a Tombola y » 600, 


Comperate le poche cartelle che sono 
ancora in vendita 


si 
LISI 
“ 


ice Italiana Roma Tesio ETFTTZ==SE=E555=s:"=>=>*= 


\ A MATRIMONIALE uso cucina dai 


MOBILIATA ‘affitiasi distinto. Batti: 
sti 20, II, porta 20. 10) 


ESSENTERA triestino, media età, “ge A. MOBILIATA bella, Îuce, SILE Va: 


 MOBILIATA, lueé, eventualmente vit 


to, unico subinquilino affittasi. Aleardi DI STANZA mobilizta 


A. Ai MOBILIATA elegante, bellissima, co- 
Oro Signa ne coniugi soli. Via Fab- 


ORILIATA pulita, ingresso scale 
i distinto. Indirizzo Piccolo. 
RA. STANZETTA mobiliata, luce, affittasi, 
Riborgo 36, p. II 67856 I 

UFFICIO 0, studio vuoto, 2-3 stanze. 
moderno, centralissimo, ne affittasi 
pronto. Indiri p 

ABBONDANTI 


compreso ‘cene, 
tutte le feste, ni ottima, cucina ca- 
Pensione Centrale, | 
Vittorio Emanuele 160605 


A. CAMERA, volendo vi 


A. GAMERA mobiliata, ceniro, preszo, mi 
Via Brunner 5, e 


di CAMERA elegante, pulitissima, da 
presso piccola: 
Pietà, 31, II, porta iT. 
A pulitissima, affittasi 
&nore serio, vicinanza Stazione 
presso persona sola i 


ene 
famiglia affittasi. 


n. vitto affittasi.. 


(A, GAMERINO piccolo, solo letto, affi 
Pietà Ji, porta ss. 
MATRIMONI 
tasi. Via Pescheri 


» comodo cucina, aflit 
6, terzo, destra, 67792 FP 
A, MATRIMONIALE spaziosa, elegante, co: 
ro cucina, bagno, altra un letto, affit- 
‘Torrebianca, 43-14, SAD. Carducci. 


A. MOBILIATA moderna; ‘affittasi dis 

signore. Corso V. E. 28, porta 4. 

7 eventualmente vitto, alli 

tai distinta famiglia Rossetti 13, portinaio. 
37 


A. MOBILIATA; elegantissima pu 
cura, o sunico, subinaqn: 
distinto Stabile. 


CAMERE 2 vuote cucina, aflitt 
gì distinti. Felice Venezian 23, p, I, pi 
A grisi P 
CAMERETTA  pulitissima affittasi a si 
gnore stabile. Ventisettembre 1i-II, sini 
I ftra. $ Di 67843 È 
CAMERETTA bella, mobiliata, eventualmen: 
te vitto, affittasi. Maiolica 17, primo, de- 
stra. 67837 
CAMERETTA mobiliata, luce, ottimo vitto, 
affittasi. Madonnina i1-III, p. 10, destra. 
3 3714 dt 
CAMERINO luce, vitto buono, @ i. 
Commerciale 9. I. sinistra. S7071 FP 


CAMERINO luce, vitto, prezzo mite, atto 
, porta. if. 
CAMERINO con letto: camera mobi T_ 


fittans 7 _V, destra. 
MER Tiato, luce, atfiti 
Ferriera 49, So 14. 

LETTI con costo, affittansi. Via, Tesa 16, 1, 
Vattovaz, 1359 


pontinuata è la base di una forida azienda. 


A soli 25 anni, 
pomeriggio, assistito dai suoi, cari 


Ermtilio Seccadanari 


assistente. di macchina della. «Libera Triestina» 


lasciando nel dolore senza conforto la, mamma CAROLINA nata KRISCIAK, 
si fratello ALBERTO (assente) con la moglie VIOLETTA nata SCARISICH,; 
e la nipotina RENATA; la sorella. MARGHERITA, in unione agli zii, zio e 
cugini i quali ne danno il tri 
I funerali del caro Estinto seguiranno venerdì 30 corrente, alle ore 16, 
partendo dalla cappella dell'Ospedalo della Maddalena. 
29 marzo 1928. 
Lo desolate famiglie: SECCADANARI, SERENI LEONARDUZZI, 


"e 


Ieri sera, dopo brevissima malattia, è spirato improvvisamente a 


LUIGI FONDA 


ex-internato politico 


Ne danno .il ‘triste annuncio, la desciata moglie. ERMINIA con la 
figlia EGIDIA e le famiglie congiunte FONDA, QUERINI, LAMPRECHT e 


I funerali sezuiranno, giovedì, alle ore 16, partendo dalla cappelli 
mortuaria: dell'Ospedale Regina Elena, DIE 


lrieste, 28 marzo 19%, 
Il presente serve di partecipazione diretta 


Grande Impr. Capellan, Corso V. E. III, N.45 


dopo lunga e penosa malattia, apegnevasi 


e annuncio a quanti lo conobbero e l'amarono, 


LIPOSECH, KRISCIAK. 


Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. III N, 47 


A. QUARTIERINO camera cucina, più stan- | CAMERE letto 1600, porte intere 2500. in poi, 
n vuote, mobiliate, affittansi scambiansi, | stanze pranzo lusso e comuni, studii con» 
37099 I |pleti, cucine tutti i tipi, grande asrorti. 


grandezze, scambi mento trovasi soltanto EE falei 


tutte DOSEIoO. Doo magazzini, negozi af-|mi, Carducci 17. 


LETTO affittasi persona sola. Via, (ar: 
ducci 36, IT inistra. bre 
MATRIMONIALE, pranzo, bene mob 
luce, soleggiate, comodo cucina. bagno, at- 
fittansi distinti coniugi soli. Slataper il, 
IL. porta 8. 31147 FP 
MATRIMONIALE luce, affittasi distinti co- 
niugi o amici, San Francesco 30, porta 10. 
SUO F 


MATRIMONIALE comodo cucina, affittasi 
distinti © coniugi. Gatteri. 25 II destra. 
67609 F 


MATRIMONIALE grande, bella, stufa, af 
67799 


nz: 
inalmente una con letto, alfittans 
tiesimi preeso persona sola. Indirizzo Pic. 
colo. {ir 


MATRIMONIALE bene mobiliata, luce, vo- 
lendo comodo cucina, affittasi presso signo- 
ra sola. Piccardi 15, porta 18. 15327 F 


TA ‘affittasi, escluse donne, presso 
persona sola. Conti 15, Il, p. ti. 7762 F 


MORILIATA affittasi distinto signore o co- 
Via Udine 33, I, n o 


MOSILIATA; luce, affittasi 2 9 
niugi, con comodo cncina. Ind. Piccolo. 
Riot 37070 E, 
MOBILIATA af si distinto anziano, 
presso piccola, distinta famiglia centro. In- 
dirizzo Piccolo. 37090 
MOBILIATA alfittasi due distinti, pronta: 
mente, presso signora sola, Coroneo 13, JII, 
Sen 31142 E 
MOBILIATA. pulitissima, luce, affittasi 
gnore -dabbene, Rossetti 16, pianoterra, 2. 
E + SaA SS 
MOBILIATA affittasi. 1-2 signori, eventual. 
T | mente Vitto. Trentaottobre 5-II. 37123 F 
MOBILIATA aifittasi distinto, presso pic 
la famiglia. Alessandro Volta 2, EI 


MOBILIATA affittasi persona, distinta uni 
co, subinquilino. Foscolo 22 mezz. 37076 F 
mo letti, . volendo io. af 


8. Vicho le, 
10008 F 


MOBILIATA eolsagiata; irarigui 
zia Sa duce, affittasi, 
rich 14, porta il. sa 
MOBIL!ATA luce, affittasi Lo 
Bastione 3 1. 


MOBILIATA soleggiata, pulizia «crupolosa 
af ci distinta. persona, ali 4IL 


67846 1 CUCINA signorile, massiccia vent 


‘mobiliato, af- | occasione. Alfieri 9, Mattioni. 67835 NN 


Piazza o CUCINA, laccata, modello splendi ido, ven 
BI 


sione. Via Rivo 10. 6752 


CAMERE cn cucina, comfort, paraggi Ua-| GUARNITURE, studi completi, salotti, an- 
TEA scambio con eguale o una camera ticamera professioni 


Cassetta 133051 Unione Pabb 


con. accessori, | massimo 
comfort moderno, affittansi, esclusi media: 
Rivolgersi Mazzini 15, ore 3-5 pomeri- 


II 
te; sette stanze, 


accessori, a 
modemo, centralissimo, affittasi. Indirizzo 
È O. 


GUAR ERE due camere e cu 
Resi ‘uguale o più grande. Indirizzo Die: 


Roogio villi 


quapmiEnI piccol 


inito confort, seani- | }; 

con Lue AOiaga più camerino. Indi 

rizzo Piccolo. 

i siam c Ie | SO ì 

“onicsie ‘di appartamenti, botteghe |si occasione. Barcola, Strada Cimitero n. 16. 
e magazzini SS 

cent. 35 ia Di 


APPARTAME 
accessori, anche. ta6ri fo cerco. Cas- 
AL 


ti eco. prezzi po 
Offerte 7293 N 


35704 De 


«Bechstein- 
Hoffmann, Istingl, Seyffarth, Schulze», as- 
sortimento, vendonsi, scambi, facilitazioni. 
Corso Garibaldi 13. IR NN. 

dianofo 
way ' Sons», «Blithner», 
bauberger», «Hofmanan, 
facilitazioni, piani i 


quar ero. 
vendi. 


PIANINO mogano, nuovo, tre pedal 
cellente, vendesi occasione, Indirizzo Pic: 
colo. Dim! Ss 67767 NN 
to trepedali, mod ® 

piastra grande, metallica, incrociato, gar 
rantito’ vendesi causa trasferimento com- 
Indirizzo Piccolo. 67851 NN 
S441I | PIANINO Germania nero, incrociate, lire 
» etanze | 2900, pianoforte Boesendorfer nero 3000 
Garibaldi 17, me, (Via San 
EA FORTE prima; 

i, seria garanzia, occasioni Rolargi. 
Cozzi e Furlan, 8. Lazzaro 16. 36544 N 


ISO SE 


En 


Una persona, muova, vende: 


67842 I 


TAVOLA, scansia libri, vendonsi, Via Bur 
1, I, sinistra, 37004 NN 


Gommercio ca Industria 
cent. 60 îa parola. Minimo L. 6. 


A A. AFFRETTATEVI comperare lo scar- 
pette da donma, moderne, fortissime, nere 


1324 


cità. 


10 a 


MAGAZZINO | paraggi | 


sco, Battisti cercasi, Indirizzo al Piccolo 


QUARTIERE stanza, 
cano coniugi distinti, 
i 4, Madalleni 


ontano dalle 
ita famiglia dispo-|T,nzsaro ti, I. 


affitto; escluso Ie | 1 droghieri ehiedeie nuovo listino 
Pasquale Do ni pipiimeria ‘Achille Banfi, MSi 


Di 

Svontnalmente: 
tranviarie, cerca distini 
sia o tre mesì 


GUI Terne T3 stanze, quals 
KERUA (giovani sposi. 
li Unione Pubbl: 


a lire 35-40; colorate lire 44-50; da uomo 
ultime novità, robustissime nere, liro 60-60. 


fitohor Boceatoio dl colorato dire 55-60; ‘tutti. alla \Calzoleria 


Triestina, via Carducci 2. 3132300 

A A. BRILLANTI; oro, corone argento, ar 

genteria, compero pagando bene. Orio 
(09 


55 Tr | Alberto Povl via: Mazzini 46: 


camerino, ud Ceri AL ARGENTO; brillanti, oro, compero( di 
dintorni dii Maz-| simpeeno polizze). Signoretto, Sono: e 
5 € 


{ torio. Emamuele 2. 
Ti A. BRILLANTI, oro, argenteria, acquisian® 
Meo | si: assumonsi lavori d'oreficeria. etna 


3 sur 


SNiLe; MAGCHINE cucire, ricamare, in vocal 
vendonsi prezzi nibaesati con. facilit E 


Offerte Cassetta, 13 Ln Liaci, 8. Nazzaro 10. 


10203 si sventi perietti, ultimi circuiti; 


MOSICIATA affittasi “vena 
persone, buona pensione, bagno, 


trica, presso famiglia tedesca. Crispi .39 I 


desti 619 P. 

MOBILIATA, ‘luce, affittasi 1 0 2 pere cone O 
coniugi anziani. Pane 3..II. Mazziero. 
67745 E 
MOBILIATA chiara, luce, pulitissima, uni 
co. 6ubinquilino presso piotole famiglia, 


affitto distinto ie prezzo mite. Giu- 


seppe Parini 4, porta 3 s 67156 L 


e, ceTeDI SEL i 
ita 155: inione | valdi 
si OCRA DO 


QUARTIERE E: me! 
mo, piano, Offerte Cassel 


Vendite d'occasione scelta. Biblioteca circolante, SPIA 5a 
conte 55 la naroli 


DII-| vendo, facilitazioni pagamento: . Radio] 


Vialdirivo t4, I. 36989 0.0 
ROMANZI italiani, francesi, tedeschi || 


GSS 


ALCUNE volpi bianche, grigie, argene 


tate ORE martore, faine, puzzole, peli 


Mazzini 22, secondo. 


nerone e i 
= | Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori. 
ent 50 la parola Minimo L_ 3 ie 


\GGIATORE. vasta conoscenza, zonù ni 
61367 M_ |gricola, cerca RI a ditta vendita” 


‘A pulitissima, chiara, affittasi 
atinto. Venti Settembre, di, IV. SITO E 


naturale | tessuti, telorie, ecc. a rate, Garanzia emer 
di SS N si AM. |cio mensile 15.009. Offerte Cassetta, 13322 P 


LLO brillante. solitario, grande 2600; 


etinto o signora. D'Azeglio 20, porta î 


NORERTARE Se collana perle orientali, orecchini. pendenti 
perle, brillanti 680 vendonsi oecasia; 0a 


dirizzo Piccolo. 


MOBILIATE una due, salotto 0 | 


della Valle 1, porta $%. 67753 FP 


Unione Pubblicità. 13322 P 

ni 
Automobili, piciciette e sporîs | 
cent. 60 lo paroia, Minimo I. co 


inello, 


eventualmente cucina, effittansi. | Piazza | BOTTI rovoro; 3007 Titri; vendo 


STANZA 2 letti affittasi prezzo modico, 


Vie, Margherita, 9-IT. 37153 F 


ne. Cvitanich, Lazzaretto vecchio Ss, poprimo. Dolerei 


‘AUTOCA RO ‘servizio. celere, 12 quintali, 
gi lire 2 km. Coronéo 17, 67150: 397 


BARCA 6 metri, vela, remi, vendeci o0ea+ 


TARRDEZELLA lc bianca n 


ottimo stato, prezzo modico, vendes 


STANZA inobiliata, affittasi signora, si 


gnorina impiegata. Via Corridoni 13, Il. 
37138 E. 


STANZA arredamento bello, comfort, so 


leggiata, affittasi distintiseimo. Corso Gar 
ribaldi 18, IV. 37144 FP. 


dsbra. 474 


le Regina Hlena, 


sione cansa partenza, Romagna e I 


CAMION Fiat 15 ter rimesso i 


va, vendesi; 


pioguevole, folo,. somintuo: | desi, Officina Corti 1. cinta LO. 
esclusi mediatori. Gatteri 55. | CAwions 13 BL, Bh, Ford, sa di. 


DISSE 28:00, 670150 


toen 5 _H arage Eurona, tel 


CARROZZE LLA pieghevole, 


STANZA mobiliata, luce, pulitissima, affi: 
ni 37150 


tasi. Gatteri 27, porta, 13 
Via Tesa 6. _S7075 


STAN ZA mobili: 


STANZA con salotto elegantemente mi 
liata, affittasi 


vendonsi occasione, Timeus 9, 
6177. 


SOR gio. amtiosi, CASSAFORTE piscola, vendo. Corone it 1 MOTOCICLETTA. «Garelli; seminuora, 


come DUO | MOTODARROZZELLA Harleydaxideon, (cif- 
3 M | cientissima, veridosi, scambiosi più Mer 
j, | la, Garage Audax, Conti. sio Qi 


SEL centissima, pt otcasione. Zanzotti, VI 


FOTOGRAFICA 9x0, lampada. elettri- 


CE dloevasione.. ilipich,. si TANDEM (bicicletta dus posti perietto sta: 


Via S. Giorgio 5 II, ch: 
3I0mT FP 


Cologna. 14. 37195. 


67176 M 


STANZA mnobilata 2 letti, affittasi, ( SO 


1. V, porta 20. 


FRANCOBOLLI circa 6500, collezione uni 
veraale, media, 


in tre volumi LO 
cpiceglo: TOSM |» Gapitali - Societa » Cessioni 


® STANZA: ‘sioniilala, affitasi, Via; dela 


31006 F. 


19. porta 10. 


to, vendesi occasione. Zonta 2, Il destra. 
67817. 


STANZA mobiliata, adatta anche ner ul 
ficio, affittasi prontamente, Venti Settem- 


bre 13, JI ». destra. 6r788 


STANZA elegante, centralissima con 0 sen: 


za pensione fina, ambiente signorile, ‘offre. 
sia, distinto. Indiriz 
Ss i matrimoniale salotto, af! 
presso persona sola, die amici. $. Tazzaro 
3 III, porta 10. — Tra P 

STANZA mobiliata, per signore sala Via 


fittasi, duce, puli 
sima @ persona seria. Giustinelli 1. m. dl. 
6I799 P 


STANZE una 6 due, mobiliate, ngresso 
hero, con vitto. Lazzaretto vecchio 5 III 
istra, (Lr3]0 9) 


Pond Rpg di aziende commerciali e industrie 
R 


STB27 


IRRORATRICE automatica, a ‘duo getti per 
montata eu carrello, quasi nuova, | BAR lire 55.00 trattabili, vendi 
vendo occasione, 1600; Valseriati Isidoro, | partenza; escluso mediatori. Indirizzo Pi 


Casella, postale 19, Go 


cont, 60 la parola. Minimo L. 6.— 
causa 


i ta 67758 Ri 


MACCHINA Singer seminuova, vendesi 


0 Piccolo. 6119) E 
ino Piceolo: ni Becherie è, I. GITE, îl te esportazioni ,versando 30 mila, Scrivere 


causa bisogni: 


COLLABOREREI seria ditta rappresentane 


Wabottiglie, epazzola epr: Cassetta 2 B,, Unicne Pubblicità, Milano 
allo leggero, carro due Tuo» 5343 R 


nante, camro cav. 
rendonsi. Coen, via Pane. BI09A | NEGOZIO frutta crbaggi, bene avvia 


5 


IMAGCHINA scrivere portatile, per 
desi lire 700, Zanzotti, Cologna 14. 


vendesi. Informazioni Gelsi 14, magazzino. 
SOR 


TMAGGHINA cucire quasi 


nuova, rotondu,| NEGOZIO commestibili vendesi causa ma 
BERE per Saro vendonsi SE Daci, | Jattia' prezzo occasione. Tilipich, Revoltel- 


7445 M_ fia di, IL ori R 


vendesi, Ribor 


DO Singer usate, 
go 12, negozio ‘sonfezioni, 


I 
Acquisti e vendite di case e terreni 


67595. 


s cd 
STANZE 2 ingresso libero, vicino Questura. 
Rivolgersi Corso Vitt. Em..23, I. Mn 


MACCHINA cucire Singer, 2 E 
come nuova, carrozzella, bagnetto, i AFFARONE, stabile città, valore 120.000 
si occasionissima. Concordia 27, I. 6772 _M|yendesi occasione 360.000. Offerte 13325 SU 


spola roton cont 60 lo norola. Minimo L. 6- ® 


STANZETTA ODIA Toe; FRA pron: 


E 
pianoterta. 


STANZINO O anobiliato, luce, affittasi. 
varnella 3, porta (Stazione, SUO): 


ufficio. 


inte. diuce, affittamei 
Val 0 24 IL. 67769 FP. 


istruzione 
| conf. 35 la parola. Minimo L. 3.50 Q 


PAPPAGALLO brasiliano, bravo paridtore, nione Pubblicità. 1332580 
letto ferro pieghevole, vendo occasione. Iu-|GASA ‘con fondo vico città, scambiasi con 
‘dirizzo Piccolo. 67160 _N 


altrà ‘casa, rimettendo denaro, Indirizzo al 


renard, vendo Quito: Piccolo, 370095 & 


Vasari 17, ultimo: piano, destra. 67762 M|FONHO per villa a Sant'Andrea, recnitato; 


ni, epago cealzola: 
angher, Riva Grumula 12. 


sPaGO 2/0, 2/i0, 2/8ì, ralforzini, cordonci-| viale ombroso, serra, frutteto, esposto ® 
vendonsi d'occasione. | mezzogiorno, vista sul golfo SIUIGA € 


o 
emi M_|ta 13326 8 Unione Pubblicità. 


e cone attrezzi da Ar 
Via Ferriera 25. 


te. | VILLETTA (34 stanze, giardinp, acq; 
Pasto Ml Opicina, Offerte con prezzo Calet Lon 


iGLIE su piedestallo vendo: Co:|S Unione Pubblicità. 
roneo n. ‘1, porta 17. 3712: 


13310 Si 
I iatrimoniali 


A CHITARRA, mandolino, apprendonsi 


entro due mesi, garantiti metodi celenis- 


simi, SALO moderni; lezioni violino. 


VESTITI bianchi uomo, nuovi, vendo pres: 
nì miti, Ponziana 276. 6IT61 


cent. 70 la purola. Minimo L, 7. W 


VIOLINO vendesi occasione. 


SEE TE VENTOTTENNE ‘impiegato stabile, 


sca. Esciudonsi. insegnanti. Cassetta N. 
13; f Unione Pubblicità, 1527: 


il francese 
rivolgendovi a Loffreda. Tel, 44-15, s7112 G 
INGLESE, Tedesco, francese, metodi spe 
ciali accelerati, Si iniziano giornalmente 
corsì speciali, 20 lire mensili. Piazza Cava. 


na 44. mei G 
WAESTRA luzia tedesca, cercasi, Rivol- 
Rersi Mazzini 27, IV, ore 5-6 67788) E 


NAUTICA astronomica e geodetica. Ripe: 
tizioni impartisco a prezzi modici. Cas 
setta 13308 G Unione Pubblicità, ‘13003 G__ 


i. impartisce francese metodo o 


celerato. Via Caterina, 8, II, 2. 6T16n 


A. ‘MOBILIATA elegante, 
fori, affittasi, Timens 14, IL 
A. MOBILIATA E Fino, af 
tasi. Via Udine 12, porta. ‘7100 


A. MOBILIATA, luce, 200 affittasi due de 
sone. Maiolica il. 67795 FP 


SENZA cauzioni (unicomente dotici ‘mensi. 

li) violino per studiare casa (scuola com- 

presa). Indirizzo Piccolo. 76 G 
Oggetti rinvenuti e smarriti 
cont. 30 la parola. Minimo L. 3. 


MOBILIATA grande, iuce, afittasi di 
Rittmeyer 4, porta il. 62 


x MOBILIATA! ‘bellissima; ariosa, luce, af 
Settefontane 27, 


MOBILIATA, vitto, 
Arcata 16, destra, porta 2. 
A. STANZA vuota uso "ufligio n. Mi. 
lano 27, porta 4. 678) 


POVERA ragazza emarrì searne, tram N. 
3. Pregasi depositare «Piccolo». 37113 H° 


Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cont. 35 la parota, Minimo ©. 3.50 


CASSE usate, misure diverso, cergansi. Car |A. A. SCARPE, borsette, giacche, 


Piezza S, Giovanni 4, II. 37456 7452 simo, bella, VIRALE CI scopo IRE 

DATTILOGRAFIA: prima ecuola antorizzza- nio signorina o vedova benestante, I 

ta, lire 1.20 lozione Etenogiana, Gatteri 12, Acquisti d'occasione e dettagliato offerte Cassetta, 13521 mi Uni; 
6776 G cont. 35 la parora, Minimo L. 3.50 N|ne ‘Pubblicità. 13321 Li : 

GIOVANE colto funzionario  scambierebbe "Di aneniidsauti ‘compera. pe parrue: "Diversi 

conversazione distintissima famiglia tede- SI Miozzi, via delle Torri 2. STTSA N REA A n) 


si ogni tinta. S. Lazzaro 23, agenzia. d7149/M 
A rate, vestiti fatti su misura, imperniea: 
bili, ecc., prezzi ribassati 40 percento fino 
al Si marzo, approfittare. Carmes, CI 


© uomo usato, ona alia Li 30. pianoterra. 13178. Ve 
i Scrivere” Vasari. 2. bortinaja, SIN |A, LEVATRICE diplomata. riceve. pon 


cent. 60 ln marolo, Minimo L, 6. NN tromilacinquecento. Indirizzo Hocplo: 


si 
VIOLINO cercasi, VOR RESRE o: mente. Madonna del mare 19, II. 37055 V 


Piazza Sangiovanni 4, 
Acquisti, vendite mobili e pianoforti |ra. sei grandi cabine, gas, elettricità, av. 


AFFARONE! vendesi subito Causa parte 


37139 N A o 
> sa, avviatissimo salone parrucchiere 


qua, completamente arredato, prezzo du: 


CAMERE matrimoniali, stanze pranzo, 
SO rattaccapamni, letti ferro con rete| FIORI freschi; mazzi, Ar n SA 
rossi a ribassati. RA ERIndal peri n Viani anos Di 


briani 1, Maron. . ST079 Vo 


= 1 eg___ tea 
AL magazzino Punzo, Carducci 10, trovi 

tete mobili comuni, lussuosi, pre: 
convenienti Trieste, Confrontate. 13% NN. | STEMMI storia, selicolosia mr) 


Ai , AUoYI i mobili SRI OSTETRICA Emerschitz-Sbalzero, premiata 
matrimoniali, stanze pranzo, cuo autorizzata accoglimento gestanti, comfort Di 
prezzi ribassatissimi, Gatteri 19, Colautti. moderno, assistenza medica, retta Oro 


6618 NN | liora, liro 25. Via Famneto 10 (Ginnastioni 
prolungata) villa propria, telefono 
rà Lù SIEMN >} 


CAMERA completa, 1350, cucina, 100, letto|noscimenti nobiliari, adozioni. UMeio As 
suste materassi 40, pezzi DEE, Tara raldieo, Udine. STI6SI Ne 


TINGE, prontamente squalsiasi al 


Na piani c31 


A. A. APPARTAMENTINO mobiliato, cuci: 
na, ingresso scale subaffittasi, Indirizzo al 
Piccolo, 67894 1 


prin inma e dh 


fot 
lrn 


modernissima, cristalli, 
ottoni, buon DPIEZZO, vendesi, Cra Gari-|bilimento Calzature Cincelli; via Ma lean > 


CAMERA pranzo, 


scarpete signora; tutte le tinte. Primi 
847 NN 4ton 9% EVAG 


